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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E ,S I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 15).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

O'E! MM I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P R E 8,I D EiN T E . N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

Comunico che sono stati presentati i se~
guenti disegni di legge di iniziativa:

del senatore Salari:

« Profilassi della tubercolosi bovina »
(417) ;

del senatore Battaglia:

«Estensione ai ferrovieri ex combattenti,
ohe nOTI se ne fosseI'O avv,antaggiati, del be~
neficio previsto dall'articolo 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 3 giugno 1955,
n. 591» (418);

dei senatori Piasenti, Grava, Caleffi, De~
sana, Zannini, Ottolenghi e Bolettieri:

« Riconoscimento di diritti ai cittadini già
deportati ed internati dal nemico» (419);

dei senatori Fiore, Sacchetti, Masciale, Bi~
tossi, Bertoli, Ristori, Iorio, Zanoni e Boc~
cassi :

« Modifiche concernenti la riversibiIità del~
le pensioni dell'assicurazione obbligatoria in~
validità vecchiaia dell'Istituto nazionale del~
la previdenza sociale» (420);

dei senatori Fiore, Sacchetti, Masciale, BC'r~
toli, Ristori, Iorio, Zanoni e Boccassi:

« Modifiche concernenti la riversibiIità del~
le pensioni della Cassa per le pensioni ai di~
pendenti degli enti locali» (421).

Questi disegni di legge saranno stampati.
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di Ipresentazione di relazione

P R Ei S I D E N T E. Comunico che il
senatore Lepore, a nome della 1a C'ommissio~
ne permanente (Affari della Presidenza de]
[Consiglio e dell'interno), ha presentato la
relazione sul seguente disegno di legge:

« Relazione annua al Parlamento del Pre-
sidente del Comitato dei Ministri per il Mez~
zogiorno» (335), di iniziativa dei deputati
Isgrò ed altri.

Variazioni nella composizione di 'Commissioni
permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta del Gruppo misto, il senatore Ca~
nonica cessa di far parte della 1a Commissio~
ne permanente (Atfari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno) ed entra a far parte
della 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti).

Seguito della discussione sulle comunicazioni
del Governo e approvazione di mozione di
fiducia.

P R E,S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione sulle co.
municazioni del Governo.
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Ha facoltà di pa'rlare l'onorevole Presiden~
te del Oonsiglio dei ministri e Mini&tro del~
l'interno.

. iS E G N I , Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Onorevole
Presidente, onorevoli senatori, esponenti au~
torevoli del ISenato hanno crilticato che neì
mio discorso di presenta~ione non sia stato
I,atto cenno alle cause che hanno dato origine
a questo Gorvel'no. Questo cenno era però im~
plicitamente contenuto nel richiamo 'alla si~
tuaziane parlamentare che presuppone, a sua
volta, la situazione e l'evoluzione dei vari
gruppi pohtici.

In realtà la ,caduta del precedente Gov'erno
deriva dall'esser venuta meno la sua mag~
giomnz,a parlamentare. [È} vero che può es~
serVii stata qualche incertezza nel Gruppo di
magg.ioI1anza relativa, ma è ,anche vero che
nè il Gruppo repubblicano dette a questa un
positivo e permanente rupporto nel garantir~
ne lla maggioranza, nè, dopo il congresso so~
cialista e 118decisioni che ne scaturirono, il
Partito social~democratico potè conservare
la sua compattezza.

iSi è così pervenuti ,alla cdsi che, ,se nella
forma è extrapar,lamentare, nel1a sostanza
è dovuta alla nuova situazione creata dalla
sdssiorne del Partito social~democratico.

V.og~io 'constatare una reaItà; non che io
vogli>agiustificare, con questo, le crisi €xtra~
parlamentari. Anzi dichiaro che questo Go~
verno non intende lasciare il passo per cris i
extraparlamentari. (Applausi dal centro e
dalla destra).

In ogni caso, pur rispettosi come siamo di
tutto quanto si muove all'inteI1no dei rag~
gruppamenti poIitici, non possiamo non con~
statare che, se ad altri raggruppamenti po~
liti.ci può esser consentito di estraniarsi, a
volta a volta, dall'assunzione di concrete e
immediate responsrubil~tà, ques,ta libertà non
esiste per la <Democrazia ICristiana. Non esi~
ste per l'impegno di ricostI1uzione democra~,
tica che essa ha assunto in modo prevalente
in ,questo dopoguerra e soprattutto per la
fiducia, che, in così larga misura, il popolo
italiano ha voluto darle nelle elezioni del 25
maggio.

Questo impegno fu sentito quando analo~
ghe forme di Governo furono costituite dal
Presidente De Gasperi, nel 1947, e dai P're~
sidenti Pella e Zoli.

Che cos'a avverrebbe se anche la Democra~
zia Cristiana rinunciasse oggi ad assumere ,le
concrete responsabilità del Governo '? L,a ri~
sposta l'hanno data alcuni parlamentari del
Partito Comunista Italiano, sia aHa iCamera
che al Senato, con discorsi della cui chiarez~
za sono loro grato.

Non senza una ragione riaffermo quindi,
come già alla Camera, che il Governo che ho
l'onore di presentare è costituito da uomini
.deHa Democrazia CristIana e trae la sua ispi~
razione non da altre suggestioni, ma solo dal
suo programma; da quel programma col qua~
le la Democmzia Cristiana si è pl1esentata al~
l'elettorato ed ha ricevuto milioni di consen~
si proveruienti da ogni c1russesocialle, ma so~
prattutto dal ceto medio e dalle classi lavo.
ratrici. Tale programma non è soltanto un
programma economico e sociale, al quale pure
accennerò estesamente in seguÌito, ma è prima
di tutto il programma di unP:artito al quale
spetta in maggior parte in questo dopoguer~
l'a l'onere e l'onore di dif,ender,e e realizzare
la Costituzione, di rafforzare il prestigio delle
istiJtuzioni democratiche, di salvaguardarle
da ogni involuzione antidemocr'atica.

Quando nel mio discorso di presentazione
io mi rivolsi al Parlamento, richiamandomi
aHa fede nella libertà riconquistata a prezzo
di tanti sacrÌrfici del popolo italiano, io volli
richiamare alla mia e alla vostra coscienza
il sacrificio di quanti lottarono e soffersero
per la libertà democratica contro ogni tota~
litarismo. -Questo patrimonro è un patrimo~
nio che vogliamo difendere. Nessuno ci ha
chiesto dirinunciarvi, nessuno ce lo richie~
derebbe.

,L,a Costituzione dello ,Stato democratico è
l'ispirazione fondamentale che ha guidato
anche questo Governo quando, pr.esentandosi
,a vai, ha riaffeI1mato l'esigenza del rispetto
della legge. La certezza del diritto è base di
ogni civile convivenza ed è fonte di quel pre~
stigio dello Stato che è nostro dovere riaffer~
mare di fronte ai sing;oli 'come ai gruppi e
alle società minori della comunità nazionale.



Senato detta llepubbtica

89a SEDUTA

~ 4149 ~.

6 MARZO 1959

Ilì Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

,Lo stesso prog.ramma pe,r la scuola, che ci
proponiamo di realizzare superandO' le diffi~
coltà di carattere finanziario, non è da noi
inteso solo come problema importante di un
settore della vita nazionale ma è considerato
come contributo essenziale per l'edificazione
deno Stato democratÌICo, pe,rahè garantisce la
eguaglianza di punti di partenza e risponde
ad una sentita e,sigenza di giustizia e di p,ro~
gresso. .così i propositi manifestati daI Go~
verno in ordine ai problemi della Giustizia
non 'sono visti sO'ltanto in funzione deIl'am~
ministraz!iane della Giustizia nel caso sin~
gola, ma come valido strumento per raffor~
zare nel popolo la ,fiducia nelle sue isti,tuzio'lli.

A questi obiettivi politici ci richiamiamo
anche per ,la pavte economico~socia'le. QiUan~
do ormai mO'lti aJnni addietro, Ministro della
agricoltura, in uno dei Governi di centro de~
mocratico presieduto daWonorevo,le De Ga~
speri, io proposi queBa legge di riforma agra~
ria a cui vanno oggi talnti postumi riconosci~
menti di oppositori che allora combatterono
la legge e che invano tentavano di opparvisi...
(Interruzione dalla sinistra). Sì, avete vota~
to contro (rivolto alla sinistra). (Approva~
zioni dal centro~:destra). AUora, diceva, io per~
seguii un obiettivo di carattere economilco~so~
ciale, ,concependo la riforma come ,punta d'in~
contro di lontane e abbandona'te popolazlioni
di ,contadini ,con la r,ealtà democratica dello
Stato che stava nascendo. Questo 'stesso obiet~
tivo ,si pone il Governo aHmomento presente
in cui rivoIge le slUe premure particolari ai
disoccupati e alle zone più depresse del nostro
P'aese. Ogni riforma econOtllllicavedrebbe no~
tevolmente ridotto il suo valore e significato se
non si proponesse come meta lfinale una mag~
giore libertà del cittadino ed il rispetto del1a
sua dignità. Si è equivocato, volutamente o
meno, sul riferimento ai problemi aggravati
dalla congiuntura come se da essa io avessi
voluto trarre motivo per dimenticare altri
problemi a le cause di que]'li stessi, che la
congiuntura aggrava.

Si è confuso un discorso di presentazione
del Governo con un catalogo in dettaglio eli
tutti gli innumerevoli problemi di uno Stato
moderno. Ma ciò non significa, come 'ebbi lo
onore di dire ana Camera, che io abbia vo~

Iuta far discendere dal1a congiuntura la spie~
gazione dei mali secolar,i, e soprattutto della
disoccupazione, che affliggono ,la società ita~
liana. Ho affermato salo che la cong1iuntura
aggravava questi mal,i; nè vorrei che mi si
facesse il torto di ritenere che la 'soluzione da
me proposta a questo ma,le consista soItanto
in provvedimenti anticongiuntur.ali contin~
genti o in una politica di lavori pubblici, come
tal uno ha ,affermato. Il richiamo 'ano schema
y anoni come pTogramma di Governo aveva
ed ha appunto questo significato, che i pro~
blemi della congiuntura si superano e si vin~
cono non con provvedimenti contingenti, ma
con una politica che, ,senza demagagia e mi~
racolismi, investa però i 'problemi di fondo
della vita italiana e vog.lia con la congiuntu~
ra superare anche le debolezze naturali del~
la nostra struttura economica.

:Il Governo non sfugge alle sue respon:sabi~
lità, ma rivolge un realistico appena a tutte
le f,orze vive della Nazione, tanto al monda
del lavoro quanto agli imprenditorI. Alle for~
ze del lavoro, affinchè, ferme, come è loro do~
vere, nef]a legittima difesa dei lavaratori e
deUa serenità delle loro famiglie, resistano.
alla tentazione di diventare strumento spes~
so incosciente di azioni politiche... (corn~
menti e interruzioni dalla sinistra); alle for~
ze imprenditoriali private e pubbliche rivol~
go un appena, perchè assecondino il program..
ma del Gov,erno per un' effieace lotta alla dI ~

soccupazione e un incisivo intervento per la
sviluppo di tutte le zone Isottosviluppate del
nostro Paese. Questo appello non può meglio.
formularsi che con le parole, con le quali Ezia
Vanoni rivoIgeva nel sua ultimo discorso un
manitO' sulla linea di Ipolitica economica. Di~
ceva Ezio y,anoni: « Per il futuro non vi pro~
pO'niamo strade colme di rose, ma vi ripertia~
ma: noi possiamo. risolvere gran parte dE:i
pvoblemi del nostro Paese, e li risolveremo,
nella mi,sura con la quale sapremo e'ssere co~
stanti e sapremo. chiedere ad O'gnuno la sua
par,te di sacrificio, proporzionata alle sue ca~
pacità di sO'ppO'rtazione ». (Com1nenti dalla.
sinistra).

H GO'verno quindi nan vi porta prO'messe
miracolistiche, come i promotori di non pre~
cisate riforme di struttura, atte a sanare tut~
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te le piaghe del mondo, ma la parola di chi,
cosciente della realtà e delle difficoltà, vuole
superarle senza eversione dei princìpi essen~
ziali della nostra civiltà: la libertà e la fede
cristiana del nostro popolo. (Vivi applausi
dal centro). Il programma che ci siamo pro~
posti di attuare non consente quindi di darfe
a queS'to Governo nè carattere di provvisorie~
tà nè di transitorietà. Questo Governo ~ e
posso dirlo senza iattanza ~ non ha questo
carattere: è questo un Governo non transi~
torio, ma definitivo 'e che intende svolgere un
lavoro ben serio ed impegnativo. !Se ci darete
la fiducia, lavoreremo soltanto per il miglio~
re avvenire della nostra Patria. (Vivi applau~
s'i dal centro e dalla destra).

Nè è il caso di parlare di elezioni, come ho
pur qui sentito, Iperchè 1-asituazione non por-
ta certamente a questo.

Poste queste premesse, io sento il dovere
di ringraziare i numerosi oratori, che, con
competenz'a e 'con elevatezza, hanno dato un
impoct:ante contdbuto la questa discussione.
Le numerose questioni trattate non possono
essere qui riassunte totalmente, anche per ra~
gioni di tempo. Mi scuso perciò, se non potrò
rispondere a tutti e su tutto. Ma accanto ai
più gr,avi problemi della politica estera e deUa
politka economico~sociale, dei quali tratterò
ampiamente, molti altri problemi, anch'eSisi
importanti, sono stati toccati, quale il proble~
ma del Friuli e del1a Venezia Giulia, la situa~
zione finanziaria di /Comuni e Provincie defi~
citari, qual,i Palermo e Napoli... (Interru~
zioni dalla sinistra). Anche le elezioni.

Voglio assicurare il Senato che a tutti que~
sti problemi il Governo darà la sua più at~
tenta considerrazione, non nascondendosi le
difficolltà obiettive deIla solluzione, da dami nel
quadro degli interessi generali dello Stato.
Questi intereslsi generali, l"autorità e l'inte~
grità dello Stato, noi tuteleremo, giacchè, ben
lungi dall'esserre eversori, siamo conv,inti fau~
tori di uno 'Stato che progredisca nel diritto
e neUa libertà.

I problemi di politica estera hanno occupa~
to larga parte della discussione. Prima di ad~
dentrarmi a trattarIi, devo sinceramente de~
plomre che un'agenzia giornalistica abbia at~
tribuito, sulla base di dicerie infondate, talu~

ne opinioni od intenzioni al Capo dello :Stato,
e debbo anche smentiTe che vi siano dissensi
di politica estera tra Gapo dello Stato 'e Go~
verno. Il Governo riafferrna in questa rispo.~
sta gli stessi princìpi ,che ha sostenuto così
largamente in materi,a di politica estera neI
discorso di presentaziorne. I capisaldi deUa
nostm politica consistono sempre neUa fe~
deltà al Patto atlantico e nell'integrazione
europea. Fatti recenti hanno disteso la situa~
zione che sembrava minacciosa, ma dobbiamo.
tuttavia lessere molto vigilanti e dobbiamo.
dimost:mre in questo momento decisione e
compattezza, perchè le incertezze ,potrebbero,
anzichè eliminare, aggmvare i pericoli.

Soprattutto in materia di integrazione eU~
ropea, io debbo riaffermare i princìpi che
sono stati 'Ì princìpi anche dei precedenti Go~
verni e 10 sono anche, decisamente, di questo
Governo. Contro 1'integrazione europea, con~
tro le prime ma già vive e vrtali forme della
integrazione, soprattutto per quanto riguarda
i trattati deHa Comunità economica europea,
;firmlati a Roma nel marzo 1957 e approvati
da questo Parlamento, si sono scagliati non
soltanto gli oratori del Partito comunista, ma
anche gli oratori del Partito socialista, i qua~
li hanno cercato di gimre l'ostacolo di una
legge e di un trattato di fronte al quale essi
avevano voluto astenersi, svalutando il trat~
tato stesso e sbandierando i gravi pericoli
che l'applicazione del trattato comporta.
Debbo smentire che i due trattati di Roma
e gli ,altri annessi firmati a Roma nel W57
costituilscano un pericolo; essi slaranno anzi
fonte veramente di benessere per i sei Stati,
i quali li ,appHcheranno. (Commenti dalla
sinistra).

In realtà i,l MeJ:1catocomune europeo, al~
largando il mercato, è proprio quell'antidoto
dei monopoli ,contro i quali voi avete qui tan~
to parlato. (Interruzioni dalla sinistra. Ap~
plausi dal centro). Allargando. il mercato e
liberaIizzandolo, il Merc.ato comune è anche
un contributo concreto alla discesa dei prez~
zi 'e ,all'elevazione, quindi, delle dassi lavora~
trici. Questo Mercato comune f,avorisce no~
tevolmente anche tutta la nostra agricoltura.
perchè, ben diversamente da quanto è stato
qui affermato dai due partiti deUa sinistra,
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le nostre esportazioni ortofrutticole saranno,
nel Mercato camune, pratette dalla concarren~
za dei Paesi extramercata, quali la Spagna,
il Portogallo., Israele ed altri. (Commenti e
interruzioni dalla sinistra. Interruzione del
senatore Milillo). Onarevole senatore, non
venga, la prego, a dille delle cose inesatte: si
sta applicanda in questo mamenta il trattata
del Mercato camune e si stanno stipulanda
accardi can i vari Paesi, quegli accordi che
sano canseguenziali al trattato. Se alcuni Pae~
si hanno stipulato degli accardi prima di
questo trattato non ha importanza, perchè le
trattative can gli altri Paesi si stanno svol~
gendo in piena armonia, in mado che dal Mer~
cato camune deriveranno indiscutibili bene~
fici al1'agllicoltum e specie all'agricaltura me~
ridianale. (Interruzioni dalla sinistra).

Il Merc1ata comune rappresenta anche altre
cose notevali: attraversa la Bwnca eurapea
degli investimenti, notevali capitali potranno
affIuire nelle zone depresse e mi consta che
il milIlistxa Campl11i, Presidente della Ranoa
eurapea degli invest1menti, sta già trattando
delle importanti aperazioni. Inaltre l'unifica~
ziane anche politica degli IStati dell'accidente
eurapea castituirà il punta di arriva del Mer~
cata camune; ed è questa il mativa della va~
stra (rivolto alla sinistra) appasizione (vÌ'vi
applausi dal centro), perchè voi non temete
le conseguenze economiche, che non possono
essere che favorevali alle sei patenze del Mer~
cata camune, ma temete, ben inteso, che que~
sta civiltà accidentale, che è una civiltà pra.
fondamente cristiana, si cansolidi e farmi una
barriera inv,alicabi1e cantra il camunisma.
(Vivi applausi dal centro. Commenti e inter~
ruzioni dalla sinistra).

In questa linea perciò daremo tutta la no-
stra apera passibile perchè questa integra..
zione europea abbia sempre più ad affermar~
si ed abbia anche ad estendersi dal campa eco~
namica al campa palitico, che è il fine ulti~
ma della nostra attività da malti anni. Su
questa linea. . .

M A R IOT T l. Fate entrare i sinda~
cati nel Mercato comune. (Proteste e com~
menti dal centro).

;SE G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Allara vuoI
dire che al Mercata camune ci credete anche
vai. Camunque i rappresentanti dei lavaI'lata~
l'i ci sona. (Commenti da tutti i settori. In~
terruzioni. Richiami del Presidente).

L'ordine del giorna Is,antera è nella linea
di questa palitica del Gaverna e quindi viene
da:l Gaverna accettata. (Commenti). E,ssa
camprende le Hnee sostanziali della palitica
gavernativa.

In questi giarni vari impartanti avveni~
menti si sana 'svalti che necessitana di una
breve osserv,aziane.

Anzitutta, il 3 carrentesi è conclusa Il
viaggia del 'Prima Mi,ni,stra e del Ministra
degU esteri britannica nell'U niane savietica.

Da parte britannica si è tenuta a sattali~
neare il carattere pummente infarmativa
della visi,ta, e si è precisata laltresÌ che il
Presidente ed il Ministra degli esteri nan
avevana alcun incarica da parte dei Ga'Verni
alleati. ,Siama grati al signor MacmHlan
della sfarza caraggiasa da lui compiuta ed
abbiama già appresa con piacere che il Primo
Ministra sovietico, sia pure parlando in modo
non ufficiale, è parso togliere alle precedenti
prese di posizione dell'U.R.S.S. sulla questia~
ne tedesca, il 10.1'0carattere ultimativo. Que~
sto I1itorno del Govemo di Mosca alla politica
dei negoziati, che è quella che ,noi a:bbilamo
sempre preferito, fa nascere la speranza di
poterci avviare verso quella distensiane in.
ternazionale che è da tutti auspicata ed aHa
quale, come già dissi nel discorso di presen~
tazione, noi intendiamo dare il nostro contri-
buto, con ,i mezzi che riterrema opportuni.

Voce dalla sinistra. In che moda?

ìS E G N I , Presidente del Consiglio de'i
ministri e Ministro dell'interno. Il Governa
lo camunicherà al Parlamenta, quanda sarà
il caso.

Quanta alla questione dei missili, che è
stata ri,sollevata in base a natizie inesatte di
un'lagenzia, debbo dire che non è la prima
valta che ne tratta largamente davanti al
Parlamenta e che nan ho che da ricanfermare
le dichiarazioni già rese davanti ,alla Camera
dei deputati e davanti alla ,Cammissione di
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difesa del Senato, nella mIa qualità, allo,ra,
di MInistro. della difesa.

M A R IOT T I. Quali sono queste di~
chilal1azioni'?

ISE G:N I , Presidente del Consigl'io dei
ministri e Ministro dell'interno. Leggetelle sui
r,èsoconti. Ad 'agm modo posso precisare che
nessuno può onestamente dubitare della fer~
ma volontà di pace che anima il Governo ita~
liana, così come ha animarto tutti ,quelli del~
l'ItaIia demacrati.ca che lo hanno preceduto.
,Sostenere il contrario significa non salo fal~
sare la verità, il che spesso pur,trOlppa a'vv,ie~
ne, ma non camprendere la realtà stessa
neUa ,quale si situa l'azione politi,ca del nostro
Paese. L'amore alla pace, il costante deside~
ria di per,seguire, nell',ambito delle nostre
pos'sibilità, ogni onesto tentativo dI disten~
sione internazionale, non ci impediranno tut~
tavia, finchè avremo la responsabilità della
cosa pubblica, di assolvere all'imprescindibi~
le dovere di assicurare la sicurezza del no~
stra Paese, del nostra papo}o, can tutti i mez~
zi più moderni e più efficaci di cui potremo
disporre, senza iattanza, ma anche senza de~
balezza.

Paichè natizie a errate o tendenziose, o
fOIise errate e tendenziose insieme, hanno
messo in relazione taIe questione can la si~
tuaZ'iane derivante dal miinacci'ato ripudio
unilaterale, da parte dell'U.R.S.IS., degli ac~
cardi a suo tempo conclusi per la città di
Berlino, ri,carderò che la messa a dispasizia~
ne, per la dife,sa deltl"Europa, anche di missHi
a media gittata, risrale al 1957, risale ad epo~
ca ciaè in cui nan vi era il minimo segno di
crisi per :Berlino; come pU'l1e ad epaca alll~
tel1iore a tale crisi risalgonO' gli studi ed j

negaziati canseguenti a tale messa a dispo~
siziane. Ciò ho avuta l'onare di dichi.arare al~
la Oamera del deputati, a seguito di interpèl~
}arnze e in sede di discussione del billancio,
nelle 'sedute del 29 settembre e del 23 otto~
hre scors,i, ed rulla OOmmlissiane di difesa del
SenatO' nel'nov,embl1e :scaIiSO.Lla palitiica at~
tuale Isegue le ,unee già da me indicate in
quelle occas1ioni.

Passando alla palitiea interna, intendo r:iaf~
fermiare il 'principio, ,che ha guidato e che ha

ispi'rato ,le mie diohi'arazioni, di assicurare la
esatta e imparziale 'applicazione della legge.

M I L I L L O. Da parte del Gaverno.

S E G N I, Presid!ente del Consiglio det
ministri e Ministro dell'interno. Da parte di
,tutti: il Governa e tutti gli !altri cittadini...

T ERR A C l N I . Da parte dei fun~
zianari.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Da parte dei
funzionari ma anche da parte di tutti i citta~
dini senza discriminazione alcuna. (lnter~
ruzione del senatore Bosi). Partatemi dei casi
concreti, vi dimostrerò che noi vogliamo ap~
plicare Ia legge veramente a tutti, senza
discriminaziani.

Vi è però una grave questiane di politica
interna sulla quale debbo ritornare ed è que!~
la dell' Alta .Ajdige. A questo propositO' vaglio
f,are delle precise affermazioni anche se do~
vrò intrattener'e un po' a lunga il Senato.

Con una maneanza di buona fede evidente
da parte qi taluni, mancanza di buana fede
pari alla sca~sa cognizione di causa dimo~
,strata da parte di molti altri, si è in questi
giorni voluto rinfacolare la solita campagna
denigratoria per l'assrerita oppressiane ita~
liana III Alto Adig'e. Con accanimentO', degno
invera di più va,sta causa, 'e con una comple~
t'a manc,anza di .ogni senso delle proporziani,
si stanno presentando all' opinione pubblica
internazionale i casi della nostra pravincia di
Bolz1anocame se si trattasse di una questione
di portata europea, quasi che non vi fas'sera,
in questo momento, in Europa, ben altri pro~
bIremi dei quali preaccuparsi.

Le pretese dei censor;i della nostra ammi~
ni'strazione in Alta Adige illl .questi ultimi
tempi hanno superato i limiti, ed ogni giorno
che passa si avan:liano nuove richieste e ciò
è avvenuto anche alla Dieta di Vienna per
bocca dello stesso Ministro degli esteri Figl,
mentre nan Ipiù tal1di di ieri abbiamo udita
in questa stessa Aula parIare niente meno che
di genacidia.

Nel,le mie dichimaziani programmati che ho
'indicato chiaraJffi:ente qual'è Ira linea di con~
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dotta che il Governo intende seguire nei ri~
guardi dell'AlIto Adige ohe è, rimane e ri~
marrà ullla ter~a italiana. (Vivi applausi dal
centro e dalla destra). Il confine del Brenne~
l'O fu stabilito una volta per sempre e la que~
stione deH'Alto AJdige non è materia di di~
scussiollle nei fori interrrazionarli; è cosa in~
fatti al di fuori di ogni possibile discussio~
ne. (Vivi applausi dal centro e dalla destra).

Il Governo è sinceramente intenzionato di
fare tutto il possibile per giungere ad un
chiarimento dena situazione sul piano inter--
no, evitando che, uscendo dai confini, diventi
oggetto di discUrssione all'estero.

ìÈ nostra f'erma intenzione salvaguardare
questi membri di una minoranza nel loro ca~
rattere etnico e nel loro sviluppo culturale ed
economico, ma non si dimentichi altresì che
ciò non potrà essere fatto ponendo in c')n~
dizioni di inferiorità il gruppo etnico i!'a~
liano, nè tmscumndo il fatto che anche que.l~
le minoranze sono parti integranti dello Sta~
to italiamo.

'Sia ben chiaro che in Alto Adige l'Italia
non può essere tenuta ancoraka ad un inna~
turale immoibihsmo artilfiÒale, cristallizzando
anche le stesse minoranze, ,perchè ciò signifi~
che l'ebbe rendere la regione avulsa dalla
realtà. Respingiamo l'accusa di aver provo~
cato un'emigrazione, più o meno ma:ssiecia,
nena provincia di Bolzano; le statistiche di~
m)ostrano tche l'immig.I1azione interna verso
tale provincia è trascumbile, in ogni caso di
g1ran lunga inferiore a quella che avviene per
a,ltre provinc1ie ideU'1talia settentrionale (val~
gaal riguardo l'esempio del Pi'emonte).

Nè dobbiamo dimenticare che la Gostitu~
zione sancisce il libero movimento di tutti i
cittadini nel territorio dello Stato. Le info]l~
date critiche altrui non famnno deviare il
Governo da quella linea che è desiderata dal~
la g;randissima maggioranza del Parlamento
e del Paese. Se, per inaccettabile ipotesi, si
volesse portare la situazione interna dell' Al~
to Adige di fronte ad un' A\ssise internaziona~
le, tengo a dichiarare che tale prospettiva
non ci preoccuperebbe affatto, convinti come
siamo che nessun'altra minomnza ha mai
goduto, in qualsiasi Paese e ,in qual,siasi epo--
ca, di un trattamento così civile e così liberale
quale è quello usato dall'Italia nei riguardi

del gruppo di lingua tede,sca dell'Alto Adige.
(Approvazioni dal centro e dalla destra).

I Governi che mi hanno preceduto hanno
sempre interpretato largamente, sia nella
lettera ,che nerrllospiI1ito, 1'Accordo di Parigi
e non sarà certo questo Governo a dipartirsi
da tale principio. Abbiamo dato vita ad un
importante complesso di norme e di istituti
che pongono l'Italia in condizioni dI non te~
mere, in tema ,di trattamento di minoranze,
il confronto con nessun altro Paese d'Eu~
ropa. In alcuni settor,i abbiamo perfino supe~
rato gli stessi obblighi al quali eravamo te~
nuti. Mi basterà ricordare la liberalità di~
mostmta in materia di riconosc.imento di ti~
toli di studio con l'equiparazione di tutti i di~
plomi accademici, e non soltanto di alcuni,
come invece prevedeva l'Accordo di Parigi,
nonchè le facihtazioni concesse in materia di
s,cambi commerciali fra Trentino A:lto Adige
e Tiirolo Voralberg e soprattutto la genero~
sità, grandissima generosità, con cui da par~
te italiana si sono rivedute le opzioni eserci~
tate nel 1939 daglI alto atesini. (Appl'ovazio~
ni dal centro e dalla destra). Ben 201.599 al~
loglotti hanno così riacquist,ato rIa cittadinan~
za italiana e il diritto di risiedere in Italia;
e Ipoichè il gruppo etnico di lingua tedesca
conta 2,2,6.000 unità, quasi il 90 per cento è
costituito da coloro che a suo tempo avevano
optato e che oggi sono ritornati a far parte
dello Stato italiano. (Vivi applausi dal cen~
tra e dalla destra).

Noi li consideriamo come tutti gli altri cit~
tad]ni italiani, ma sappiamo che .se hanno
riassunto la cittadinanza italiana con tutti i
diritti ad essa inerenti, ne hanno anche nuo~
vamente assunto tutti i doveri. Il Governo
non può toiIlerare certe mall'Ìifestazioni sovv,er~
tib1id e .sono sicuro di interpretrure i senti~
menti del Senato italiano nel deplorare ogni
vandGIIEcaprofanazjione. Come ben disse la fi~
gliadel nostro grande Battiisti, «ail martire
dena libertà e della giustizia no,n si dovev,a
recare questo oltl'aigigio ». (Vivi, ,prolungati
applausi dal centro e dalla destra. I senatol'i
aei settori del centro e della destra e i mem~
bri del Governo si le1Jano in piedi ed applau~
dono lungamente al grido di "Viva Batti~
sti". Vivaci, reiterate interruzioni dalla si~
nistra. Clamori. Scambio di apostrofi tra
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estrema sinistra e estrema destra. Energici
richiami del Presidente).

M I L I L L O. Viva Battisti sacialista!
(l senatori comunisti e socialisti si levano in
piedi ed applaudono lungamente).

IS E G N I, Presidente del Consiglio de~
ministri e Ministro dell'interno. Mi accingo
a Icontinuare, 'pregando ill Senato di 'av,er
pazienza, e facendo ~ileva~e ~he la questiane
del}'l'Alto Adi'ge non è lUna questione di par~
titi palitici, ma una Iquestione di italianità
che 'Ciriguarda tutti. (Vivi applausi dal CM~
tro e dalla destra). Deplorando <tutte Je via~
Jenze, le fermo 'restando che l'esecuZ'ione del~
l'Accorda di IParigi è di nostra esclusiva
,campetenza, desideriamo ,assicurare che nan
<Ci,siamjo sottratti alle ,conversazioni con la
nostra vicina e amica .A!ustria sull'a'PP'li~
cazione di 'quell'Accordo. Ciò è tanto vero
ohe ,oggi ,l'A1ccordo c'Ostituisce uno dei vari
argomenti di quell'incontro italo~austriaco la
cui preparazione dura da molto tempo. Per
1uanto riguarda altre questioni particolari,
ampiamente ,discusse, sono in obbligo di fare
altre dichiarazioni.

Per il bilinguismo il Gaverno continua a
perfezionare il principio della parità nell'uso
delle due lingue. Resta fermo però che l,a
lingua uffidale è Ia lingua i,taliana in tutto il
territorio e che col bilinguismo non si può
ammettere che l'uso del tedesco escluda l'uso
della lingua italiana. Nel quadro dei pubblici
impieghi continueremo nel proposito di far
partecipare gli 'elementi del gruppo allogeno
alramministraziane dell'Alto tAdige, sempre
che e8'si vogliano concorrere alle oarriere am~
ministrative.

Quanto all'autonomia, non sarà male ripe~
tere ancam una volta che, entro i limiti con~
sentiti dalla Costituzione e dalle altre leggi
fondamentali dello Stato, l'Alto Adige gode
già della Ispeciale autonomia sancita dalla
Statuto speci'ale, dal quale anche ,ana Pro~
vincia è riconosciuta la f'acoltà di emanare
determinate norm,e ilegislative.

Circa l"edilizia popolare sarà bene tenere
presente che, di fronte raUe poco più di 200
famiglie all'Oglotte che necessitano di alloggi,

stanno 2.300 famiglie del gruppo etnico ita~
liano altrettanto bisognose di un tetto.

N el decreto del Presidente della Repub~
blica è prevista invece una distribuz,ione dei
nuovi all'Oggi dellUJN.tA ...{a nella misura
del 80 per cento al gruppo alloglotta e del 70
per cento al gruppo etnico italiano.

Ai nostri concittadini di lingua tedesca nan
mancano ,certo i mezzi per far ascoltare la
propria vace; dispongano di rappresentanti
al Consiglio di Balzano. e di Trenta, di tre de~
pu:tati e di due senatori; ed hanno la possi~
bilità di adire, in ultima istanza, la Corte Co~
stituzionale. ,Quello che noi non ammettiamo
è che essi, cittadini italiani, si rivolgano di~
rettamente ad un GoveTno straniero perchè
questo accetti ufficialmente le loro sollecita~
zioni ed intervenga, in forma contrastante
con l'e buone norme internazionali, nelle que~
stioni interne ,del nostro Paese.

Ritengo che quanto ho detto possa ampia~
mente soddisfare il Senato al quale chiedo
scus,a di 'essere stato !forse troppo proli8'so,
ma ,l'argomento ,era di tale impo.rtanz1a che
mi seIn'br:av:a meritasse un'amlpia delucrda~
zione.

A;ltri due fondamentali problemi di politi~
ca interna, prima di pa;ssa~e ,aHa voHUca eco~
nomica che ha costituito il nucleo della di~
scussiane. Voglio soffermarmi sui problemi
della Iscuola e delila Giustizia. Prablemi deUa
scuola: essi sono stati qui presentati in ma~
niera diversa e, devo dirlo, da oratori delkl
sinistra in maniera affatto telIldenziosa. Il
piano decennale per la scuola presentato dal
Governo F'anfani, così benemerito anche in
questa ,campo, (commenti dalla sinistra) vo~
trà esse~e ,approvato, porta,ndo così un 'lJJ1te~
riare contributo a quello sviluppo della scuo~
la italiana svoltosi negli ultimi 12 anni. È
stato qui affermato con grande inesattezza
che lo sviluppo della scuola italiana era
avvenuto ,a beneficio della scuola privata.
Niente di più f;;l,Iso.Basta leggere i bilanci
del Mini,stero della pubblica istruzione dallo
esercizio 1947~48 all'esercizio corrente, per
vedere che la spesa che lo Stato italiano so~.stiene per la scuola, la scuola di Stato, si è
moltiplioata per otto, passando dai 48 mmar~
di deIl'~sercizio 1947~48 ai 391 miliardi dello
eserciZ'io 1958~59. La spesa è 3iumentata quin~
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di di ben atta volte in dodici esercIzi, con un
progresso che è veramente indice di civiltà e
di ~itUstizia sociale rperchè, come avevo già
affermato un disCO'rsodi, un anno e mezzo fa.
il prO'blema della scuola è prO'blmna di vera
giustizia sociale, in quanto, dando la scuala
a tutti, come è nel nostro programma e came
faremo nei prossimi anni (lo sforzo non sa.rà
nè f,adle, nè breve) as'siclUre11emo a tutti
eguagllianz,a nei punti di partenza, in mO'do
che 'Ciascuno possa far valere il proprio in~
gegno ed 11 'propria tal'enta 1I1'aturale. S(Da~
bi1iremocosì il più alto, ,il ,più s,aldo pr,in~
'Cipio Idi giustizi1a 'SoÒaIe per tutti quanti
gli italiani. (Interruzioni dalla sinistm). Ab~
biamo moltiplicata per atta le spese della pub~
blica istruziane. È il più impartante bilancia
dopo quella della difesa. \SiamO'passati da 80
mila maestri a 190 mila, siamo passati da
48 miliar:di a 391. Abbiamo COlllpiuto uno
sforzo gigantesco ed è malafede negarlo. (Vi~
'(,"iapplausi dal centro).

P I C C II I O T T I. Om sentiamo cosa
avete fatto per la Giustizia. (Commenti).

P R E!'S I D E N T E. OnorevolE coUeghi,
lascinO' proseguire il Pr,esidente del Consì~
m1io.

SE G N I , Presidenie del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Quanto al

pI1abIem'Fl de:l1a GiuSltizia, ho, già av,uta l'ono~
re di :parJarne amp:iamente neldisC'o,rso di
pr.esentazi.one. Qui sona state fatte deille ac~
,ClUisev'6'11amjente prive di ,f'ondamenta. Ls
promazioni di magistrati effettuate nel no~
vemb~e 195.8' ,emna perfettamente ,legittime e
,saI1ebhe Istata un f,ar ebanO' ai magistrati
steslsi 111tardiaJl''6 una prO'mpziOlne reg.Q,lar~
mente dec~etata c1aUe ComllIl'islsioni di can~

'oors'0. ga:~ebbe stato anche .assurdo pTiva~
re ,liaCorte di Icass:aziO'ne del sua Pracuratare
genemle e molte COIrti d'appena dei lara pri,.-
mi pI\esidenJti a dei 110'110'procuratoI\i gene~
raM.

rQuan'taal (Joncor80 pe,r :Ia p,rall'ozione a
oonsigl,ier.e .cl'Appello 'e di Gassaz1i,O'ne, es,so
è stato f,atto Thei ,termin'i v.oluti daMe JeggI
vrg.e.nti, '8enz.a a,]cuna .offesa V'er.sa ciJ COins,i~
glio superiore della magistratura, il quale

nan è stata, came voi s,a,p,ete, ancora rego~
larmlerute costituito. (l,nterruzione del se~
natore Picchiotti). Dei pmbllemi deJlla Giu~
stizia, purtroppo, nan 'Cli si è occupati dw
per quest,iani di dettaglio, dimentkando le
questioni già trattate TIlel di:scar.so di pre~
sentaziane, que8troTIli ,che 8on'0 Vleramente
gravi 'ed ,els,s,enz.iali per i,l pr:ogiI1esso deHa
nost~a oiviUà.

.P,assiama ai problemli ecanamici. :Q,ui sia~

n'1a di fronte ad un singollare s~isamen.ta del~
la situaz,ione rea!Ie del nosh1a P,ae.se e deLle
impostaziOlnliche noi abb.iama fatto dei pro~
blemli ,e'0onomici e soci,aH. M,i si è voù:uto
rimproverare .in questa impostazione di aver
badata solo a,i probl,emi de1J1a congiuntura.

Niente di più inesatto, di p,iù falso. Si è
V'aIuta rkolstruire una Gas,ti,tuziane a modo
pr:OIpria da Italuni aratori, i quali ha,nno di~
Il1Ientkato propriOl l'articollo fondamentale
per la nO'stra struttura e.canamica, queU'ar~
ti colo 41 deLla Gostirtuzi'one :che s:anaisce il
principia delna Ilibertà deH',inizirutiva priv!arba.
(Interruzioni dalla sinistra). N an dimenti~
carte questa a,rtliooIa. Degg.etelo bene. È8li
questa pri,ncipia che si fanda Ia nalstra so~
CÌetàe ia nostra attualI e ecanamia. (Vivaci
interruzioni da,lla sinistra).

Quallido ho pa:r,lato, in sede di pTiesenta~
z,ione, de;Ua politioa ,antli,eongiuuturalle, non
ha soItanto vOlluta in'tender:e quest1a poli~
ti>ca nel senlso >di politica antirecessiva, ma
:in mpda più profondo, ,come g1ià di:cevo, ha
vOllu~o sli,gnificare oan 'essa d11proseguimento
di una po1iItioa di sv,i,luppa, 'la .quaIe in de~
terminati mO'menti, qual,e que<l,la che sti,ama
atrtmv.ersaruda, può anche e deve affrontare
i PTioblemji deM.a .congiuntura. La po,Iitica an~
tli{~ongiuntum1e .invelS'te di per sèaspet,ti
IstrutltumJi. Come ebbe a dire Vanoni allLi
Camera, nel marzo del 119!54, ,in .s.ede di
.esposizione £n:anz'~aTia: «A,l di sapra della
scforzo !tesa ad avviare a soluziane i prable~
m~ a !lunga termine, si >deve aver pres'ente
anche ,h il1ecessità di franteggial'e i p'rable~
mi di un mlUtam\€nto :deUa 'oongiuntura eoù~
nom,ioa. La ,po.1itlica runrticongiunturale, in
'certi momenti de1tla V'ita e<oanamica, è non
meno imtpoI1tante delu'a p.olitica ,intesa a oor~
l'eggw'e i .ctifetM s,astaillZ'iaJi di una sCTUttura
ecanamiea e saci,aIe, pO'lic:hè le ampie oscill1a~



Senato della Repubblica 111 Lggislatur(j,

89a SEDUTA

~ 41.56 ~

6 MARZO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ziollli IstrutturaLi passono dLs,trlugge~e dJ Ja~
varo Icompiuta per H rinnovamento del
Paese ».

Di fronte ,a queste aff,ermlaziani s,i slOno
oontl\apposte altl1e affm'mlazioni, che devo
~accog1Uere per dimostrare J,a l'oro linfon~
datezzla. Si è o:pposto,all'che in base ad un
libro ,americana la ,cui ,esposizione dimostr cl
che in quel P'aese vii è v,eramente J'ibeiI'tà,
,pel'chè un <libro,di quel genere non si sarebbe
PlOtuto ,serivere ,eertamlente in .alitri Paesi...
(Approvazioni dal centro e dalla destra ,
commenti dalla sinistra). Di fronte a questi
dati, sii è ,sOlsrtenuto,ma Is,enza rulcun fonda~
n1Iento, ,ooe \!1nchein IroHa esisrte un fenome~
no di '3.CClentram,enrtodelil',economia in pochi
e grandi monopo[:i. Noi vogHamo eombat~
tedi, questi Ir\Jonopo,!d,dove essi veramente
esistano, e li ,abbiamo combattuti in questi
anni itn mO'da ,concreta. (Interruzioni e ru~
mori dalla sinistra). Ad ,esempio, l~aSliderur~
g.ia di Stato ha (ìostituitta proprio un' effic~e
3:l'II:nlaper combattel\e H mOll'opolItioITelcampo
siidel1u1'gÌico.La sÌiderul'igia ,oggi v,anta al
suo attivlO una riduzione notevol1e dei ,costi
di produziane.Vestensione del mel1cato sel'~
virà ,anch"essaad una '1lOrttaeontl1Oti mlOnoiPO~
li. E ICIOSÌla IliberaHzz,az,ione che noi abbh~
mo ,compiuto, dei nostri ts,c,ambi com:mercia~
ilii,permettendo la larga iimpoI'ltaz<ionein Ita~
Ha di prodotti di alltre Nazioni, è il modo più
I1eale per 'combattere il monopollio nel nos,tro
P,aese. (Vivaci interruzioni dalla sinistra).

Voce dalla sinistra. E i mO'nopoli elettrici?

SE G N I , Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. V,oi igno~
mte ,che neJI IcamplO,elettrico ,l'I.R.I. ha la
ma1ggioranza del,la produzione della fo.rza
el,ettrica. ,Si trratta quindi dello Stato. NlOn
andi,amo aracoontare :stO'ri,e. (Reiterate in~
terruzioni dalla sinistra). I vosrtri sono dati
'inesatti ed io debbo Icontl1obattedi.

Si è dettlO di unaocentramento nelle mani
di poche .sooietà del '70 per 'c.ento del ea'pitale
azionario. Non :è IV,eroaff,atlto. Ad esempiO',
il numera degli !azionisti de1l'a Montecatini...
(Vivace interruzione del senatore Fortuna~
ti. Richiarno del Presidente). Mi lasd p\!1r'1a~

:re, s,e'lllator,eFo.rtunati! 110non J'ha mai in~
termtto.

Sii è voJuto 'par-Iare di acoentoom:ento. EiD~
bene ,lie cifre da voi indicate sono comple~
tame.nt,e f.al,se.. 'QuandioSli p'ell's~ >che gli
azionilsti deloo ,MOIntecat,ini, p.er esemp'io, ,so~
no 185.990 e quellrli deMa Fiat 95.000; quan~
dio si pensi ,ancora che il ptiù fo.rte a~io.illi~
sta diel1laMante,catini è plropl1Ì:a 10 Stata,
arttr,averso l'I.R.I., che detiene circa ~'8 iper
centO' deUe ,azioni, 'si devle ,ooncludere ohe ae
vostre 'affermazio.ni, ,che il .capitalle aziona~
l'io ,è concentrata nene mani :di poche società,

Slono lassolutam.€iI1!teinesatte. (Applausi ed
approvazioni dal centro e dalla destra. Vi~
vaci proteste e rumori dalla sinistra. Ri~
chiami del Presidente).

D'altronde, onorevolli Isenatori,akuni fat-
:ti possono lindiclare che ill nostro. sisrtemp, e
stato produttivo di ,larghi e benefici effl6tti
non soltanto Inel campo della produz,iorn.,e,
m,a ,anche Inel ,clampo della distribuzione del
r,eddito. (Commenti dalla sinistra). Se mi
lasoiate pal1lare sentirete le cifre, poi avrete
~l diritto di f,am tutte le dkhiaraz,iorni di vo-
to ,che volete. Dirò delile cifl1e che non 'SlOno

I smentibili ,se non da ,chi è in maLafede.
(Cornmenti e interruzioni dalla sinistra).
La 'l'ealtà ,la def,orm~te vai!

Una voce dalla sinistra. P'ensate ,agli ape-
I1ai che sono 1icenziati dalle ~f,abhriche. (Ri~
chiami del Presidente).

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Quruli sono
stati i l'isultarti delU,anostra :po.:liJticaiPrima
e :dopo 110Ischema Vanoni, ,sul quale poi Ti-
tomerò? Prendo i dati incontrOJVertibili [['i~
.sultanti da tutte ,le ricerche f,atte anche da
queIJ'autore, professor iSar,aceno, che voi
av'ete cosÌ 1\!1l1gamente 'Cirtato le a,l quale
quindi dovete prestal1e fede. I dati sono
questi: il reddito nazionale in lire di v,a[O,re
costante, e non in lir,e attuali, è aumentato.
di ben ,ii!.72 per cento dal 1950al 1957, ma
è migiliorat,a anche la distribuzione di que~
sto il1edc1ito,perchè la p.eJ.loontuale che spetta
,aUe l'etribuz1o,ni de<i lavoratJO'ri dip'endenti
,sUlllostesso r,eddito è pass.ata neUIO stesso
p,edodo dal 50,8 per cento al 56,1 peT
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cento. Quindi ma:gg.i!ore peI1centuwle di di~
:stribuZiionesui :mdditi notevolmente accre~
sciuti; non solo, ma quelle forme di redi~
Sltribuzione di reddito, aill'imfuO'ri dei sla;lari,
che sono cost:Ltuite daLle varile forme di as~
sistenza e di pr,evidernza, nel periodo 'daI
1950 a.l 1957 Is,onopiù che raddoppliate: si è
passati dai 1000 miliiardi di queste IO::rJ:Iltedi
assistenza ,e di pTlevidenza nel 1950 ,ai 2.200
milia:rdi del 1957. 110do~ando a~lli onme~
vo:1i senatori se queHa ,praticata am. que,sii
anni non è una laI1ga po.Ii1tÌicasoei:ale che
v;iene incontro ,wi bisogni del,lle dassli l,avo~
ratri0i. (Vivi applausi dal centro. Commenti
dalla sinistra).

C'è ISltatoanche un illotevole ,aumento del~
l'occup,azione. Io debboanc'OI'Ia ripetere qui
che nOon ,si po,ssono in pochi anni sanare
dei mali ,secolari. Mi iè statOo detto che que~
sti maM non sono IseicolaTi, ,che si sOono
prodotti in questi ,anilli. La verità è pur~
troppo div,ersa, perchè 11'eccesso di popold~
zione e [a ,disoccupaZiiol1le,SOinOun f,enomello
secoLar:e. EI -quando ricordiamo che subito
dop'O rUnità litwJ.i.anai !lavoratori cominda~
l'ono ,ad ,emjigraTlee in wLcUinianni circa un
miLione di unità ,emigrò n,elle Ameri.che e
in alitri 'continenlti, dobbiamp pensare che
veramente il fenomeno della disoccupazione
e della sovl1apPOipolazione fosse già aUora
imponente, fosse già allora devastartore della
nostra struttura economica e sociale.

Ora in questi anni, nonostante che l'en:l,i~
graZiQl1e ,sia ridotta fortunatamenrte ai mi~
nimi termini, abbiam~) potuto impiegaJ:1e in
.Italia o/ltI'ledue m:ii!iionidi unità ~.avorative
in nuovi posti di lavoro. Il ca.lcollodei nuovi
.posti ,di l'avoIlo .si f,a faeibnente, e mi è
s.tato [OYlll~toproprio da quel pl'o[essor Sa~
r3iceno i~he voIÌ (rivolto alla sinistra) ei~
tate ,cosÌ wbbondantemente 'estraendo dai suoi
sc:dtrt;i det11e prkcl01e fTa:si 'che sembralIlo
darvi ragione. (Commenti dalla sinistra.
Interruzione del senatore Fortunati). An~
che qua rè stato citato, non da lei, onore~
'\70:1eFortunati.

I nuovi poSlbi d,i Ilavoro olleati in queSito
periodo, dal 1950 ;al 1957, w11',interno, sono
stati2 mitlioni e l'emigrazione ha riguar~
dato SOtlo 600 mila unità. Abbiamo avuto
quindi un col1ocamjen1Jo, ,altl'interno e allo

lestero, di 2 mÌilioni 'e 600 mi1a unità J,avo~
'rative, de,ue 'qua:1i 1 mWone e600 roBa di~
sleendono daJil'ineremento natur,rul,e del1a po~
pol,a:z,ione, mentre Le forze prOoveni,enti dal~
1'Iag,r:koltura ('e su questo darò ,un chiari-
mento) iarrInlOnt,ano a 600 mila; abbiam.o
'quindi d.isoccupati, ehe sono stati di nuovo
occupati, peil' 400 mila unità.

Natul1almente, in un ,Paese corneLl no~
stro che, fino alrattu3i1e ,congtiuntura, ha
Sicarseggi,ato, e scars,egtgerà probabilmente
in avvenire, di capita:1i, ,Io sforzo è stato
veramente imponente. N on solo abbiamo
dato modo d,i im,piegars,i a11e nuove [e'le
di ,llavo11O,ma abbiail.11o ,anche assorbito
quei isottoccupati o disQlccupatic.ronici dell-
l'agricoltura, non sottraendo quindi forze
di lavoro a:1l'iagricoltur,a, come qualcuno ha
detto, ma sottraendo disoccup,at,i o ISOttOoC.
cupati ,a,J}'agricoltura. Inoltre, abbiamo an~
che assorbito 400 mi,la unità di disoccupati.
E se in questo momento 1acongiuntura
ha mmes:tato ill movimjento di di,s,cesade1:1ra
disoccupaziOone, <è proprio per questo che
vOo~Hamo più ,ener:gicamente intel'iVentire.

I,rutervenlÌlamo n<aturwlmen:te n'On a caso,
ma ,guidati da ,queHo .schema V,anoni, che
dev,e 'es's'ere, ISÌ, ,agtgiOtlmato a,n,e nuolVe si~
tuaziom.i ,economiche, deve lessere alggiorna~
to ,al Melrcato comune, ma ehe conserva
semjpre la sua val1dità Ip'ellchè e8SO c'08ti-
tuis~e un pirogI'iamma di lavoro per qualun-
que GO'Vlernoe qualunque PaIilamento ed im~
pone ,deJle :scelte tr,a spese ,che possono 'Ve-
nire a ,cr,eare nuoVli posti e il1Uova oc'cuP'a~
Zlione, e spese ,inVleoe che si oPipon~oil1o a
,questo. rCostitui1sce quindi un imperativo
per ,la nostra ,poHtioa, non so!lo eoonomica,
ma Isocial'e, cosrtJituisce un ,impegno di onore
prer ,cOIloroche, ,oome :noi, credono in questo
.schJ~ e wav'OrI~anoprerchè i pov,eri, quei
pO'l,eri a.i quali V,anoni Ip,ensaVla, possano
tIiOvare man mano la loro tI'ianqui~1ità e il
loro aV1V'en1re.

Sii è 'ironizzato suUe mi,sure che noi ab-
biamo proposto, e si è detto che si trattwva
di misure che non avevano nessuna impor~
tanza, che non I3/vevano nessuna efficlacia.
iNon so come si faccia a poter prevederé
1'eff.iCiacia.di m,1sure 11equaH sono state pJ:10~
.spettate ,a voi in manieI'la schemat,iCia, co..
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me si poteva fare lin un discorso di pr,e-
sentazione. È tuttaVli,a urna maniera sche-
matica ,che indica le linee direttive, e le
linee dÌ're1Jt1,ve'Sano quellIe che io continuo
ad lafferm~we classiche, dal,le quaJà. non si
esce. Non Siono i mkaeolliSlITli dellle ;rid'ocrme
di Isrt,ruttura, che nem(rneno V'ai .sapete hene
in .che cosa ,consistano, (proteste dalla si-
nistra) che possono alleviare la s,ituaz,ione
attualie, ma è Ilarigida 'applà.cazione di que~
sii priÌncip'i di sana ,economia, è l'infondere
fiducia. ,TIOcontinuo ad affermjare che, s.e
tutte le cforze vive deIrla N az.ione (lo Stato,
e anche gli imp.renditori prdvati ed i lavo-
Ylfl!tori)non co,uabò.r.eranno 00n nOI, il su~
p,eramento deJ,la congiuntura sarà 'estr.ema~
mente difficHe. la dica ancO'~a che ho fidu-
cia in questa iniziativa privata ch:e noi,
dapo averle restituito fiducia, portelremo
sua piano di queUa ,coUaborazione che è
attuata non solo nel nome e nell'interesse
proprio, ma anche neJJ'dntier,esse deUa ge-
nera:lità. Inlf,atti, onoiI"e'Vol,isenatori, :s€ noa
pens,irumo al<1!osforzo di ,capita,li ingenti, di
capacità tec:miche ,che 'richiedono '}'espan-
s,ione deUa nostra agricoltur:a e l'espansio-
ne d.ellla ,nos,tra industri,a, dobbiamo anche
pens,are che .10 sforzo de.l,lo Sltato è aff,atto
insufficiente per ,pro'Vvedere a tutto, e che
dobbiamia lconta,re soprattutto, come dichia~
l'lava VanoHi, sull10sforzlO dell',in,iz'Ìativa pri~
vat.a a,Ma quale, sor,retta e guidata da:Uo
s,tato, deV'e es,se:ve affidato .i,l c.ompito di
superare questo diff,k'Ìile mom\8ntoe conti-
nuare neUa ,strada di progresso che da lOtto
anni pelI'lco.rriama.

Noi quindi, segUlendo .queste direttive, ci
siam!o proposti di ,aJccelerare e ~afforz,are
una' poHt1ica di lav;o:d pubhliC'i, spec,ialmen-
te diretta alle stI'lade, a11eaurtostmde ed alle
ease, ed in particolare ,a11<1'eeas'e opera,ie.

1MII L I:L.L,o. ,E la .Jegige snUe aree fab~
bricabili ?

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. PeIliS:i.amo
a C'ostruire, chè non sono le aree che ci
m:anche:r.anno.

Badavo anche <della necessità .di unificare
tutti quanti i pracedimenti di 0astruziorne

negli attua!li organismi in modo che le di~
verse competenze non v,0nisSiero più ad es~
.sere disperse tra diversi .Ministeri.

Ma :il campo dei lavori pubb:li>Ciè sem,-
pHcement,e ,il campo suslsidiario peT a'cce-
leral'le ,l,a ,rip'resa, e come tale er.a sempre
previsto nello schema Vanoni; il campo in
C'ui continuiamo ad agire, è ,H campa dei due
s.ettori dena p:mduzione: induski,a e agri~
,co,lium. Nel campo i,ndustI'lila:le sopmttutto
faremo. una pOII,itiooper ,la indus,t.riaJ,izz,a~
zli,olne dea Mez:ùogiorno, politi,ca iCihe Vii av'e~
va proposto, ,aggiungeudoche questa poli-
,tica,che non deVle les.ser'e .limitata al Mez~
zogiorna, ma este.Thdersi a tutte le aree
depresse, ha un'importanza deci.s'i-va per 10
svi'luppo del nostro Paese, 'in quanto, aven~
do noi lUna ,struttura econamica agr'ÌCola
particolarmente gravata dall'eecessa di ma~
no d'opera, doibbiamo tender.e aUa espan~.
siOlne deUa produzione industriale, in mlOdo
dari-dur:re ila mano d'opeI1a s.ottaccupata lo
disoccupata.

.La creazione di complessi industriali, an~
che da parte dello Stato, nel Mezzogiorno,
tm ,cUli l'IMpianto Isiderurgica, 1'incentiyo
data can i nuovi mezzi che sltiamo studiando
per la :induSltrialiizzazion,e, J'oIP,era comp.iuta
,da:i privarti, 10 ISV:iJ.UPpodi tutte le struttur8
ba,s'e, iCO!IDJp'rese.l,e opere p.ubbl,iohe che pos-
sono eSISie'l1e.necessarie per diffondere ~'d.ill~
dustrìla.1izz.azione, s,aranno a10uni dei c.om~

I rpiti .che @ Gove.rno perseguirà.
Ma, poiclrè mi ,si è obiettato da qualcuno

che ,l'industria non può penetrare in tutte le
zone, debbo di,re che essa agis0e henelfiiCa~
mente anche ne1le ~c:me in ,cu1 non oper1a di~
rettame:n1Je, perchè 'l1i,esce a diminuire la
pl1eSisionle !SiuLleforz.e di JavoI'io IdeBa nostra
agr:icoJ:tur:a e perrmetteqluel potenziamento,
quel rammadernamenta deH',agI'liwltura che
consentirà ai Javo.mtor:ialgdcollli' di avere
una maggiol1e rern.uneil1azione le aJlla nostra
produz;ione ,agricola di affronrta,r,e ,quelli1a00ill~

correnza .internazionale, che o:m 'qualche set~
tare aff'fOln:!Ja1arg1amente, ma che non tutti
i s.et,tori po'Ssono sos:teIlJ6I'1e.

Avevo pa:I'lata anche dena latta contro
i monopoH, lotta che ISii,esplicherà nan solo
can li p'fiovvedimenti ,di leg,ge che ill Governo
v.a Istudiando, ma si esp1iooerà an,che Ill~Ho
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arlilar'gamenta diellmleroata, ,attI1averso lla ere.
soente liberaHzz,az~ane, in moda ,che sii cr,.')i
queUa canCOirr:renz,a che 11 mer,oato tJ:1o.pp.ari.
stretta fa spess'O mancare.

Nel ,camlpa ,agrd:ool'O noi lOi prap'Onilamo di
inizlilare una .stmda ,che è stata molte voàte
rl1Jdicata, ma che non è stata mai peI'ioorsa.
Si è lironizzarta !Sui mrgliol'lamenti fomd.iari
obbligatori, nei 'casi rrncui OCOOil',rel'obbl'i,ga-
tori.età, 'e .si è lironizzata dieendo che questa
ohb:ligwtorietà mon è ,starta mali applicata. la
smentisca 1questa fatto peI'lchè nei rari cam.
p1'ìensori .di bonifica ne,i qualli era Istata ap~
pEcata ha anche funzianato; mì3 sono con.
v,rnta anche di unta ICOls,a,le questa canvin~ '
.cimenta mi è dart'O dag1li elementti che ho
avuto modo dia.s:sumere: 'che cioè vi è una
slancia vallantario dene categarie imprendi~
tariali, sopmttutta piccole e medie, che, se
saranno sorrette, indir:iz7Jate, se ,a,vr,anno un
indirizz'O nuava, Sle aVI'la:nno queU'aiuta de110
Stato che renda possibile 1',es8'cuziane delle
opere (interruzioni dalla sinistra), prag,redi~
ranno nOlbevollmente. H IMi,n:istera delll'i3Igri.
cOIltura ha rilapert'O la metà del mese di gen.
naia le dmnande di contributi per op'ere di
miglioram\8nto fOlndi,aria, rlimitate ad oper,e
di va:lo~e non sU'pe:r:iare ali di,ed a v,enU mie..
liorui: si è ri'volta quindi versa i piccoli, non
i 'grandi, perchè un miglioramento. di dieci a
venti :mjiJlli,am.idi limporta è un mti'gliarnmen~
to di madesta entità, migl.i01"lamento del
qua!le 1,2 pkcOlle le ~die .aziende hanno bi~
sogna. Sona stalte già ,raccol,te ,dO'mande Iper
OIpere per un importa di drca 20 milli'ardi
in ,un 'SGl'OmEJsee mezza; purtrapp'O mancano
i mezz,i per ve11!ir,elincontrG a queste dam.an~
de. .. (Interruzioni dalla sinistra). È chila~
I1ache vi sc'Ortt'ano ,le cose che vi dieiamo.
Qui'ndi, Ise, come nGi ,speriamo. e cantiamo,
provv'elderelll1.0 i111\lllediatamente a pI1aporre e
finanzi'are lalegge di 'Cui parllav'O, pO'trema
2ivviare ,r'agrIÌtCa.Jtura itali:ma venso nuove
st,mde. lOon ta!1:i Icont-r.i:burti annuali portrlema
.sviluppare un nuova investimento. di 50-

'60 ed ,anche più miiHardi altl'anno ,nelmrugri~
cOlltum, ,i qualii, 'aggiunti ai 20 IO30milliardi
dena Gassa per il M,ezzlagiorn'O, p'Otrl3lnnO
operar'e v,e,ramente una tr:asf'O'I'iITI!aziom.esa~
stal1'zi,ale nel campa deLl',agricoltura italiana.

Inolltr1e, se in ,queste 1e.g1gi introdurremo.
~ p'e~chèriteniam'O rueeeslsaria introdu:r'1a

~ lil principi'O delll'obhliilgata,metà e il prin~

mp'la ,dell tl'as(f,erimem.rbo ,0oatUvo, si'ama al~
tresì sicuri che tali nanne non saranno.
che scar'samente a pacaa:pplicate e non

p'2'rchè nan vogliamo. applicarle ma per~
,chè non ,ci sarà hisogno dd appEclarle b
quanto 1.0 Sl18111ciadegli ,a:grtic'Oltori ita~iani
:renderà ,superf:lue ,Leslanzli'Onli che :noi teo]"1i~
came-nte d'ObbiamO' .stahiHre. (ApprovaziorJ:i
dal centro e dalla destra).

Voce dalla sinistra. :fu ,jJ canto deJ cignO'
delll'agri.calt:u~a it,aliana!

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
1ninistri e Ministro dell'interno. Riterni'amo
rnsamma éhe, attrav8'l1sO' questi mi,glioira.
mentii, Isi patirà arrivare a quel mutamento
di indirizzi co.lturaH che è nec!elss:ario nelllla
nostra lagrical:bu:m, conoOlnsleguenti inore~
mlenti di plradu~io.ne le di oecupaz1Ìone.

Riteniamo. pierò ehe non bastino questi
provvetdt1me:nti :che ,stiama ISII;;udiando, ma
,che ,oocarra ailliChe un prO'vv,edimrento pelI' .il
credito 'agrario, .onde I1erndeI'l1apiù Ilargo e
meno costosa, e che oocO'rra lanche iÌncor.ag~
giare, 'alila,r,gando. 'i :pr'Ov'Vledimenti in -carso,
Je industrie Idi trasd'oI'lffiazi'One dei prad'Otti
agricoli.

Pier oeroaJ:le di concludere, mi 'IiÌf,erirò ora
~l proh1ema meTidiona1.e ,al quale hlO g,ià
laceenll1.alta. :fu nlaturale che tutti questi pl"'Ov~
Vledimenti ,davranno. aperare .soprarttutt'O neMe
z:one ecanomi'camrente più deba:1i. Noi ,ab~
biamo unqlUadrlO .della situazione ital,i8ina Il
quale ci dimasrtm (è una cosla che lSap.pilWl:no
e che iÌ'OIstess'O ha ,indicata nel mia discoirs'O
di pl'esentaziane) Ie diffeTenzle profande che
esistono. tra le diverse regiani e, neUa stessa
regiane, tra zanae zana. P,er esempio., la

« bassa» della prO!v,inda di Be,rg,wmo O' della
prav1in1CÌa di B~escia, non è certamente me~
no '1',iooa di altre zone, ma 1a zona coillina'!:e
e montuosa di quelle ,stesse pravincie è
in .coillldizi'Omi no.n mena inf,elid di molte
wne del MezzogiornO'.

Dabbiamo quindi pr,ovvedere ad unla larga
estensione del territario m.azi'Ona1e, dil che
11ernde:il 0affi!pito giiganveS'co. Provv,edem.d.o a
queste zone nOli certamente opereI'lemlO lUna
pro£anda riforma di SItImttura e ricol\l'eghe~
rema neMa lricchezz,a ,e nel benessler,e l'Ilta1ia
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del ,Mez~ogiiOmiO e 11'Irta1Jia cen:tralle e s,et-
tent,r1ona,le. (Interruzione del senatore Ca~
rUBo).

P R E IS I DEI N T E.. s.enatore Garmso,
irloninterromp!a!

iS E G N I, Presidente ,del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Vemmoo.te
lI1Ie:ssunodi ,quella paJI'lte (indica la sinistra)
:Sliè 'occupata IsostanZlialmlente deli più gravi
[pII'abilemidell'Ita1:ia mel'lidionale. la ne vo~
g1I,iar.iool'ldalle :alcuni.

III 40 per Genta, r:i:serv:ato :a,I~"I~aJ1iameri~
dionale, de:Ue laziende I.R.I. ,ed E.N.I. nan
mi pal'le suffi.ciente: ,studierò il pl'oblle<J:mJ.e,
d'laccOII'd.ocon ,gli aIm caJa.eghi, ne prorp'air~
rò, .se è il casa, J'aumenrta. (Approvazioni
dal centro e dalla destra).

G R E IC O. M.a non è ,stato nemmooa
utiUzzato tutta.

.s E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Non che
nan Isi .siapatuta uti1iz~are; nan si è vOlluto
utiHzza,re. Comunque, aumentandolo e uti~
lizZlandola, niOi opereremo una nUiOva redi~
stribuzione.

JODliOE
trati!

Plag,ando tutti gli tarre~

S E. G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Mi Jasci
pa:Iilal'le 'e non dica tante Icose pDoprio su~
pelrrflue, lIe ,assicura!

N eSlsuno ,si è occupata qui delHe due Re~
gi.oIlIi insulari. Alllooe ad ,eslse, :però, ricor~
date qui incidentalmente, saranno dedic'ate
particOIlal1i cur,e, in ~8JpelcialmiOdo.p'er qU'an~
1\)10iriguarda il slertJtoI'le ,autostmdale ,e queiJ.lo
:ÌIlldius:triale.

ViIlJdustri.alizzazione sarà ,spinta in Sar~
degna re in Sicli1ia; m Sar.degna si ini~ierà
filltaltm~nte, nel prossimD anno, l'attuazione
di quel p,iano. di rinascita che ha fO!fIDiatD
ogg'lertto.di lunghi 'studi.

Ho g'lià par}a1Jo ,cLaU'impianta sideru~gico
de[ .Mezz,ogiorno, il quale ha un valor:e non
simbolico ma fleal'e oome industria base che

permetterà jjl cr:eal1Sii atltorna ,ad ,es'sa di
tutta un.a .struttura mdustriale di cui le
zone meridi,onali nanoo :tanta bisogno.

Onorev:aE senatori, ho rubata molta del
vostro teIlllPo. IQui:ndi .senta i,l bisogno di
ùolltCiluidelOO:riaffel1IDalldo la mda fiducia neUa
l1bemà 'e neI progressa :che è insita in una
ben. iutelsla Jibertà.

È so:ltanto 'applicando qU8lstipr,irrcipi, che
sO:rJ.Ianel nastra 'spirito" oltre che ne[lla no~
str.a iCÌJVi,ltà,e neHa illostr.a Cosrt:.itumone, che
potl'lema v,enire Ìnc0ln1moa quei pov,eri dei
quali pa:I1lav,a Vanooi neiJ. suo discorso, te~
,nutD tre .anni lOr .sono, ,in quesrt'Aula del
Sooata.

A ,questi bisogni ,non ,si pI\oVVleidec~m [,e
imjproIVVlisaZlioni,loon Jerirfmm'e Ciosi,ddette
di 'struttura, Ie quali, ,se patesse esserne
hriZJÌ,ataIl''attuaziane lin un P,a:e:se,come FIta~
,lia, ICl1eer:ebbera,quegli .eff,ertti di,sastro,si che
hanna ,avuto .ovunque .siano, ,state app[ica~
<be. (Approvazioni dal centro). D'altflonde
['!rtaJi.a Illlonè ,un Plaese in Icui si poss,a lim~
punemente vialal'e [a Ubertà dei Òtta:d~ni,
che sono fiaJto attaccati ,a questa aiberlà,
non è un Paese in cui si possa:na misco,na~
SiCierequegJii ,ideali di Hbertà umana ,che
derivano anche dalla fede religiosa, e quelle
l1ifol'lIDedi ,SltJruttura oon poss,ono f.unzio~
nare se :nan partate agli estremi risulta:ti,
oondannando ,quindi Fuom~ quasi came
'Schiava. (Interruzioni dalla sinistra). L'dn~
terv,eIlJto sbtaJe nan 'si estenderà quindi
Isoltanto, al eampo lec.onam1ca lIDIasi esltern~
derà, came ci v1ene dimostrata dai regimi
:che conosci,amo, a tutta quanta l'attività della
persona. (Vivi applausi dal centro e dalla
destm).

Voci dalla sinistra. OalSltituzi.olne, Gasti~
tuziane !

S E ,G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Questi sono
i ,pl"i,ncipi 'che laniman.o i Il1astl1i impegni.
(Interruzioni dalla sinistra). È linutjJLeche
fac.ci'ate tanta chila.sso.

B O SI. Noi chi,ed,iama che ,sia ap:pH~
cata Ila Gostituzi.one.
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P RES I D E N T E. Onorev:orli coUe~
ghi, f.aClcÌano :si1enzio. Onorev;oJ,e PI'esidente
del OOlllSligli.ola prego dioontinuare spe~
!1and.o che :i colleghi ,la lruslGino'carutillluare.

<8 E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. ,Questi 'Sono
i :IH'oblemi .che d interessan.o, 'questi s.ono
i biso"gni reali del !IlOstraPaJ8se .e, an'Orevoli
co"lleghi de,ll'o,pposizione, non 'dovete ,credere
di lessere gli unici interpreti deUe das,sd la~
vo,ratl'lic;i. (Vivi applausi dal centro). Anche
noi r3lppresentiamo" miHo"ni di lavorat'Ù'ri,
g/llirinteressi dei quali s.appiamo ben tu1Je~a:re
perchè siamo, i loro rappresentanti, i loro,
deputati, e i~iviamo vkina 'a loro,; questa
nan è una vostra 'Privativa, :ruèUlna vostra
esc1usività. Ed anzi nai meridionaJli eana~
sciamo, meglio di V'ai .i bisogni dell,a poV'ell'3.
g,ente ,e iV'oglialIlliaprovvedere 'a questi bl~
sogni. (Applausi dalc.entro e dalla destra.
Interruzioni dalla sinistra). Questi sono i
,nastri onesti 'Prapositi, questa la va,lontà
che ci anima.

OnoreviOlli ICOil,l'e'gh~,,i lIl'o"stI'li a,vversari
molte v'Ollte,g,iillludaillo e f.anno" oalcoli sapra

la divisioI1Je'del ,nostro Partirto.
iQuelsrtadivisione nan 'Vi Is,arà, non l'O :spe~

mte, non avv.errà mJaJi. (Applausi dal c,en~
tro e dalla de'stra). E noi continueremo, in
name dei no"stri pr1nCÌ'pLi e deHe nostre
idealità pa1itkhe, iin questa hattagl,ia, per~
chè ,la n'OsltjI~acara lP,at'ria sia sempre più
bella, più igI1ande le più felic,e. (Vivissim,i
applausi dal oentro e dalla destra. Molte
congratulazioni).

P RES I D E N T E. !Saspenda la se-
duta per venti minuti.

Ripresa della discussione

.(La seduta, sospesa alle ore 16,20, è ri~
presa alle ore 16,40).

,p RES I D E N T E,. tÈ iscritta a par~
1are per dichiaraziane di vato il senatare
Chabod. N e ha facaltà.

C H A B O D Onarevale Presidente,
onorevali calleghi, anarevole Presidente del

Cansiglia, dichiara, carne rappresentante del~
la Regiane Valle d'A asta, che vo"terò cantro
per malte ragiani, particalari e generali.

,La prima è questa, che si è detta no, alla
richiesta di madilficare in senso, proparziana~
listico la legge maggiaritaria valdostana. E'p~
pure, nan chiedevamo, un privilegia, ma SOl~
tanta l'eliminaziane dell'unica ecceziane esi~
stente alla regala generale vigente in tutto
il territaria della nastra Repubblica. Chie~
devama soltanto, ~ a name della maggiarall~
za assoluta dell'eletta rata valdastana ~ che
fasse oonsentita a tutti i gruppi palitici re~
gianali, maggio"ri e minari, >diaffrantare, eia~
scuna cal praprio simbala, una chiara cO!lll~
petiziane elettarale, senza daveI' ricarrere a
farzate eteragenee alleanze.

Ma la rispasta ~ dataci per il tramite di
quella stessa maggiaranza relativa che pra~
p'rio e soltanto, in virtù del .sistema maggio,..
ritaria si è accaparrata nel 1954 il gaverno
de:l1a Regione ~ è stata ugualmente negati~
va. Il Presidente anarevale Fanfani aveva al~

I mena ricanasciuta in quest' Aula, il 12 luglio
1958, i gravi inconvenienti dell'attuale siste~
ma: «Il prapasita del Gaverna ~ disse al~
lara l'anarevale Fanfani ~ salva la deeisiane
del Parlamenta, è quella di accedere ad una
madifi<ea della le>g~eelettarale attuale, ,ridu~
cenda l'attuale esarbitante premia di mag-
giaranza ad un minimo 'in:di'spensabi1e al fun~
zianamenta dell~Amministraziane della Val~
le, però garantendo, in ogni casa il riparto
prapo"rzianale tra le minoranze ». Ma eviden~
temente le parale e gli impegni dell'onareva~
le Fanfani sana armai acqua passata. Quegli
stessi espanenti regianali valdastani che nan
più tardi di due mesi fa giuravano ancara in
verba Fanfani, hanno, ara recisamente affer~
mato, il 27 febbraio 1959, ,che 1,al'eg~e mag~
g.i,o:dtaria non o"ffirelalcun prem~o di ma~gio~
ranz,a ma 'rappiresenta i'llV<ecel,a migliar leg~
g1eelettorale passibile, .svincolata dal1a poli~
tica, ta.ile da canlSieutire la liberra siCelta degli
uom1Ì<nimigliori, s'enza imposiziani ,e di's,cJ"i~
minazioni di pa:rtito.

La secanda ragiane è quest' altra, ehe an~
che alla nastra richiesta di attua,re finalmen~
te la narma costituzianale dell'articola 14
della ,statuto, speciale valdostana, realizzan~
da la zana franca, è stata data rispasta so~
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stanzialmente negativa con un sapiente rin~
vio a nuovo ruolo.

Anche a questo riguar:do il Presidente ono~
revole Fanfani si era impegnato a provvede~
re entro il 1958. Vero è che non ha poi prov~
veduto: ma non meno vero che egli aveva
quanto meno riconosciuto l'indilazionabile ur~
g,enza del probIema; mentre i,lPresidente ono~
revole Segni ci ha invece detto, nella 'Sua re~
plica alla Camera, che malgrado gli 11 anni
ormai inutilmente trascorsi e la costituziona~
lità della norma, la zona fr.anca valdostana
rientra fra quei problemi secondari che ver~
l'anno semmai presi in esame soltanto «in
una seconda fase» dell'attività del suo Go~
verno.

'Questi due Uiosommati insieme SlO1110di tale
decis,iVla'gravità da imtpormi slenz'altro il voto
negativo: e non occorre quindi che io abusi
della vostra pazienza per esporne anche le
altre ragioni di carattere generale. (Applau~
si dalla sinistra).

:P RES I D E N Tg. IÈ iscritto a p.arla~
re per dichiarazione di voto il senatore Ber~
gamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C .o. Onorevole PresI~
dente, onorevole Presidente deI Consiglio,
onorevoli colleghI, la situazIone dalla quale
il nuovo Governo è sorto, la struttura e !a
qualificazione di questo e il suo programma
sano ruspetti di un ,goIopr:ob1ema che hamno
avuto tutta l'attenzione della mia parte poli~
tica e ne hanno determinato le decisioni già
consacrate da un voto nell'altro ramo del
Parlamento.

iNon intendo ricordare qui la lunga agoma
del Governo Fanfani e le vicende che hanno
caratterizzato la cri'si che ne è seguìta; altri
lo hanno fatto con intendimenti diversi, ana~
1izzando ]Ia situazione ,in ogmi dettaglio e, per
alcuni, dando anche libero sfogo alle fanta~
sie, ,fino a richiamarsi, con facili ma arbitra~

l'i accostamenti, ad esperienze storiche lon~
talllle nel tempo e nello spazio, ,all'Italia del
1922 e alla Francia dei nostri giorni.

Non 'cl1edoche ciò p<ossa'gilOvare perchè, se
è doveroso ,avvistare i pericoli e guar:darli co~
raggiosamenrte in facda, non bi,sogna però
esagerarli e contribuire ad accrescere una

agitazione che tiene il Paese in stato di per~
plessità, di inquietudine e talvolta anche di
inso fferenza.

rill vero però che questa crisi ha avuto un
andamento diverso dalle molte altre della
storIa italiana ed ha talora aperta prospetti~
ve oscure e lasciato intravvedere scorci dram~
matici, come è dimostrato dalla facilità con
cui si è subito parlato di sciogliere le Camere
e di indire nuove elezioni, mezzo, questo, co~
stituzionalmente corretto, ma soltanto quan~
do ogni altra possibilità sia esaurita c che
pertanto non deve essere adoperato senza
cautela per il .suo carattere di estrema riser~
va, perchè, se si dimostrasse ine:fficace, la
crisi sarebbe allora, come è stato osservato,
veramente e chiaramente crisi delle istitli~
zionL Si aggiunga la tensione, che va sempre
te~u:ta pr'esent'e e ,che ha avuto in que:sti ul~
timi gi<OlruinUlOvi'svNuppi, della s'ituaz:ione ,in~
ternazionale, dominata da una non lontand
minacciosa scadenza e che richiede la pre~
senza tra noi di un Governo saldo ed a J.tor-..)~
vole, non fosse altro perchè la voce d'Italia
sia ascoltata come merita di esser10. Sicchè
si può dire èhe il bene stesso della nostra
ancor fragile democrazia ed il supremo inte~
resse, da essa indivisibile, della N azione po~
nevano la noi tutti. 11 dov'ere di concorr,ere,
per quanto possibile, nei limiti ovviamente
posti dalla coerenza alle nostre idee, alla sol~
lecita soluzione della crisi e alla stabilità del
Governo che Ida essa è sorto. Il quale, per 18
verità, è Governo di un solo :Partito e come
tale impersona una formula che non ritenia~
mo priva di inconvenienti e che per il passato
non ha riscosso il nostro favore. Ma vi sono
questa volta due considerazioni che valgono
a modificare profondamente il nostro giudi~
z'io. I<lmonoclOlloreSegni, ,per 'Ie ,e'si'genze che
hanno determinato iJ suo accesso al potere,
p,er la sua composizione, per l'uomo che 10
presiede e col quale, come egli stesso ha vo~
luto ricordare, il Partito liberale ha collabo-
rato per anni, rappresenta per noi la conti~
nuazione ideale di quei Governi di centro che
hanno retto quasi ininterrottamente l'Italia.
dalla fine della guerra in poi.

Dico questo perchè ritengo che, nonostan-
te tutte le perentorie affermaZiioni in contra~
l'io, l'opera di quei Governi legati ai nomi di
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De Gasped, Sfarza, Einaudi, Vanani, sia
stata largamente pasltiva ed abbia utilmen ~

te servita il Paese; perchè sano profanda~
mente canwnta che una polItica ispirata nel~
le sue grandi linee a quella di aHora e adat~
tata ai nuovi tempi ed ai nuavi bisagni, ara
che il ciclo' piÙ propriamente ricostruttlvo SI
è concluso, SIa tuttora va1]<da e capace di fe~
condi sviluPPI.

In secanda luago Il Governa rSegni si pre.
senta con una maggioranza precostituita, non
è ciaè un manacalore mmantaria m parten-
za, costretta ad una palItlca cosiddetta pen~
dalare, fenameno abnarme negli annali castl~
tuzianaIi e vera fa:mna ,deterlOre del costume
parlamentare.

L'onarevale Segni è stata rimpraverato
propria per questa maggiaranza che la assi~
ste. Vorrlei ril(~or,da;Y:ead un:a pa'rte deH'op~
posizione ~ poichè l'altra parte è stata
ugua1mente cantraria a tutti l Governi com~
preso quella Fanfani ~ che, se la maggio~
ranza è questa e saltanta questa, ciò si deve
alla sua sfartunata declsione di negare fidu~
cia ad ogni Gaverno che nan ripetesse una
determinata formula, rivelakasi d'impossibi~
le attuaziane. Il che peraltro. nan sposta i ter~
mmi della questiane e nan basta di per sè a
dare un fondamenta alle accuse di Gaverna
reazianaria a, carne si dice, Hntisociale, che
ci siamo. sentite ripetere, accuse a mia av~
viso. ingiuste. Poichè siamo. nel campo delle
previsiani Oglll discussIOne in praposita sa~

l'ebbe oggi evidentemente aziasa e lascerebbe
ciascuna con la prapria apiniane; meglio. ri~
mandarla ,in sede di cansuntiva. Osserva sala
che s1milì accuse sano contraddette dalla
stessa programma presentata dall'anarevole
Segni per il nuovo Governa e ribadita oggi
neUa sua replica. Si è lungamente discusso, e
prima e dapa, se questa programma fosse il
pragramma elettorale della Demacrazia Grì~
stiana, a fasse quello approvata dal Cansi~
glia nazianale; se vi fosse o no. diff'erenza

tra i due; se si davesse delfÌnire di centra o
di centra~s1l1istra; e poi la questiane della
priarità e via dicendo. Sano esercitaziani
che hanno un valore molto relativo e lasciano.
fredda il Paese. Il popolo italiana per certo
non è ammalata di qua:lUinquisma e nan è di~

spasta a barattare l'anima cantro beni ter~
reni, ma desidera che nella libertà possano.
e debbano. essere affrontati e risalti i prable~
mi che la travagliano. E questa attende cl;;.
noi, .riservandasi di giudicare uomini e pa:r~
titi alla prava dei fatti e dei risultati rG'.g~
giunti e nan sulla scorta di impastaziani pre~
cancette a dI classificaziani astratte. Avvie~
ne del resta dei programmi quel che avviene
di tutte le cose; nessuna delle quali. diceva
Amleta, è buana a cattiva di per sè, ma è
resa tale sala dalla spInta che la crea e la
vivifica. E la spirito. che c'è sembrato di scar~
gere nel discarso pragrammatica dell'anore~
vale Segni ci trova cansenzienti.

È, in campa internazianale, spirito. di inal~
terata fedeltà alla politica atlantica ed a quel~
la di integrazione eurapea, premessa e candi~
z10ne per noi di 'Sopravviv,enza e di pace. È,
in palitica interna, ferma proposito. di raffol'~
zare l'autarità della Stata e di d,ifenidere la
civiltà demacratica. Le affeI1ma:zioni in mate~
ria ecanamica e saciale rivelano., al di fuari
di impostaziani e preclusiani dottrinarie, la
cancreta valantà di agire e di affrantare i
grandi e talara contrastanti prableml che ci
stanno. dinanzi, che si chiamano congiuntura
econamica, disoccupaziane, scuala, ,Mlezzo~
giarna, ,Mercato. camune e zana di libe:o
scambia, ma anche polItica di bilancia e Stk
bihtà manetaria; di affrantar1i nel modo mi~
gliare e cioè nan can palliativi e can r,imedi
temparanei, che potranno. talvalta essere ne.
cessari, ma che nan valgano. a guarire i mali.
sibbene cercando. di colpire questi nelle lara
cause p:dme.

A questa Iprogramm:1iache ,oor.risponde, nan
intmamente .certo, ma in Iarga mi,sura, aMa
idea nostra, che non è pertanto. frutto di mer~
canteggiamenti a di prezzi pagati satta ban~
co., nan può mancare il nostra appoggia, an~
che se non ci facciamo. illusioni sulla difficol~
tà del campita.

Non sarà il nOS~I1aUIIlappoggio indiscrimi~
nato, cosicame non è ,stata mai indi'scrimina~
t,a la :nostra opposizione in paslsH,ta e pelI' gli
stessi mativi. Sarà un appoggia sempre vi~
giIe sulla linea palitica che il Governa se~
guirà, sarà, came è stata detto, un appaggio
critica, abiettivamente critica, circa i pravve~
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dimenti che ci saranno di volta in volta pre~
sentatl; ma non sarà un appoggio precarIO
perchè comprendiamo appieno i pericoli che
la situaz,ione comporta. Sarà soprattutto un
appoggio leale, perchè la lealtà è un dovere
per noi e ci dà il diritto di pretendere dagli
altri pari lealtà, pari senso di responsabilità.

In questa fiducia, al Governo dell'onorevo~
le :Segni andrà oggi il nostro voto, accompa~
gnato dall'augurio di riuscire nella sua fa~
tica. (Applausi dal centro).

iF REg I D E N T EI. tÈ i'scritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Sand. N e ha facoltà.

S A N D. Onorevole Presidente, onorevo~
le Presidente del Consiglio, onorevoli colle~
ghi, faccio questa dichiarazione di voto a
nome e in rappresentanza del gruppo etnico
sud~tirolese di madre lingua tedesca.

La fermezza negativa delle dichiarazioni
programmahche del Presidente del Consiglio
in merito all',angoscioso problema della mi~
noranza etnica sud~tirolese non solo non ha
minimamente contribuito a risolvere il pro~
blema, ma al contrario è valsa decisamente
ad aggravarlo.

Se noi comprendiamo le difficoltà incon~
trate dall'onorevole Segni nella formazione
del nuovo Governo, allora il Presidente del
Consiglio vorrà comprendere anche, da 'par~
te sua, che noi ci ribelliamo al solo pensiero
di fare la spesa di quello che ieri, in questa
Aula, è stato definito il matrimonio tra il
centro ,e l'estrema destra. (Proteste dal
centro).

Affermando che l'accordo di Parigi è stato
adempIUto, .il Presidente del Consiglio ha cre~
duto di risolvere il prablema della nostra mi~
noranza non con noi, ma contro di noi, per~
chè l'accordo di Parigi, nella parte sua più
essenziaLe, ,non è sta,to adempiuto.

tÈ facile dare la prova del non adempimen~ '

to. Leggiamo l'accorda s.tlpulato da Gruber
e da De Gasperi a P:arigi il 5 settembre 1946
e pubblicato nella Gazzetta, Ufficiale n. 295
del 24 dicembre 1947, accordo che è parte in~
tegmnte del Tratrtato di pace: «Gli abitanti
di lingua tedesca della provincia di Bolzano
e quelli ,dei vicini comuni bilingui della pro~

vincia di Trenta godranno di 'completa ugua~
glianza di diritti rispetto agli abitanti di lin~
gua itaLiana, nel quadro delle dIsposizioni spe~
ciali destinate a salvaguardare il carattere
etnico e lo sviluppo culturale ed economico
del gruppo di lingua tedesca. Alle popolazio~
ni delle zone sopradette sarà concesso l'eser~
cizio di un potere legislativo ed esecutivo au~
tonomo, nell'ambito delle zone stesse. Il qua~
dI'o nel quale detta autonomia sarà appl,ica~
ta sarà determinato consultando anche ele~
menti locali, rappresentanti la popolazione
di lingua tedesca ».

Ecco come si delinea chiaramente l'ina~
dempienza sostanziale e fondamentale di que~
sto accordo. Invece di un'autonomia provin~
ciale ci è stata ,data un'autonomia regIOnale,
in contrasto non soltanto con lo spirito, ma
anche con la lettera dell'accordo. E non è vero
quanto ha detto ieri il senatore Benedetti. I
nostri rappresentanti non sono stati cOllsul~
tati prima, ma soltanto dopo che la decisione
fondamentale in ordine all'autonomia l'eglO~
naIe era stata presa dalla Costituente. A noi
non rimaneva altro se non accettare l'espe..
rimento. Purtroppo, come era da prevedersi,
l'esperimento è fallito in pieno. :Si è capito
subito che l'autonomia regionale svuotava
del suo contenuto essenziale l'accordo di Pa~
rigi, falsandone lo spir,ito e trasformando la
,autonomia da strumento di ,protez,ione del,la
mino~anza ,in una pericolosa arma di com~
battimento neUe mani degli estllemisti con~
tro li diritti deUa minoranza.

N ,E:N G I O:N I. Gruber non dice que~
sto. Legga le sue memorie nella lingua ma~
dI'e tedesca, come dice lei.

ISA N D. Lo ha riconosciuto onestamen~
te ieri il senatore Benedetti, sull'esempio del~
le norme sull'edilizia. Il 915 per cento delle
abitazioni in provincia di Balzano sono state
assegnate agli abitanti di madre lingua ita~
liana, immigrati o immigrandi, e il 1) per
cento agli abitanti di madre lingua tedesca.
che dovrebbero essere protetti dall' Accordo
di Parigi. (Interruzione del senatore Bene~
detti).

Questa politica di aperto favoreggiamen~
to dell'immigrazione più sfrenata e sregolata
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in provincia di Bolzano costituisce una delle
violazioni più gravi degli Accordi di Parigi.
Se tutte le grandi città italiane, come Rom.!,
Milano, Torino, si dirf,endono da un"immigr~a~
zione in controllata, a nessuno è mai venuto
in mente di chiamare anti~italiano il Sinda~
co di Roma o di Milano o di Torino. Il pro~
blema loro è considerato un problema econo~
mico~sociale, che va affrontato e risolto. Ma
se la minoranza etnica sud~tirolese cerca di
difendersi da tale immigrazione, che per noi
cost.ituisce l'identico problema di vita o di
morte, allora i fascisti ci chiamano anti~ita~
liani.

Da 40 anni a questa parte, però, i sud~tiro~
lesi hanno dato la prova più tangibile clle
possono essere i cittadini più leali, anche s.;
hanno gelosamente conservato il loro amore
e il loro attaccamento al popolo di origine.

Citando cifre statistiche, il senatore Bene~
detti ieri ha voluto spostare il ,problema dal
campo etnico a quello economico. L'afferma~
zione che la natura e la vita di un gruppo
etnico, nella sua particolarità culturale, sto~
rica e linguistica, può andare incontro alla
estinzione se si tagliano le radici di questa
vita non può venire invalidata dalI'elenca~.
zione del numero dei trattori agricoli che tale
minoranza etnica possiede, come ha afferma~
to il senatore Benedetti.

rE lE iN lE ID lET T I. ,E ,il numero dei mi~
liardi?

iSA N D. La zona industriale di Bolzano,
creata di prepotenza dal fascismo con uno
spreco inaudito di denaro pubblico (vivaci
interruzioni dalla destra; richiami del Pre~
sidente) . . . contro ogni buon senso di econo~
mia finanziaria, dà ora i suoi frutti. Malgra~
do la gratuità del trasporti ferroviari e la
fornitura quasi gyatuita di energia elettrica,
il costo di produzione ha assunto un livello
proibitivo. Conseguenza: il licenziamento eh
centinaia e centinaia di lavoratori italiani in~
nocenti. (Vivace interruzione del senatore
Barbar"o). Oggi il Ministero dei lavori pub~
blici con Il suo programma di costruzioni di
case popolari a scopo puramente politico com~
mette lo stesso errore, sprecando due miliar~
di e mezzo di denaro pubbl<ÌCo.(Interruzioni

dalla destra). Ma, quando la popolazione sud~
tirolese nel 19,57 venne colpita da disgrazie
alluvionali in mISura eccezionale, neanche
una sola lira è stata elargita in aiuto ai dan~
neggiati, tra cui sono contadini che hanno
perduto tutto il loro patrimonio. La solida~
rietà tra tutti i cittadini di madre lingua di~
versa ci è stata sempre richiesta, ma mai
ci è stata data. Il Governo deve rendersi con~
to ohe l'ostacolo maggiore per una pacifica
convivenza è 'costituito da questa sfrenata

i immigrazione (commenti dal centro) che in
ultima analisi si risolverà a danno di tutti j

gruppi etnici. Se il Governo fascista ha ten~
tato di risolvere il problema della nostra mi~
noranza . .. (vivace interruzione del senato~
re Fer-retti. Repliche dalla sinistm. Ripetuti
richiami del Presidente) . . . negando l'esisten~
za del nostlro gruppo, i Igoverni democratici
haillllo commesso lo stesso errOl1e, temendo
<che l'l riconosiCÌmento intiero e 'So,uecito dei
diritti spettanti alla minomnza costitui'sse
una menomazione del prestigio nazionaJe.
La migliore difesa deU'autorità del,lo Stato
è oostituirta dail ri,spetto p'iùvii,goroso dei di~
ritti spettanti alle mjinoll1anz,e.

N egando quindi al suo Governo, onorevo~
le iSegni, la nostra fiducia, protestiamo con~
tro l'affermazIOne che l'accordo di Parigi è
stato adempiuto; affermazione che potrebbe
essere il preludio per una consapevole e de~
liberata inadempienza dell'accordo stesso.
(Commenti dalla destra. Repliche dalla S1>
nistra).

F R .A!N Z A. (Rivolto al senatore Sand).
Incominciamo a conoscerci. (Interruzione del
senatore Terracini. Commenti dalla sinistra).

PREISIDENTE.
lare per dichiarazione di
Massari. Ne ha facoJtà.

IÈ iscritto a par~
voto,ÌiI senatore

M AS:S. A R I. Signor Presidente, onore~
vole Presidente del Consiglio, onorevoli col ~

leghi, io sarò così breve da poter dire <:he
prendo la parola per non parlare. (Comme1'l~
ti ironici dalla sinistra).

,PRESIDENTE
suo esempio sia imitato.

Speriamo che il
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M ASS A R I. Io sono convinto che la
vita è breve e che non bisogna sciuparla in
discorsi ~nutili; ragione per cui farò anche
dell'economia sul tempo minimo che mi è as~
segnato.

Signori, neppure il diavolo è così brutto
come viene dipi'Thto e penso che nemmeno
i m\<:marchici potevano ess.er,e dipinti così
camp l'onorevole Terracini e qualche altro
senatore hanno creduto di fare servendosi
di una propria tavolozza di coIOIY:i.

Il torto dei monarchici dunque è quello di
aver dichiarata... (lnterruzioni dalla sini~
stra). Sentite, io sono vaccinato contro tutte
~e interruzioni ed i fmstuoni. Non mi fanno
nè ea1do nè freddo.

P RES I D E N T E. Allora continui:
la migliore vaccinazione è quella.

M A ISISA R I . Il torto dei monarchici
dunque è quello di aver dichiarato di voler
dare il voto di fiducia al Governo dell'ono~
revole 'Segni.

Ora, io dirò, ricordando le frasi che sono
state dette, che i monarchici oggi non sono
affatto impettiti. N on è vero che essi siano
al Governo, non è vero che abbiano preso
parte ad alcun colpo di Stato, non è vero che
abbiano mal recitato alcuna commedia, non
è vero che siano stati pagati in alcun modo
per assumere l'odierno atteggiamento. Non
hanno neslsuna cambiale in bianco per poter
condizionare il Governo. Essi hanno una tes~
sem sola, queilla di italiani, perchè riconoscn~
no una sola bandiera che è il tricolore. (Com~
menti dalla sinistra).

IÈ inutile, egregi ,signori, ritornare ancora
su veochi ,e vieti discomi, rel,ativi ad ,avv'eni.~
menti storici, perchè questo non è il momen~
to per poterlo fare. I grandi avvenimenti
sono come i grandi palazzi: si vedono a di~
stanza. L'ardua sentenza verrà quando dovrà
venire. E r:icordaJte che la vendetta' delIa
storia ,aDriva tardi, ma arriva.

Piuttosto guardatevi nello specchio, a me~
no che una cecità folle vi impedisca di ra\;~
visarvi.

Noi monarchici, ono118voleSegni, abbiamo
ascoltato ,le sue dichiarazioni programma~
tiche, con tutte le lodi e con tutti gli attac~

chi ehe sono seguiti e, in piena serenità
di cosc1ienza, abbiamo. detto 'cbe, soprattutto
in ,considerazione del mo.mento storico (e
possibile adoperare questa fmse senza pre~
occupazioni ?), rque,l discor,so va ,senz'alrbro
approvato ed il ,voto [f.avorevole al GovernG
deve essere dato. È un nostro diritto e lo
eseroiteremo.

Se no.i giudIcassimo Il Governo Segni (ado~
,pero le vostr:e parOlle, IsignOlYi,comunisti,) il
peg1gioI18dei Governi, l'esponsabile di una
marcia a ritroso, respolllsabille di una riti~
rata, resiponsabHe di 'una pOllitica rdeErttuosa,
non glidar.emmo il nostro voto.

B U SIO N I . Gliela date pro.prio. pel'
questo!

M ASS A R I. DO\èl1emmo essere inc~~
sCÌenticome voi!

Noi siamo convinti del contrario. Insom~
ma, secondo le vostre affermazioni, voi siete
i protettori dei lavoratori e del popolo italia~
no. Voi dite: noi vi abbiamo sempre amato,
vi amiamo, vi ameremo, e, dopo aver coniu~
gato il verbo amare, concludete: dovete ve~
nire semplicemente con noi. Non ,siamo di~
sposti a farlo. (Interruzione dalla sinistra).
State zitti ed è meg;lio.

Se il signor Presidente Segni avesse detto
nel .suo discorso: nessuna collaborazione a
destra, ma soltanto collaborazione a sinistra,
allora avreste battuto subito le mani e avre~
ste detto: è il miglior,e dei GOlverni possibili.
Segni non sarebbe .stato mai tanto bello come
ora e forse avreste cantato la cavatina del~
l'Elisir d'amore «com'è bello, quant'è caro,
più 10 v'edo, più mli piaoe ». (Ilarità). Lo
,stes.so Segni non aVI'lebbe ;potuto ,sostenere
>ilcornfronto eon .kdone. Questo avreste f.atto
voi e inon altro.

E pOlichè, a parte il resto, nel discorso
del signor Pl'esidelllte ISliè preso un impegnI)
che~iguarda il Me,zzog;iorno e l'ammrini~
stazione dell.a Giustizia, mi si permetta di
dire due :sOlleIparole 3Jl .riguardo.

ISignor Presidente, il Mezzogiorno d'Italia
finis.ce al Gapo di Leuca neUa peni,sola. È
proprio lì la finis terrae. Ivi è la zona dei
terron'Ì ed è necessa~io ,che il Governo .si
accorga ,anche del,l',esistenza di questa zona
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d'Italia. Le sue dichiamzioni e Je sue pro~
mes,se, onorevoLi ISegni, sono per noi un im~
pegno di onore e pocciò ,abbiamo piena fi~.
duoia che saranno senz'aJtrorispettate.

Si è ,poi parlato de!l1aGiustizia. 'Qui è l'av~
vocato che parla, l'avvocato che porta la voce
dei magistrati e degli avvocati. :m necessa~
ria che Il'organico ,sia integrato e sia a0cre~
sciutosenza :la mdnima perdita di tempo,
perchè diversamente non è possibile una
retta amlITJ)irnistrazione deLla giustizia; così
come ormai Iè tempo ehe ,sia riveduto il
Codice penale .e sia riveduta anche la legge
istitutiva del Gorpo dei :giura:ti.

Si è parlato ancora di venire incontro alle
necessità degli ospedali. Io le dico, signor
Presidente, che l'ospedale che ha più bisogna
di tutto, l'ospedale che non dispone di nulla
è preoisamente ,l'ospedal,e di Leece, cioè di
quella [città ,che fa pa,rte appunto di quella
zona aM,a qualIe ho fatto già eenno.

Un'ultima parola: è venuto, da parte del
Presidente, l'invito e il monito a ricordarci
di fare tutto il possibile perchè la nostra
Patria sia grande, bella e felice. Ed è così.
Io dico che tutti dobbiamo ricordare che vi è
una parola, una sola che è tutto un poema,
che è tutto un ID/(mdo,che 'cantiene tUU2 \e
estas,i, tutti i conforti, tutte ile cornci,lliazionj
della vita coJ destino, una parola alta, su~
prema, sublime che non dovrebbe essere di~
menti<cata mai, a qualsiasi colore si appar~
tenga, ed è pl'ecisamente la parola «~Italia ».
(Approvazioni).

P RES I D E N T E. Onorevoli col1e~
ghi, la discussione sotto molti punti di vista
è stata un modello di inosservanza del Rego~
lamento: letture di discorsi protratte oltre i1
tempo previsto, dichiarazioni di voto palemi~
che che perdono quindi il carattere di dichia~
razioni di voto.

Io pertanto, prego vivamente gli aratori.
che davranno ancora prendere la parola, di
attenersi strettamente alla spirito della ài~
chiarazione di vota, senza scendere in polc~
mica con gli aratori precedentemente inter~
venuti nel dibattito,.

IÈJiscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Nencioni. Ne ha facaltà.

N E N C ION I . È evidente che io, mi
atterrò alla dichiaraziane di voto.

P R ,E S I D E N T E . N on è tanto evi~
dente! (Ilarità).

N E N C ION I. S'ignor Presidente, ono~
revole Presidente del Consigilio, onorevoli
col:le2,1hi,ho l'onor,e di dichiarare H voto fa~
vorevnle dell mio Gruppo, per J.e rag,ioni' che
'sono state ampiamente 'espresse negli in~
terv<enti del senatol'\e Turchi e del senatare
Franza, e che ,si 'concl1etano nei cinque pun~
ti di ,convergenza della nostra azione politi~
ca con il programma delineato nelle dichia~
razioni del Presidente del Consiglio.

Pongo ancora in rilievo che siamo parti~
colarmente sensibili alle precise .afferma~
zionirelative alla biunivoca interdipendeitl~
za tra la politioa est'e:m e la politica interna
ed aHa cl1eazione ,di uno !Stato di diritto:
filna1mente questa espressione ~ non ne du-
bitiamo, onoI1evole PI1esidente de.l Cansiglio

~ ,avrà una rispondenza nell'aziane politica
che il Gove:mo andrà ad intrapI1endere. Noi
lo abbiamo, peroepito negli impegni presi
senza retarica m(a con accenti sinceri ,e fer~
ma proponimento: «piena ,ed esatta osse.c~
v,anza del,la .legge da parte di tutti, 'senza di~
scriminazioni », «ben applicare le leggi e
ben amJmlinistral1e » ~ e],]a ha detto e :dPè~

tuto nella sua replica ~ «sona i cardini di
una società che vuale progredire; e noi ci
impegnama a rispettar,e e far rispettare
questo principio ». ,si è s'entita in questi!
parola la lontana eco di un preoetto romano:
Unicuique suum tribuere.

P I C C H IOT T 1. Neminem laedere!

N E N C I D N J. Gara Picchiotti, tu lo
dici in assoluta buona fede, ma voIesse 11
6elo, che fosse così! L,a realtà è ben diversa.

FER R E T T I . N on pmevalebunt! (Ila-
rità).

N E N C IO N I . Condividiamo i criteri
relativi alla chiara definizione dei limiti tra
iniziativa privata e iniziativa pubblica, can lo
impegno di eondurrle l'iniziativa pubblica
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,seoondo una ,sana e clria:m gesUone eiCO~

namica, e quelli ~elativi al p~oposito di crea~
11ecandizioni più certe per i lavorata:d e gli
iÌ111iprenditori, risol~enda i,l vroblema dena
I1egolamentazione dei ,oantratti di lavo,ro,
con una ~aranzia di ,e£ficiente tutela giuridi~
ca dei l'apparti di lav'Oro. Su quest'ultimo
punto però, onoreval,e IPresident,e del C'On-
siglio, ,avremmo 'gr3ldita,anche in sede di
replica, un:a m3lggiore precisazione in meri-
to .agli impegni di 'attuaziane deIIa Oostitu~
zione del1a Repubblica, da undici anni gran-
de ,assente in queste aule. La valutaziane
del1':azione palitica però, ano~ervali cal1eghi,
non si può fermare agli 'impegni mel campo
deUa politica 'estera, nel campa del1a poli-
tica interna, nell iCam(podeUa palitica ecana~
mica 'e sociale. È appartuno p~endere ,in can~
siderazione la realtà di fanda, poicihè di~
ciarntal0 'cain la massima 'chiarezza ,e f~an-
ohezza, le ,saluziani palitiche son'O efficaci
ed i Governi praiettano la lo:m opera nel sol~
001del1a sto.r:ia :nazionaile, quand'O 'V,isia una
rispondenza p~ecisa tra iprapositi attuati

'e le necessità immanenti deIIo :Stata. Al
fonda :de},}'azione palitica esistesemlpI1e una
canente prof'Onda che ocoarlle saper indivi-
duare. Ed il tona dell suo linguaggia, onor,e-
v'Ole Presidente del Consi'glio, ci dioe ehe
e,ua l'ha indÌiv,iduat,a. Ed è il rispetto di
que'starealtà di fando ehe dà vitaaJla pa~
litica nazionaIe, ana ,quale nell'interno di
ogni Stato ~ è la storia che l'il11segna ~

si oppone l,a poHtica marxista. La palitica
n:azionale non tende ad impor~e losche-
ma fisso del1a dittatura del proletariata a
sul pl'oletariata, ma iIrispetto dei fenomeni
le~ati ana tradiziane ed ,aUa cultura nazi,)-
naIi. Ancora una V'alta, ,carne è accaduto nel
passato ,e come dolo,~osamente accade an-
ear aggi in tutto il mondo, ntalia, al di
fuari deBe s[uma:ture dei vari partiti, è di-
visa in due schieramenti : marxisma e anti-
marxismo.

MARIOTTI.
sma?

Cos,a vuole dire marxi-

N E N iCIOiN I . Mi meraviglio che me
ao chiedi :puoi Ieggere ,l'odierna lI\iaz,ioneean-
c1UJsirv,adel Camitato Centrale del p.s.I. Mi

l1enda :canta che questa se111iplicedivisi'one
forse ,non è condivisa da alcuni democri-
stiani che hanno 'semipre oercato di valu-
tal1e il problema politica italiano, prima di
questa svolta della 'Politiea nazianale, in
term:ini di c'onciliaziane con l'opposiziane di
sinist:r~a e nan di lotta.

Vi fu un mamento in ;cui l'appo,sizione al~
la sinistra ,ebbe le stigmate ,dena lotta e fu
nel 194'7, ma :non fu per volontà della De~
mocmz,ia Cr,ilsrtiana; ven:ne imposto 311,131De~

I mocrazia Cristiana. Seguì però, onorevale
!Segni, una grande vittoria eIettorale. «Non
radicalizzi.amo la lotta politica in Italia» è
il .()onsueto leit-m.otiv politico; ma con quc-
ste ,raccamandazioni 'siama arrivati al punta
.odierno in cui ,si può rilevar.e che sacialisti
e comunisti contI'allano il 40 per c'ento cir-
ca dei voti in Parlam~ento. Il famosa limite
di rs:icuI'ezzache 'sentiamo 'l'ipetere dal 1946
~ ma nan larubbiamo ,sentito nel 1944 ~

è oggi ridottissimo, inesistente Q quasi. E
,"orrei a questa puntodiI1e al Ministro Ga~
nella, autare di un articaIa 'Pubblicato nella
,rivi,sta de,l mini,stro Andreatti, che vera~
mente molti equivaci della ,situazione attua-
le a .dena ,r,eoentissima 'situaziane derivano
dal valutare i risultati elettorali del 25 mag-
gia 1958 anzichè ~ ripeta le sue parole ~

coll'acchio del realismp palitico, attraverso
parti00lari ,aspimzioni a riserve mentali.
In verità, gli 'ele.ttari italiani del maggio
1958 non dettero vita ad una maggioranza
per un Governo di cent~o-sinistra. L'errore
di tattica politica, comiP,iuta :dopa lil 25 mag-
gio, cons:i,stette nel iC1J'edere\Che la situazia-
ne fasse mutata 'l'ispetta ana pre:oedente :le-
gislatu'Ta. Invece nulla eI1a mutato, la Te,al-
tà di fondo riman'eva quel1a che era. Si cre-
dette in una maggioranza di eentro-sinistra
e nan vi era, anarevale Gonrena; 'Si credette
che il oentra-sinistra fosse l'unica scelta
e vi ,emna inv,eoe alt~e scelte, come la r,eaJ-
tà ha dimastrato 'ed anoara più patrà dimo-
strare pe.r .1'avv,enire. Si e~edette che l' elet~
tore ,si fosse ,spostata a sinistra ,e si era
spostato a destra per meglia comhatter,e la
sua battaglia contro la sinistra.

Ma la spirita oonci1i.ativo ad oltranza del-
~a Democrazia Gri'stiana ~ e questo :nan la
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può .smentiI1e Thessuna ~ nan. è mai 'stato
condiviso nè daUa Chiesa Cattolica, che è
una forz,a operante, Iche nan si può nan ri~
canos,cere, nè daU' AZ!ianeCattalliea, nè da far~
maziani palitiche alle quali ci anariamp di
appartener'e. Marxisma e lantimarxisma! Un
tradizionale valla tra due mandi, ben deli~
neata. Onomvale Segni, a:bbiamasentita nel~
le sue par01}e,nei suai im\p8lgni qualche casa
di nuovo: la valontà di tradurre questa
'y'ea:ltà in cancrete declis,ioni paliticihe. Il
sua Gavelrna, ,signOir President,e, è la pri~
ma realtà che rispande a questa precisa esi~
g,enza del papolo italiana.

C A L E F F I.È la spada che traecia il
solea...

N E N C IO N I. NO', è l'aratrO' che trac-
cia il solca, la spada che }a difende! Hai sba-
gliato. (Ilarità).

Per la prima volta dal 1945 ad aggi il
Partita di maggioranza relati;va costituisce
un Gav,erno fandata su una maggiaranza
nettamente antimarxista, che risponde lan~
ehe ,aUe ,esigenze cattaliche del pO'palo ita~
liana. Non è fuar di luago il richi'amo alle
tradiziani ca:ttaliche che ella ha fatta, onare~
vale signar ,Presidente, per,chè campr'endia-
mO'che la latta al ma.rxisma ha bisogna di un
mativa ideale che sola la fede religiasa, uni-
ta a quella nazianale, può dare. (Interruzio-
ni dalla sinistra).

Che oosa avevanO' fatta, onar,evole Pre:si~
dente, i precedenti Gaw\rni, di questa patri.
monia marale, di quest'O farmidabile mativa
ideale? AvevanO' cercata di dimenticarla a
l'av'8.vana relegata in saffitta, come il famo~
so marxisma di Gialitti? EravamO' arrivati
addirittura ad una :latta aperta, pubblica
tra .l'apparatO' di partito che vo1ev,a anda,ye
sottobraccia can i Isocialisti e la direziane
dell' Aziane Cattalica che ave'va il campita
della tutela di questo patrimonio.

DichiarandO' divotar,e a favare del Go~
verna manocolare, signor President,e, noi
pensiamo non 'solo di contribuire a difende-
re la vita di un Gab~netto che esclude i mar-
xisti, in .ogni loro ,accezione, dalla vita mi~
ni'steriale, ma pensiamo anche di contribuire
in maniera decisiva al,l'unità dei cattalici

precedentemente 'compromessa, per non dire
spezzata. (Interruzione del senatore Sibille).

Gon il nostro voto, nai ricordiamo ai cat~
tolici assNv,anti di tutta Italia che, occorre
ess.ere uniti e 'solidali, :mIa non già sotto le
ins,e'gne di un partita, bensì all'insegna di
quella I9rande guerra idealogica che si :st~
combattendo, in tutto il mondo: una guerra
ideologica che -esiste, che nessuno può essere
tanta cieco da negaY1ee che soltanto i de-
mO'cristiani italiani filosocialisti avrebbero
vOiluto fingere di non vedere; una guerra
ideologica di cui ilcattali0esimo, Roma, la
Italia, debbano rappre:sentaY1e la giustifica~
z~one più valida. E mi rivolga a quei demù~
cristiani che, come il ministro Gemella, ama~
no di,stinguere fra vato e vato nel co,rpo
della magl9iomnza, e mi ,rivo:J.goa quei Jibe-
'l'ali che 110seguano sul medesimo, ,peY'lÌ>Co-
ÙOISOterrena.

Ho ,sentito eon piacere che il collega ed
amica senatore Battwl9Iia in quest' Aula h9-
rettificato il tiro dell'onaY1evole Malagodi t

peY'sonalm~nbe ,ed a nome del mia Gruppo
g1iso,na gr,ato.

Onor,ev;ole PI1esidente del ConsigHa, al mi-

tO'di Cado Mta,rx e alle sue de1generaz,ioni fi-
los.ofiehe ,e poEtiche (commenti dalla sini~
stra) non è certo il piana Vanoni redivivo,
riveduto re cor1retto, che eUa può opparr,e, e
neppure i miti ,immag,inat1i da .certi persa~
naggi trapiantatisi pY1essa 1'8 sonnacehiose

'l'iV'e dell' ArnO'! Non scherziamO' con le cose
g~ros'se., Hideologia marxista è forte nel
monda e solo un'altra idealagia, un'altra fe~
de potrà arrestarne l'avanzata.

Nai del :Mavirnenta Sociale Italiana vo-
gliamO' essere, in queista svalta del1lapo1itka
ita1iana, la garanzia che neill',azione pada~
mentare nan saranna dimenticati i postulati
della politica nazianaIe, ,intesi nell'autentico
signifwato della pa;rola, in armania con gli
imprescindibili interessi deUa Patria. (ln~
terruzioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E:. Onorevali colleghi.
facciano 'sHe,nzio.

N E)N C ION I . A questo punta, desi~
dero brevemente soffermarmi su un diverso
aspetto, ma di 'grande importanza, del gmn~
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de problema fin qui esaminato. Otto filesi
.or sono, quando in Italia si formò la mag~
gioranzla 'Che doveva portaI1eal Governo bi~
partito, inreIice esperimento, la ,situazion,"
era la iseguente: ,la politic.a occidentale, ispi~
rata daI ,Patto atIanti,co, semhmvla avv,iata
v:erso una formja di 'stabilità che avrebbe
permesso a tutti i ,Paesi di essere ugual~
mente riconosciuti ,e v,aIutati all'interno del
Patto istesso. Ma li socialdemocratici, che
dur,ante la ,campagna elettoraIe 'si erano pro~
nunziati ,a fa;voI1e del IPiano Rapacki, con,
l',aiuto di alcuni elementi del P,a:rtito di m:ag~
gioranza r,elativa,0he tutti sapevano essere
favorevoli ,a Pietro Nenni, ispir,ato eaillipio~
ne del neutraHsmo rfilos,ovietico, determi~
narono {)erte diffidenze ,che hanno avuta
conseguenze negative per i nostri interessi.

Si cominciò a parlare di un «di,r,ettivo»
atlantico che, 'Ùltr,e alle Potenze componenti
10 standing~group (TnghiJt,erra, Arne,rica e
Francia), avrebbe potuto {)omprendere anche
la Germania e l'ItaJia. La politica estera,
viva :nel ,nostr:o ricordo, determinò un'aziane
non ,certamente taIe da tutelare i nostri vi~
tali int,eressi. Il Governo italiarno non na~
sease la ,sua scarsa simpatia per la nuova
situazione che V1eniva delineandosi ,a:ll'oriz~
zontefrancese ;11 noto movimen<to diploma~
tico, ,che ha alvutoripercUiSisioni tanto ne..
gative quanto c.l.amo,rose, ha allontanata da
P,ari'gi, Idove si trovava da soli set,te mesi, la
ambasiCÌatore Rossi Longhi, notoriamente
fermp 18 co.nv,into assertoI1e dell'at,lanti,sma
in tutta il .peI1iodo ,che rfu SegI1etario gene~
mIe di Pa,l,az.zoGhigi ('anche se ogg~ialcune
note, ben indiv;ilduate agenzie riportando. i.n
linea l'anonima Icalunni,atOlrli,,affermana che
altre fUI1Ono,le ra;g,iani ,che ne determina~
rOlna l'ailIontanamento).

I:nrfiJne,proprio nel m1Dm1entopiù delicato,
mentI1eera ne,cessaria pensare al1'EuI1op,a e
soltanto ,all'Europa per guadag;naI1e, conser-
v,aDe, rnanteneI1ee aeCDe5cere I.a stima e Io
appoggio dei nostri alleati, il n,ostro Mil1i~
stro degli esteri ,si volSie verso Nasser. B
quamdo De Gaulle salì al potere, la !Germa-
nia seguì nei leonfronti deUa nuova situa-
zione franees,e una palitica co.struttiv,a, una
politica di laiuti i(non voglio dire di fina.n~
ziamento), di aiuti apeTti. N'Ùi, ,che avrlemma

potuta e davuto fare: altrettanto, restammo
in pratica tagliati fuori ,ed in grave 80-
spetto.

Chi noOnricorda le ,inchieste di Sulzberger
sul «New York Timers.» le le risposte e i
eertif1eati Idi buanacondatta con0es'si a ri-
chÌiesta da Foster Dulles? H diI1e:ttivo at.
lantica, oggi esistente di fatto, è una realtà
che opera al di fuori di noi, non o.so dire
contro. di nOli, ma certamente senza di nai.

E la diminuita autarità dello ,stato, on.o-
I1evole Presiderrl'be del Consiglio, :in quel pe-
riodo 'infelice ha partato alla ripresa delle
subdole m~mavr,e 'off,elliSiivecontro l'Alt.o Adi-
ge, a favaI1e di un «Sud TiraI» auspicato
dall'onarevole Ebner, dal 'sle.natOI1eTinzl e
dal ,senatare Siand, quel «Sud TiI1o:l» per
il qua:le i giornali au:striaci (legga per esem-
pio il numero del 208 febbI1aio della «W 0-
eherpr:esse », onorevole PI1esident,e del Con~
siglio, perchè è molto istruttivo, in quanto
pone in ,ev,idenza in prima pagina l'Alto
Adige ,annesso all'Austria 'ed aggiunge vol~
'gari insulti contro. .la sua persona), per il
quale i gimnali austriaci, di ,cev'Ù affermano.
che OIrmai occ.orre usaI1e la violenz,a. Q'uando
1''Ùnorevole Sand inrberrampe, domandando
chi è stato ad usarla, 'io nan posso che invi-
taI1lo a leggere quel numera della «W o.cher~
pres,se », ,dove si affel"IT1Jache la violenza,
negli ultimi anni, ha dato ottimi risultati
in Europa, come Io dimostra l'esemjpio di
Cipro.

In sintesi, 'noi si,am;o tagl,iati fuori ddl
cOll'c,erta -internazionale. È dove:roso rigua.
dagnare 'Ìl terreno perduto. Ma questo 'rli-
sultato non s,i può attenere soltanto a'gendo
sulpia:no <della pOllitka 8'stera. E pe.rciò
siamo d'a:ecoI1do ,con lei, onorevole Pr8lsi~
dell't,e 'del iC'0u,sig11,io,,quando plrl8<cisala biu~
nivoca .interdipendenza fra politiea liTlterna e
po,}i,tica estem. Po1.itica mili:taI1e (missi1i.
stica a no'll missiIistlka), po.I.itica dei trat~
tati del Mercato com.une e dell'Eumtam ihan~
no poca impo.rtanz.a per noi, Ise non si rista~
bililslce alll',inrberno 1'autol1ità dello IStata. È
questo. v-elramente il Zeit motivche deve es~
sere tenuto presente ne,Ma nostra azionè
pol.it>ica.

È neeeS1sari'Ù mantenere all'interno una
paIitiea in armonia con i nostri interessi
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intel1nazionali, perchè non possiamo essere
atlantici alla iN.A.T.O. e neutralisti a Roma,
non possiamo .essel1ecattolici in America
per raccogliere aiuti e doni da queUe comu-
nirtà e guar:daI'le -con simpatia N aSlse:r, che
ha perseguitato l'insegmamento cristiano al
Cairo. . .

P RES I D E eNTg. Senatore Nencioni,
dopo non mi dirà che evidentemente ha
seguito l'esortazione del Presidente.

N E, N C ION I. Ho ,finit,o. Dunque
realismo politico e r.istabilim\ento dell'auto-
rità dello Stato in un quadro di pacificazion e
nazionale. A 0Onelusione dell'intervento del
senatOl'e Turchi era ,stata fatta una richie-
sta di amnistia politiea Icome pegno, di una
vera riconciliazione nazionale. Io, più che
un'amnistia, vi chiedo una riabilitazione mo~
l'aIe di tutti i combattenti, p,elichè l'affi\Ili-
stia prlesuppone il II'Ieatoe 10 estingue. N on
si può porre su dei combattenti il marchio
deJla c.riminalità. I nostri alleati chiedono
soltanto quello che hanno diritto di preten-
dere: la ,chiarezza, 'e la ,chiarezza delle no.-
stre intenzioni possiamo dimostr:ada soprat-
tutto. ,sul fronte interna, per.chè tutti gli
equivoci per il passato si sono creati in
funzione della maneanza di ohiaI'lezza in tale
settare. Creda che siam\o tutti d',accordo. in
quest' A:ula nella determinaziane di far l'i-
guadagnaYle all'Italia il terreno perduto;
tutti d'accordo, ,eccl2ttuate f.orse due pensane
che .se ne stanno in un angala con gli acchi
ri,volti a Vienna.Patremtmo però non essere
d'accordo sul metodo 'e neUa valutazione del
manda esterno. Noi siamo per il mito della
Nazione, ed è 'per questo, onorevole ,Pre-
siden be,cheabbiamo particolarmente 'gioito
quando abbiamo. 'sentita pronunziare in que-
st' Aula, con a,ccento ferma ed accorato, che
a ,questa Patr.i.a sacra, a questa amata Ita-
lia, nel centenario deUa prima ,guerr.a vitto~
1'108adel Risorgimlentoe nel t~entennale del
G01JJcorldato,è ,cansacrata Ì'l vostro e i'l nostra
lavoro, il vostI10 'e il nostro ,sacrificio. (A p..
plausi dalla destra).

P H E S I D E N T E. mJ iscritto a par~
1are per dichiaraziane di vota iJ senatare Pa-
store. N e ha facoltà.

P A S T O RE. Signor Presidente, onore~
voli calleghi, non comincerò con la promessa
che le mie parole saranno. pache, perchè in
verità non ci sono oratori più pericolasi di
quelli che caminciana dicendo: sarò breve.
Innanzitutto chiedo alla cortesia dei callegh i
dipermettermi di allungare la dichiarazione,
ehe avevo preparato, di alcuni minuti per
qualche asservazione sugli incidenti e suJle
manifestazioni che pac'anzi hanno non so se
turbato o aumentato la solennità della nastra
Al3semblea. Noi non abbiamo mai par,tecipa~
to, non partecipiamo e non parteciperemo
mai a nessuna delle manifestazioni patriot~
tal1de che sana inscenate per mascherare cal~
pe ed errori politici. Ci siamo. sempre rifì:u~
tati di partecipare alle manife,stazioni con
cui, al grido di T'rieste, si tentava di nascan~
dere una politica bllimentare che ci ha can~
dotta alle conseguenze che tutti conosciamo..
Ci siamo rifiutati e ci rifiutiamo di parteci~
pare alle manifestazioni qui inscenate per
l'Alto Adig.e, poichè in:nanzitutto non vogHa~
ma unire in nessun modo le nostre voci e i
nostri applausi a quelli dei fascisti, che can
la loro politica. .. (interruzioni dalla destra;
applausi dalla sin'istra) ... can la loro inde~
gna e ignobile politica di snazianalizzazione,
di oppressiane nell' Alto Adige, sono i mas~
simi responsabili della situazione attuale. Voi
dovete tacer.e perchè siete voi che avete sop~
presso la lingua tedesca nelle scuole dell' AI~
to. Adige, siete voi che avete cancellato le
iscrizioni in tedesco dalle lapidi funerarie,
siete voi che avete perseguito per anni una
politica veramente ignobile di affesa a qual-
siasi diritto ed a qualsiasi dignità dei tede~
schi dell' A,Ito.Aldige.

FRA N Z ,A. Era la politlca degli accor~
di, delle intese, della comune volontà in quel
sen sa.

P A IST .o IRE. Nai abbiamo. nel cuore il
name di Cesare Battisti, anche se ad un certI)
mamento molti di noi hanno dissentita daUa
sua palitica, ma nan ,possiamo nan ricoI1dare
che Cesare Battisti fu socialista, che Cesare
Battisti fu anticlericale, che Cesare Battisti
fu ferocemente cambattuto dai clericali, pro~
genitori degli attuali democratici cristiani au~
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stria:canti d~l Tirolo e dell'Alto Adige. (Ap~
plausi dalla sinistra).

G I N G O L A N I. N on è vero!

p!A.s T O RE. Non possiamo dimenti~
care che Cesare Battisti andò alla forca men~
tre al,tri continuava a fare il deputato nel
Parlamento austriaco. (Vivi applausi dallu
sinistra. Proteste dal centro).

Non possiamo non ricordare che, se nel
Parlamento della Repubblica italiana siede
l'ex gauleiter di Bolzano, lo si deve all'onore~
vole Scelba che gli ha ridato la cittadinanza
italiana, malgrado che in prima istanza fos~
se stata rifiutata a questo nazista hitleriano,
nemico degli italiani, e nemico dei tedeschi,
nelPAlto Adige e nel Trentino.

Detto questo, e riservandoci di discutere
più a lungo la questione dell' Alto Adige in
sede opportuna, ,desideriamo ,dichiarare sem~
plicemente che riteniamo fuori discussione il
confine al Brennero, ma che contemporanea..
mente ritieniamo che gran parte della re~
sponsabilità della situazione attuale ricade
sui governi della Democrazia Cristiana, che
non hamno fatto la politica econom~ca
sociale e scolastica necessaria per colmare lo
abisso che il fascismo e l'hitler'ismo avevano
scavato tra gli italiani ed i tedeschi dell'AI~
to Adige. La responsabilità è deMa Democra~
zia Cristiana che, per dieci anni, è stata al~
leata della VolkspaJ'tei e che soprattutto ha
condotto una politica cieca, reazionaria, con~
servatrice, che è stata la base della fortuna
della Volkspartei. Riteniamo perciò che sia
necessario modificare radicalmente la politi~
ca italiana nel campo economico, nel campo
sociale, nel campo scolastico, in tutti i cam~
pi; riteniamo che sia necessario svolgere una
politica tale che faccia uscire quelle popola~
zioni dallo stato medioevale in cui si trovano
ancora, date le loro strutture economiche. Ri~
teniamo necessarie profonde riforme econo~
miche in quella regione, anche se questo ur~
terà gli interessi del principe Arcivescovo di
Bressanone che è il maggior proprietario ter~
riero dell'Alto Adige, e che è tra i massimi
ispiratori della politica ,della Volkspartei.
(Interruzione del senatore Benedetti).

T ERR A C I N I. Legga« Il Corriere
della ISera» dell'altro giorno, duemila ettari
di terreno.

P A.s T.o REo. 8e vI Governo democri~
stiano vorrà incominciare una nuova politica'
nell'Alto Adige, cominci con il richieder,e al
Vaticano che imponga all'Arcivescovo di
B.reSis,anonee a tutti ,ipret,i de,lI'Alto Adi:~e di
rispettare il Concordato, di non far politica,
di non tmsformare l'Azione Cattolica e le
Chiese in luoghi dove ,si predica non solo l'ir~
redentismo, ma l'odio ver.so l'Ualia.

Ed ora, onorevoli colleghi, mi sia consen~
tito di premettere che non posso evidente~
mente e non devo, sia per il carattere della
mia dichiarazione, sia per il tempo a mia di~
sposizione, riprendere la discussione su tutti
i numerosi argomenti che .sono stati svilup~
patL Voglio limitarmi e voglio cercare nel
limite delle mie forze di giustificare il nostro
voto contrario, con l'esame rapido, ma appro~
fondito, della nuova sÌltuazione polit,ica e del~
le caratteristiche di questo Governo, ciò che
è il problema fondamentale di questo momen~
to e di questa discussione.

È probabile che il voto che la maggiorall~
za si appresta a dare rimarrà come un m0~
mento abbastanza importante nella cronaca
politica italiana. Questo 6 marzo sarà forse
un giorno che sarà ricordato. L'aspetto più
claJIl1oroso, se non più sostanziale, di questo
voto è il voto favorevole dei monarchici e so~
prattutto quello dei fascisti, che il Governo
Segni ha rifiutato agli stessi democristiani
di sinistra di respingere: voti dei quali non
si discute neppure più ,se siano validi, se sia~
no necessari o se siano superflui, ma che si
accettano senz'altro per la nuova maggio-
ranza.

L'impres,sione visiva di questo mutamento
l'ho avuta ieri allorquando ho scorso il quin~
dicinale « Politica », organo ,della Democrazia
cristiana di sinistra lfiorentina, e vi ho tro~
vata riprodotta una vecchia fotografia: un
camion colmo di fasclsti, in camicia nera, ur~
lanti ed armati e sotto questa semplice dicitu~
r.a: «Ora sono nostri alleati ».

FRA N Z A. I camions li avete voi oggi,
noi no e non solo i camions.
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IPA SI'T O jR.E<. Così le squadracce faJsci~
ste che hanno sparso sangue, incendi, terro~
re, che hanno ucciso anche Don Mmzoni, che
hanno schiantato, con le organizzazioni poli~
tiche siThdacali rasse, le leghe bianche, le coo~
perative della Brianza, il Partito popalare,
sono oggi vostri alleati.

E così, riflettendo su questa fotografia, pel'
associaziane dI idee, mi sono ricordato che
nella Istor:ia recente d'Italia v:i è un altro 6
marzo, il 6marzO' 1943 quando gli operai del~
la FilATI, delle fabbriche torinesi e milanesi
scioperarono per la prima valta dapo venti
anni di dominiO' fascista. (Vivi applausi dalla
sinistra). In piena guerra, mentre fasCÌ<stie
e tedeschi imperversavano, furono gli operai
i primi ,a suonare le campane a morta per il
fascismO', a suanare le campane a martello
perchè il pO'paIa italiana si risvegliasse.

]il 6 marzo 1943 è giornO' di 'glar:ia per la
staria d'!taHa; il 6 marzO' 1<9<59 sarà ;r:kor~
dato come giorno di :rinnegamento e di abiura
per 1,am\aggior:anza de,l iPaTlamento della Re~
pubbHca. Del I1esta l':abiura semhlra che sia
abbastanza <co.r:rentetI1a <gliumnini <diquesto
Governo.

Signari, dal 6 marzo 1943 al 6 marzo 1959
molti anni sono trascarsi e molte vicende an~
che nel nostro Paese si sono verificate. Il
fascismo è stata abbattuto ed il nazismo
schiantata, la libertà ricanquistata. Abbiamo
combattuto la guerra partigiana, abbiama
fondato la Repubblica, anche se di tutta dÒ
l'onarevole Segni non ha fatto parola pre~
ferendo rifugiarsi nella anodina «cara Pa~
tria ». .Abbiamo data alla società italiana una
Costituziane che è ,stata la cadificazione delle
conquiste ottenute e insieme l'espressiane
dei princìpi, delle speranze e delle aspirazia~
ni pO'polari per ,l'avvenire.

E>ppure non può 'es,seI1enegato che una
grave involuzione alltidemocratica ed anti~
popolare si è avuta: essa è stata determina~
ta dalMa invoiluziÌone della Democrazi<a Cri~
stiana. È impossibile paraganare in questo
momentO' i programmi della Democrazia Cri~
stiana del 1946 can i suai attuali prapasiti.
Mia dobbiamo pur chiederei perchè la Demo~
crazia Cristiana iha rinnegata perfino il voto
del Consiglia nazianale del settembre scor~

sa, che escludeva i liberali dalla maggiaran~
za, e in quattrO' mesi è passata all'alleanza
con i liberali, can i manarchici e can i fa~
scisti.

Questa è la caratteristica dell'attuale sì~
tuazione iPol,iti'C:a,ed eSlsa è il risultata delle
pressioni ,eser'citate Isulla DemocrazlÌ,a Cristia~
na da parte delle autorità ecclesiastkhe. da
parte dei iceti ricchi, raggruppati nella Gan~
fida e nella Corufindustria.

L'onorevole De Gasperi nel 19'5/1 diceva,
secondo ,( Il Popolo» del 21 giugnO': «La
battaglia presentemente aperta è quella delle
pressiani : pressi ani che ,conascana varie stra~
de, le più lontane possibili, ma che, girando
e rigirando, finiscono per cercare di ripete~
re l'operaziane che fu f'atta nel 1926: spez~
za:re ciaè il Partito pO'polare, spezzar10 in no~
me di un manapolia non riconoséiuta di di~
fesa cattolica. la ho sofferta questa dramma

~~ proseguì l'onorevole De Gasperi ~ e ne
ho sofferto le conseguenze: 'Però vi dico che
oggi la situazione è diversa, per cui è com~
pletamente ingiustificata la pretesa di certi
giornali di destra di farsi paladini e compli~
ci del nea~fascismo con la pretesa di 'rappre~
sentare interessi religiosi ».

L'onorevole De Gas:peri si illuse sulla pos~
sibi1ità di resistenza deUa LDemaemzia Gl'i ~

stiana. Le pressioni sono continuate impla~
cabili e la palitica degasperiana di rattu:r,).
con le sinistre, la politica di isolamento della
Demacrazia Cristiana ,dalle sinisrtre ha f'aci~
litata la politica delle pressioni. In un 'Paese
come l'Italia è impossibile qualsiasi progres~
so democratlco, è impossibile a qualsiasi Par~
tita resistere alle pressioni reazionarie che
vengonO' dal Vaticano come dai ceti ricchi
senza l'aiuto, senza l'appaggio delle masse
pO'polari e dei Partiti socialista e comunista.
Questa politica di 'pressioni ha subìto ritardi
e sconfitte anche nel campo cattolico, ma a
poco a poco ha prevalso. La quantità delle
Piressioniè div,entruta qualità e cattiva qua1i~
tà. I,l risultato è il Governo Segni; il Governo
ISegni che ha rotto, seguendo l'ammonimen~
to del cardinale Ottaviani del Santo Uffizia.
pel'lfino con i democristiani di sinistra, i co~
sidetti comunistelli di sacrestia, ma ha aper~
to ,con i rascistucoIi di sacrestia. È stato be,l~
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lo ed istruttivo infatti udire gli oratori fa~
scisti presentare i fascisti come i veri, i pu-

l'i cattolici! Direi che è più comico che tra~
gico questo sforzo del morto di aggrapparsi
al vivo. Questo significato, questo valore so~
stanziaI e della crisi violentemente scorppiata
neHa Democrazia Cri'8;biana in questi mesi,
e conclusasi provvisoriamente ,con il Gover~
no Segni, è il fatto, ripeto, caratteristico che
si tenta invano di voler ,celare. QualI sono
le giustificazioni della soluzione Segni? Lo
onorevole ,segni ha rigettato nel suo inter~
vento di poco fa ogni responsabilità sui so-
cialdemocratici,sui repubblicani eldani:he sui
socialisti. N on sono certo qui per difendere
socialdemocratici, repubblicani, socialisti che
si possono difendere benissimo da sè, ma vi
è una responsabilità fondamentale ed è la
responsabi,lità politica de,lIlaDemocrazia Cn~
stiana; perchè è la politica ,della Democra~
zia tGr,isti,ana ,che ha 'creato nel 'Suo seno la
crisi e che ha obbligato questi altri PartIti
a prendere una nuova posizione politica. È
stata del gruppo ,dirigente democristiano la
volontà decisa per il monocolore a destra,
cioè per una modim.;cazione radicale della prcJ~
pria pomica. Lo ha detto il comunicato del
Presidente della Repubblica molto chiaro, a
chi ha voluto intenderlo. Lo hanno dimostra~
to ,Le dimissioni dell'onorevoIe F,anfani da
Segretario del Partito, obbUgato evidente~
mente ad abbandonare la ,direzione di un
Partito che si era incamminato su una strada
completamente diversa. Lo hanno dimostrato
ampiamente le sini<stre democristiane delle
quali è ~nutile che io ricordi qui i documenti
pubblicati.

P RES l D E N T EI. ,senatore Pastore.
la pr,ego di attenersi a:N,a dichiarazione di
voto.

P A S T O R IE. Ho poche pagine, Sl~
gnor Presidente.

Si è detto, onorevoli colleghi, che il Gover~
no è sorto da uno stato di necessità: la De~
mocraz,ia Criistiana dov,eva dare un Governo!
:EDquesta un'argomentazione ri<dicola ed irpo~
crita. Ricordo, mi sia permesso, che già pa~
dre Dante ha fustigato i partitanti sempre
pronti a dire: io mi sobbarco. La Democra-

zia Cristiana è sempre pronta a qualunque
costo a sacrificarsi per andare e restare al
Governo (Interruzioni dal centro).

Questa necessi<tà deriva semplicemente dal
fatto, per nulla necessario obiettivamente,
che la Democrazia Cristiana ritiene oggi, a
dIfferenza di ieri, di potere allearsi con le
destre, di utilizzare i voti delle destre ed è im~
possibi'}leper lei tener 'conto degli 11 o 12 mi~
lioni di voti dellle ,sinistre. La Dem\ocrazia Cri~
stiana ha un davere, si ,sacrifica a fare il
Governo! M.a per la Dermoc~aZ'ia Cristiana è
dunque indiff.eI1ernte qualunque GOVlernoessa
faccia? In ,sostanza, per 'la Demoerazia Crl~
stiana è sempre necessario un suo Governo
qualsiasi, pur0hè sia suo. Questa è sete di
potere, s'enza ,agg;iung'e~e ,aggettivli, :la quale
però è ben comprensibile quando si conside~

l'i quali sono gli uomini e le autorità che reg~
gano i fili dei governanti e quali sono i fOll~
damentali servizi che essi richiedono; il ser~
vizio di sottomettere la sacietà, lo Stato, il
Governo italiano alla clerica1izzazione, cioè al
monopolio morale ed economico del Vaticano.

Ha detto l'onorevole Jrannuzzi che la solu~
zione è stata determinata suUa base di Uli
programma, ma il programma della J)emo~
craz}a Cristiana deve lelSS'elreun vero vaso di
Bandora. Basta metterci la mano dentro e
se ne può tirare fuori un programma buona
per il .cIentro~sini'stra, u01 programma buono
per il quadripartito, un programma buono
per l'alleanza con le destre, un quaIsiasi pro-
gramma.

L'orientamento degli elettori? Nan vogli,)
discutere tutte le numerose cifre. Ho trovato
21el«Corriere della Sera» un artioolo intito~
lato: «Due cifre indicative ». «L'onorevole
Segni ~ scrive il "Corriere della Sera" ~

non ignora che negli ultimi dieci anni la De~
mlocrazira Cristiana non ha fatto 'Progressi.
Due cifre sono indubbiamente presenti alla
sua mente, abituata alle più sottili analisi..
N elle elez,ioni del 1948 la Democraz~a Cr,istia~
na ottenne 12.750.000 voti. N elle elezioni de'l
1958 ne ottenne 12.500.000. In dieci anni la
Democrazia Ori,st,}ana ha perlduto 200 mila
voti, nonostante l'aumento del corpo eletto~
mIe. Dal canto loro socialisti e comunisti ot~
tennero nel 1948 8.200.000. Nel 1958 ne ot~
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tennero 10.900.000, con un guadagno di oltre
2.700.000 voti ».

ISono cifre ~ dice il «eorriere» ~ che

consigliano la più attenta, la più severa me~
ditazione. Naturalmente per il «Corriere ».
elOPOaverci ben meditato sopra, si arriva al~
la oondusione che l'oilJ!orrevo,le Segni fa h9~
nissimo ad allearsi con i fascisti. La nostr~i
condu:srione è che in rregÌ11Jjeveramente demo~
cratico ,l.a Democl1aziacrist1ana avrebbe do~
vuto tenere conto molto di più dei 12 mi~
lioni delle sinistre, dei 3 milioni. di voti CM
le sinistre hanno guadargnato in questi dieci
anni, molto di più che ,dei pochi voti o rela~
tivamente pochi voti che hanno .avuto i libe~
l'ali, i monarchici ed i fasoisti.

N E N C IO N I. iÈ per questo che ha
cambiato.

P A 18T O R g. Evide:rl'bemente con gra;n~
de rispetto della volontà popolare, con gran~
de rispetto dei suoi programmi, con grande
rispetto delle sue tradizioni!

In realtà, dicevo, il Governo ISegni è la
espressione aperta, senza aI'pelli, senza cor~
tina fumogena, senza neppure le illusioni, le
velleità, le speranze coltivate in piena buona
fede dalle correnti di sinistra della Democra~
zia Cr1stiana; è :l'erspressione, 'i:ltentativo più
deciso, ma forse l'ultimo, di un blocco c1eri~
co~conservatore. N ai siamo certi del suo fal~
limento.

I tempi non .sono favorevoll a questi espe~
rimenti. Tutti i popoli, in tutti i Paesi, sono
in movimento. C'è il mondo socialista; c'è il
mondo asiatico che, in forme e in gradi di~
versi, è in rottura con il passato ed è proteso
verso l'avvenire democratico e socialista; c'è
il mondo africano in piena rivoluzione; III
Africa, in pochi mesi, sono sorti sulle rovine
del capitalismo colonialista una decina di Sta~
ti indipendenti, che ricercano strade nuove
(non certo, in ogni modo, quelle del capita~
lismo). Il blocco clerico~conservatore italiano
fallirà, svanirà anche se tentasse di inserir~
si accanto a De Gaulle e accanto ad Ade~
nauer, nella sognata nuova Europa caro~
lingia.

Del resto la storia è piena di blocchi c1el'Ì~
co~conservatori falliti contro le rivoluzioni

ideologiche del diciassettesimo secolo, contro
la rivoluzione francese, .contro le rivoluzioni
nazionali, contro il liberalismo, contro il so~
cialismo. È tutto un fallimento. E voi siete,
egregi signori, Ministri repubblicani, cioè Ml~
nistri cattolici che, prer andare a quei banchi,
avete dovuto giurare fedeltà aIla Costituzio..
ne, malgrado che la Costituzione contenga
principi condannati dalla Chiesa cattolica.
(Rumori dal centro). !È vero che in compenso
li calpestate, questi p.rincìpi, ma ad ogni mo-
do il giuramento di fedeltà l'avete pre~
stato.

Voi siete oggi nella situazione di dover ce~
lebrare il centenario dell'Unità itarliana che
i vostri padri, i vostri nonni hanno combat~
tuto e sabotato in tutti i modi. E per riuscire
a salvare la faccia, dovete ,ricorrere ad Ales~
sandro Manzoni, il catt01ico che incorse nella
condanna e rischiò la scomunica per affer~
m/al1e :la !SUiafede italiana. Forse i,l ricovdo
e l'esempio potrebbe esservi utile.

Vai siete oggi, o signori, in condizioni tali
che, nel vostro seno stesso, si delinea la reSl~
stenza al vostro blocco c1ericale~canservatol'e,
resi,stenza dhe cre1soerà, quallunque forza, Qlua~
lunque consistenza immediata po.ssano avere
le carrenti di ,sinistra cattolica. ~ vero che
c'è quasi da disperare a vedere che esse con~
siderano l'onorevole Fanfani come il loro uo~
mO,e ne invocano il ritorno! Ma le vie della
divina Provvidenza 'Sono infinite, e può dar~
si che quella sia la via.

Milioni di contadini, di operai, di uomini
<che vivono deil proprio lavoro. non ac.cettè~
l'anno. a lungo che la .10.1'0fede religiosa di~
venti strumento del regime dell'oro, e tra le
gerarchie ecc1esi'astiche dovrà pur SOI1gere
chi comprenderà; anzi, dovranno rafforzarsi
quelli che già vi sono e dai quali noi siamo
tanto lontani, ma anche tanto vicini. Vi sono
aggi nel mando, in tutti i Paesi capitalisti e
sacialisti di tutte le razze e di tutti i colori,
milioni di uomini che hanno già trovato neUa
101'0coscienza la possibilità di e.ssere clOntem~
paraneamente cattolici e socialisti. (CO1nmen~

t't dal centro).
PIUÒdarsi che questo non 'sia molto orto~

dosso, nè per la Chiesa nè per il marxisma,
ma è una realtà di cui 'I1Ioiprendiamo atta e
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di cui noi ci compia,cciamo, perchè può darsi
che anche ,questa ,sia una deUe vie...

P RES I D E N T E. Senatore Pastore,
la prego di concludere. Lei sta facendo un
discorso, non una dichiarazione di voto.

L U S SU. AHa Camera hanno parlato
anche un' ora e mezzo per le dichiarazioni di
voto.

P R E 8 I D E N T E. AHa Camera pos~
sono fare quello che vogliono. Qui siamo al
Senato.

P A S T O RE. Signor Presidente, mi ac~
cardi ancora qualche minuto ed ho finito. De~
sidero concludere, onorevoli colleghi, ricor~
dando un libro: « La politica ,sociale cattolica
al bivio ». :È un lIbro che l'onorevole Segni
conosce certamente perchè ne ha scritto la
;p,refazilOne.È un '1ibro del professor Dobretg~
ber:ger dell'Università di Graz, già Ministro
del Governo Sdl'u~chmigg, oggi tenuto fuori
dal Partito cattolico austriaco come l'ex 'can~
oe11ie11eWitth fu tenuto fuori da Adenauer,
come l'onorevole Miglioli fu da De Gasperi
tenuto fuori dalla Democrazia cristiana. La,
tesi fondamentale di questo libro è questa:
due grandi 1dee hanno sopravvissuto ana se~
conda guerra mondiale, l'idea cristiana e la
idea socialista, ma esse oggi non costituisco~
no più l'antitesi di una volta. Un'alleanza dei
partiti cattolici con la sinistra è oggi possi~
bile dal punto di vista ideologico, mentre und.
alleanza con i partiti che appog'giano il ,ca~
pitalismo (alleanza che prima della guerra
era generale) non sarebbe oggi più !sostenuta
daUe giovani generazioni cattoliche. Ed è
proprio anche per questo, onorevoli colleghi,
per aiutare quelsta convergenza politica tra
lavoratori cattolici e socialisti, che noi vo~
tiamo contro il sua Governo, onarevole Se~
gni, che è il governo del Sant'Uffizio e della
Confindustria, che è il Governo della rinno~
vata alleanza con il fascismo. (Applausi dalla
sinistra. Congratulazioni).

,P RES I D E N T E. IÈ iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto il senatore AI~
berti. N e ha facoltà.

A L BER T I. !Signor Presidente, ono~
revolI colleghi, onorevole Presidente ,del Gon~
siglio, nell'accinge l'mi a dichiarare quale sa~
rà il voto del Gruppo senatoriale del Partito
socialista italiano, non pos.so dispensarmi dal
manifestare subito, tanto mi urge, in prima
luogo che, ascoltando le comunicazioni del
Governo e l'attesa complemento di esse costi~
tuito dalla .sua repli,ca, onorevole Segni, si ri~
mane tra sgomenti e perplessi se il tempIO
nonchè fermatasi sia andata a ritroso, e nan
a ritrosa di poco. La protesta sua, signor Pre~
sidente del Consiglio, contro metodi e pnn~
cipi definiti globalmente socialcomul1-ist,i, cam~
presa n~na prima prurte del1e sue dicihiarazio~
ni, 'CiipoI1ta indietra almeno di un decennia per
la steslsa terminoragia adoperata,siechè daUe
sue diohiarazioni i,l 'Partita !sociailista italiano
elsce, Icome dir,e, Isnaturato: pare che non sia
queUa uscita dal Congresso di Genlava del
1892 e che a Napoli nel 1959 non si sia data,
pracedendo su quel 'sollca, la 'fisionom,ia auto~
nomislti,ca Pliù mjoderlna.

Lei ha affermato, onorevale 'Segni, che in~
tende assicurare una vera libertà ed un pra~
gresso sociale senza tener conto nemmeaa
lantanamente di prinCÌlpi ,e metadi sOCiialisti.
!È] mai pOlssibile che abbia vinto in lei la vo~
cazione di destra la quale ~ ne converrà ~

ci può condurre ad ,a:ltra, a ben a,ltro? E,lla,
confandendo la politica del Partito socialista
italiano con altre politiche, ha dichiarato, ad
esempia, impassibile la nostra obbiettiva col~
labO'razione, che è linvece eonsustanz,lale e
cangeniaIe al nostro Parti,ta, sul piano della
pollitica €'stel1a, neHa quale noi a:uspicihiamo
un'iniziativa italiana per la distensione e per
la pace.

,Per contro, nel programma dell Garverno,
noi non vediamo di più che una riafferma~
zione della nO'stra semplice subor'dinazione al~
la poHtica atlantica.

:Senza alcun riferimento agli scottanti pro~
blemi eurapei e mondiali che ,sono, come si
dice, sul tappetO', ella, mentre tutti i membri
dell'aMeanza atlantica discutono e prendono
iniziative su tali prablemi, ella, onorevale :Se-
gni, e ne avrà ben donde, tanta lo stimiamo
come uomo canseguente, definisce forie1'e
«di confusione» certe nostre discussiani su
questo punto.
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Ed ora, dopo l'esame di queste affermazia~
ni che rivelano il sua stato d'an,imo versa di
noi, akune parole Is,ul,progr.amma : non molte,
chè g.ià vlalorosi cOilliprugnlimiei hanno dilsa~
minato il sua programma. A che siamo dun~
que con gli 'Orientamenti della Democrazia
crilstiana? Ci sembra che la Democrazia crI~
stiana abbia concluso un suo cicla: invece che
can un partita di centra che marcia verso
sinistra, abbiama a che fare can un partito
di 0entra finita a des:tm. 'Questa lanearruggio a
destra si è avuta consule Antonio, Ail1tania
SegJ1Ji,e non me ne vaglia per questa espres~
siane a:mzmna conviviale.

Nel 1947 lei rappresentava ai nostri 'Occhi,
per la sua aziane gavernativa, l'uamo che da~
va più a sperare nella Demacrazia cristiana,
e nel 1955, came le abbiamo manifestato, le
eravamo vicini, ed in sede 'Opportuna le ab~
biamo pure espressa Ii.! nostro rammarico per
questo forzata allantanamenta dallJa primi~
tiva linea.

Ora, da cer.te sue espressiani e da certe sue
citaziani desumiama che ella si rifugia, di~
sdegnanda di affrantare can i metodi da nai
indicati i prablemi delle masse, su di una
acropali caritativa. :La citaziane delle parale'
del regnante Pont€lTh0e,dette da lui dall'alta
del suo ,in.sindacabile mJiJl1istero a:postallilco,
per una migliare distribuzione di beni, parale
che apprezziama naturalmente come sgarga~
te dal Quare al di sopra di 'Ogni pragramma
palitica, ci risaspinge, in linea propriamentè
palitica, a più di un secala indIetra, a posi~
zioni bie:nefilcenziali,al barane De Ger'an:do, al
SiUO«Vi,sliteur du pauv.re» e, se vagHajIl1a,'al
rifusa «Traité de la bienfaisance ». Ben al~
tra speravama da lei nai sacialisti e pare che
la sinistra cattalica comprenda in parte i no~
stri discorsi e le nastre esartaziani in essi im~
plicite, a giudicare dai fermenti dei vostri
giavani e da qualche accenta caraggiasa, sar~
presa anche in quest' Aula, di rampagna e di
daglianza.È vero, senatare Balettieri? Ciò
parterà a scuatere, prima a poi, il vostra elet
tarato che vata per voi massa da interessi o
da bisagni che noi cerchiama castantemente
di interpretare, e che voi tenete unita col ce~
mento di una dattrma l'e'ligiasa a cui nan
manca e nan mancherà davvera il nastra ri-

spetta, tanto non vorremma vederlla ri~
dotta a copertura di negaZJi che can essa nan
hanna malta a che fare. Il vostra elettorato
diverrà sempre più sensibile alla nastra ape~

l'a di chiarimento saciale, carne fu sensibHe,
fin rdai principi delsecala,aUa p,redicazian€
del saclialista evange[ica tOamiUa Prlan:l\polini,
il quale credette che nan gli foS'se p.reclulso
nè elstraneo il compita di ravvivare, nel suo
rispetto sammo per la fede dei lavoratari che
vi seguano, le faville dell'antico fuaca cristia~

n'O di frater:nità 'Operante, faville che inten~
diama far sprizzare ancara più da quel fu 'Oca.
meglio che mai da Iscap.rire dalle c'eneri Ì11
que,ste 'Ore diffidli :per ,la pace del monda.

N ai oggi siamo turbati nel vedere come SL
affron.tano i probllemi isolciali dell'ora con un
metro da destra classica, siamo turbati per
la libertà assaluta lasciata alla Confindustria,
per i propositi contro l'mtervento dello Stata

nell'industria e nell'agricoltura, e ci calpisca~

n'Onel pragramma di gaverna i pravvedimen-
ti anticangiunturali, in pratica a favare del
capitale che vagheggia investimenti tranquil-
li nelle aree privilegiate, carne del resto ha
'Obiettivamente ammes,sa ilcalle.ga senatOI\~
Magliano nella sua serenità di giurista.
A'spettavama, pres,identl8' :Segni, ~l piena me~
riggia del terza tempo ,sociale e magari il
quarta. Siama predpitati nell'equivoco, pro~
pizia all'immdbilisma, fra prablemi di str.ut~
rture e praibJemi >di cang,Ìuntura. La tecniC!11,
applicanda ,la scienza, p.ragredislce can pa,ssi
,da 'gigantl8', .j :contraccolpi socÌali sano prev'e~
dibili, nai Iprocl.amÌiama ,che il progresso te,c..
'l1ico....,Ìintifica nan debba .andare disgiuil1to
dal pragresso IsoCÌirule:lel0caadditata una de!l1e
prime Icur'e dei gavernanti. Ci parve una vol~
ta che il partita di mruggioran~a fosse sensj~
bi,118a questa ,e ,altri prablemi '0oncatenati. È

'stata breve s'tagiane? Fu, carne 'si dice oggi,
velleitarisma? Gialverà, la questa punto., ri~
percarrere lIe f'asi de.l.lalunga Icri'si miil1iste~
riale, di valtata, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Tutti fanno la sta~
r,ia, quilndi l'a farà anche Jeli. Paz,ie'l1za!

lA L B EI R T I . iÈ una staria breve che
purtrappa è anche grave e preaccupante cra.
naca.
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Ci (siamO'travati davanti ad una crisi extra~
parlamenta:re; è seguita al Gaverna Fanfanl
un altro Gaverna fandata su un'altra fa:mlU~
la, su altre farze: il precedente Gaverna sem-
bra tanta 1antana che ilpresildente Segni non
la namina che a fatica e dopO' una certa sal~
lecitaziane e sala a prapasita della scuala. Il
Parlamenta, mentre viene chiamata ad esa~
minare fatti ,di grande importanza che per la
Castituziane davrebbera essere interamente
determinati e contrallatI da essa, ri.scontra c
regi,stra che taLi fatti avvenganO' e si evalva~

nO' propria al di fuari di essa. Nè ufficial~
mente .sappiamO' malta. L'anarevale Fanfani,
a ,cui si fa carica Idi velleitari,sma, nan ci ha
detta ~ e sarebbe istruttiva per tutti ~ per~

chè ha ceduto i'l campa. L'anarevale Segni
nan ci ha fatta canascere, se nan attraverso
Ulna corustatazione este1riare, ohe 'cosa sia i11
'effetti 'avvenuta. rg 'SÌ che per la p,rima vo!lta
dopO' la Liberazione sana incluse nella mag~
giaranza farze retrive cui è pertinente un m8-
tra in nuceeversore: fO'rzler0hein pratica sa~
no schierate, ad esempiO', per l'astracisma a
tutta la Resistenza, sia ai comunisti che al
sacialisti, aIÌ repubblicani, ai radical,i, ai sa~
ciaìdemacratici.

Senza il ragguaglio ottenuto, per varie con-
getture' dalla stampa, nOlinon ne sapremmO'
nulla di più di ,quanta risulta dall!lelaconiche
informaziani del Presidente del Cansiglia.
Perchè mlrui?

La Democrazia cristiana è stata il teatro
a sipario calata ,di tutta l'aocaduto. Una lat-
ta saI"da, paco camprensibile, che favarì, cre~
diiama, la decisiane del Capo dello Stato del
rinvia al Parlamenta, si agitava nel fonda tra
settori e settari capitalistici, tra alcuni più
avanzati tecnicamente ed altri ancara fermI
ai metodi del capitalismO' arcaica, tra glii in-
tenti, naturalmente integralistici, fanfaniani,
di modificare ed innovare in larghi campren-
sari, 'e queUi dei grurprpri pdvati più osti-
natamente ascurantisti.

A che cosa è saspinta, o mostra di essere
sospinta ora il nuavo Gaverna? A lasciare chc
tutte le risorse del Paese torninO' in manO' ai
privati? E cosÌ le banche e le aziende mano~
paHstiche,a prapasita ,delle quali l'anarevale
Segni ci è parsa trappa indulgente per inna~

cenza? Tra le cantrapartite, lavori pubblici,
libera circolaziane, per quanto riguarda il
M.E.C., della manO' d'apera, seconda la pra-
pasta malagodiana, ma nessun aumento, ad
esempiO', deHe prestaz,ioni prev,irdenziarli a fa-
vore dei lavoratari anche in ,settari dove l'in-
terventO' del Governa potrebbe appartare im-
mediati benefici. Il ministrO' Vigorelli già
espl.I\essein ,praposita i,l suo dif:forme pan2re
quandO' era titalare 'del MinisterO' del lavora.

Qual'è il nostro davere di :fronte a simile
sitiUazlione? Ci è bastata l'allarnJ\e; la repl,ica
che d ha sattoposta l'anorevale rSe~ni can-
ferma per nai il carattere negativo sia del di-
scarsa di presentazione sia dei cadicilli che le
completanO'. Facile è dunque desumere i si~
gnificati sallienti del nostra vata il quale nan
patrà essere che sfavarevale. N on può essere
favorevale neppure su di un tema cosÌ sentito
da tutti gli italiani, queNa della difesa del di-
ritti della N azione italIana. Mi riferisco alla
ques>tioa:1edell' Alto Adi,ge, a pmpas'ita dell'a
quale debbo dalermi sinceramente che l'ano~
revale Presidente del Cans~g'lia abbia avver~
tita il bisagno, ~n ordine ana palitica generale
del 'Gaverna, di valersi del ricordo, da tutti
venerata, di Cesare Battisti.

N an so se tutti queHi che hannO' applaudi~
tO' hannO' ricardata che Battisti nan sola com ~

battè e si sacrificò per la libertà e l'indipen~
denza d'Italia, nan molta in armonia con lo
atteggiamentO' ,di una certa parte, es~gua
parte, dei cattalici trentini, ma non dissae,iò
mai dalla latta per la libertà nazianale que1Ja
per la giustizia saciale, secanda i suoi ide~Jli
di sacialista.

Onarevale P'resi,dente del Cansiglia, van ei
che lei si attenesse per 'l'iAlta Adige alla sa~
luzione nazianale, lungi dal segui,re le fadi
tentaziani naziarnalistiche, rivelate dagli ap~
plaiusi polemici ,di cer1:1i:settari ai quali non
patevama a8'saciarci.

Can il nastrO' vata cantrario abbiamO' co~
scienza di 8'chierarci, e can rinvigorita co~
scienza, specialmente ,dapa il nastrO' Congres-
so di Na:poli, a difesa de.l:lelibertà !SolstanziaE,
pregiudizia'u e per il vera progresso del pa~
pO'palo italiana. iP,erchè non :s,ivuoI ,1eg~ere a
dovere e senza prevenziani nel nostro h'a~
vaglia? Nai nan siamO' un Partita che si fac~
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cia candizianare dalle !palitiche attuate dai
vari partiti, neanche da quelli della forza del~
,la De:m)Jcrazi'a iCrilstiana e del IPar'tita camu~

nista italiana. La nastra attuale pasizione po~
liiica nasce dall'esame degli eventi interna~
zionali, da farrnulle ed esperienze, positive
a negative che sianO', da collaqui che intes~
semmo all'indomani de,l nastrO' Cangressa ùi
T011ina e cille sonarimastli inascaltati. Si deve
al Partita sacialista itaIlana Ise l'equivaca
centrista prima e fanfaniana dopO' sono ca~.
duti e la Demacrazia cristiana è stata castret~
ta a deparre la veste che le dava figura de~
macratica.

Vor:rei ara, a ,guilSladi Isu~~el1a che ci sgal1~
ni tutti, saffermarmi, chiudendO', su di U'lO
spunta giuridico~moralistlco cui ella, Presj~
dente del Consiglia, ci chiama.

L' anarevale Segni (e alcuni tra gli scrittOI:
di case palitiche la hanno acutamente natato
nei giarnali quotidiani) valle indulgere con
una certa malizia palitica ~ cansentitemela

~ ai ricardi ciceraniani, reputandO' di appel~

la1's1, 'in un mO'da che è stata stimata accan~
cia e lap~daria, a quel passo in cui l'Arpinatc>
accenna all'imperia delle leggi su agnuna per
COllS,erValrle,la libertà: «servi legum sumus
ut liberi... », eccetera; cioè siamO' schiavi del~
le leggi per essere liberi. BenissimO'. Vorr~.
tuttavia perdanarmi Famica prafessar Segni,
'amica, s'~ntende, ne,l sensO' del oammercia cul~
turale più alta: egli, giurista ed umanista,
egli che nelle più lfiere tempeste palitiche ~

ed iO' l'ammiro ~ non abbandana l'amare per
i buani studi, quasi a ritrarne sola0ia e farza,
egli che ha cara la cattedra universitaria di
cui ha ben presenti i cantinui dO'veri, mi per~
dani se io, da umanista sacialista ed in name
di quell'umanesima sacia'lista a cui, mentre si
afferma nel manda, si vual negare fO'rse, il
diritto di cittadinanza tra nai, cOonderisiani
in peIIe in pelle, mi perdoni, dico, se iO', suHa
scorta deMa slentenza eic8rani,ana, proceda aMa
Iettu:ra di un pas's!Odel « De legibus », dave e
scritta: «lex est ratio sum1'l1J,ainsita in n(t~
tura, quae iubet ea, quae facienda sunt, prohi-
betque contraria ». Legge, vaI quanta dire, è
ragiane samma insita in natura, la quale ca~
manda le case che si devan fare e vieta le
contrarie.

IQuaJlicose ,si devon fare in primo luogO'
parlando di libertà? Sentite la voce dei so~
cialisti, la responsabile vace dei sacialisti: la~
sciare le lìbertà essenziali, primardiali, natu~
l'ali aicittadil1'i, libertà di non perdere, ad
,esempiO', il pa!sta di ,lalvaria'e il pane; libertà
di 'llan 'perdere i!l minima fisiolOlgieo aUm'en-
tare, tante vOllte fatieasamente e durli'ssim,a~
mente Irag~iunta; ,libertà di Iconse.rvare i,l di~
ritta di nOonrilUl1ciare a'gli ,istituti ,deUa Co~
,stituz,ione, ancar'a non perflez.iona:ti (Regi!On.i,
Idi cui nonabbiaIn{a [udita verbo nel,le prime
dichiaraz,i!O~,i dell' an!OrevOlleSegni, ref eren~
dum, IcantI'atti callettivi, diI'itta di isCÌapeTo.
effettive 'autonamie ,camunali '8 'PI'Iavinciali).

Le cas'e da fare? ,semplice, anare,vale Se~
gni :« ...quae iubet ea quae facienda sunt ».
oioè l'interv,en.ta ,deH',impresla pubhli.cra :nelle
zone più depres,se, e n!Om:so.Itanto a,l sud, ma
al centra, al n!Ord, nelle ;Ìso.I'e,,i.n oerti com~
prellisa~i della mlia Italia ,centrrul,e che s!Ono
casì vieini ,a R!Oma e eosì lantani in. effetti,
ovunque i llavora:to:ri 'Sto.naaIla stiI1emOdel1è
risO'rs'e, .declasls.ati, ,rimossi, Ispaesati, ramin~
'ghi per i,l l'if,lusso dal,Ie dttà alle campagne
e vicevel1sa. C!Osada [Ialre è ,l'inf:l1enaIPJentain
,sens!O socialista deli mOl1lopoli, !'istruzio.ne
prafes,si!Onale, la 'Iatta c!Ontro l'analfabetismO'
e la ,100ttlacOIntra Ie malatUe; vaecil1'az,ioni
per tutti ~ lei ei ha detto ~ ma anzitutto
per lÌ mena pr!Ovveduti. È 'il punta 'Sesto nel~
J.e :richiest,e del nostI'O Glruppa che ,sanO' state
i,1lustmte aI ICapo dell!O StatO' e pO'i a 11ei,
Pres,idente designata; è .un punto del sua
pragramma, onO'rev!OIe IPresidente del iGo.n~
siglio, da ,l,eii invera ta0catac!On v,elo.cisisimo
paslSia:ggio.

Nai vogliamO' prendere atta lealmente, ca~
me sempre in sede di intenziani manifestate,
di quel punta che riguarda l'aziane del Mini~
stera della sanità cantra le ma:lattie diffusi.
bili, seria e cansapevale e, se si può, lungimi~
rante. Serie e ladevali intenzian'i sarebberO'
quelle de'l MinistrO' che riteniamO' carrabara~
te, pur nel,si,1enzio OOll!Selrvlatain merita dal~
la repHca deWonarevole Segni: ma ricordia~
ma che la latta razianale cantra le malattie
compO'rta anzituttO' un bilancia a:limentarA
sufficiente delle famiglie italiane di aperai,
cantadini, piccali proprietari,caltivatari di.~
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retti, impiegati, intellettua:li, ai limiti della
inopia.

n nostI1o voto s:a:rà dunlque srfavorevoli8,
sfav,oJ:1evolepelI' più titoLi e tutti comprellisi~
bili, 'anche ,se di volo ,aooen'Illati,voto ispirato
anche da una m:ir:a che va1g1amonito, g,l'ave
monito a non inoltrarvi ,nelllach~nlapericolosa
di (',oIn/piaceI1eallle ,destre. L'lalternativa del
Partito sociaU,sta ,italÌlano si precisa: voi la
destra, voi la Confindustria, voi la OOlliservu~
zione; noi a fianco delle categorie di lavora~
tori che sono minacciate nel diritto di 1avora~
r,e (Ga1i1eo di Firenze, Canti,elri navlali di An~
oona e di Ta:ranto, ecoet,era) : giunge a propo~
sit'O, puntua1e ,e ,solenne, per i,1di'r:itto al la~
varo, la vooe ,che non poteva ma,llIcar,e~ e sia
la benvenuta ~, la voce del Gwpo deno Stato.

N ai dunque rappresentiama la classe h~
voratrice matura armai per la direziane del~
la cosa pubblIca, autentica forza democratica
la quale guarda carne nan mai al Partito so~
cia1ista italiana, di fronte alle vastre incer~
tezze ed incapacità ormai campravate dai fat~
ti, ravvisanda nel Partito sacialista italiano
la strumenta più valido per risolvere i pro~
blemi saciali ed ecanamici che stanno di fran~
te al Paese, nel quadra dell'applicaziane della
Carta castituzionale. III Partita sacialista ita~
liana nan si stancherà mai di lattare per la
applicaziane integrale di :essa, essendo nal
social~sti sicuri di rappresen:bar:e il neoes,sa~
ria strumento e l'insastituibile fulcra per
,ogni auspicata rinnavamenta del nostra Pae~
se, nella pace interna e nella pace interna~
zianale. (Applausi dalla sinistra).

iF'R E :S I D E N T E. !È iscritta a par~
lare per dichiarazione di vata il senatare Pic~
ciani. N e ha facoltà.

* P I C C IO N I . ,signal' Presidente,
anarevali calleghi, a chiusura di quest'ampia
I€rd esrauriente dibattita, nel qua,le critliche
aspre ed ingiuste, illaziani arbitrarie ed as~
sarde sri sO'na abbond3l11temente alternate
ad e'spressioni di leale consentimenta e ad
obiettivi ricanascimenti, mi sia consentito di
riassumere cancisamente le ragioni per It
quali il mia Gruppo vO'terà unanime la fidl1~
cia al Gaverno. La recente cr,ilsi,super.ata con

la cOSitituziane di questo Ministero, ha avuto
caratteristiche particO'larmente difficili e
camplesse ed il suo pralungamentO' ulteriare,
altre ad essere politicamente sterile, [lan
avrebbe certo raffarzata il funzionamento e la
sviluppo delle istituziani demacratiche.

La sua canclusiane, attraverso le asperità
di uno schieramenta parlamentare quale è
quella uscita dalle eleziani del 25 maggia, a
m.e pare che non pO'tesse esser,e diversa da
quella che pai si è avuta. Veri,ficata l'impas~
sibilità pratica, oltre che politica, di una for-
mula di coalizione tripartitica a bipartitica,
per la mancanza di una maggiaranza reale
e pratica, o di solidarietà democratica di cen~
tra, per inconciliabilità di pasizioni parlitiche
e di contrasti nan risolvibili in una linea di
cantemperamento feconda, ribadita l'impas~
sibilità di qualsiasi intesa, per ovvie ragioni,
con la sinistra comunista e socialista, nan
rimaneva altra conclusione all'infuari di
quella ,che è stata infine adattata, paichè le
istituzioni democratiche, per H prapria retto
funzionamenta, esigonO' la chiara, impegna~
tiva ed effidente aziane di Governo, sorretta
altrettanto chiaramente e impegnativamente
dall'esplicita e vario consensO' del Parla~
menta. . .

IL V S SU. /Nan è esatta.

P I C G ION ,I. Onarevole Lussu, questa
mi pare la fatagrafia esatta, anesta della si~
tuazione parlamentare del nastrO' Paese.

Questa respansabilità di dare un Gaverna
al Paese la Democrazia Gr'l,st,iana, nella sua
inalterata e inalterabile unità, l'ha infine as~
,sunta in pieno, nè poteva fare diversamente,
essenda essa che dispone dei due gruppi più
farti nei due rami del Parlamenta.

Ha detta che non poteva fare diversamen~
te, se voleva mantenersi rispettasa del man~
dato ricevuto da altre dieci anni dalla vo~
lontà popolare liberamente espressa e cospi~
cuamente ribadita nell'ultima consultazione
elettarale. (lnterruz'ione dei senatori Sanso~
ne e Lussu). Volontà pO'polare manifestata a
favore della Democrazia Cristiana: di questa
io parla. (lnte1'ruzione del senatore Lussu).
È qu~ndi un davere, anche se gravasa, che es~
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sa ha dovuto compiere e non già una mani~
festazione di volontà monopolistica nell'e'ser~
cizio del potere.

l'l Governo, così costituito, deB'onorevole
Segni, ha presentato alla valutazione delPar-
lamento il suo programma, intorno al quale
si è in vario modo discusso.

Che cosa si può dire serenamente ed orne~
stamente a conclusione del dibattito sul pro~
gramma'? Risponde esso o no alle esigenze
del Paese? IÈ un'edizione inv01utiva o uno
sforzo di sviluppo conm~eto delle precedenti
impostazioni programmatiche degli altri Go~

'?verm.

M A R IOT' T I. Di una parte del Paese.

IP I C' C ION I. Di quella che ci offre la
poslsibilità di assumere ,H Governo. (Corn~
menti).

Anche dalla replica odierna del Presidente
Segni sono ememe chi,are e nette le linee fon~
dwmentali di orientame:ruto e di costruttività
del program'ma, che nO'n s,i di:scostano da
quelle costantemente tracciate da,lla Demo~
cmzia Cristiana e che si svolgono sul pia~

n'Ùdel rea:lismo responsabile e della continuità
ideale con quelle dei Governi precedenti, iH~
cluso il Governo Fanfani a cui va il nostro
doveroso e sincero riconoscimento per il ge~
neroso sforzo compiuto ~n condizioni parti-
colarmente difficili.

L U iS SU. Lacrime di ,coccodrillo.

P I C C ION I. Ciò vale Iper i problemi
di politica internazionale, avendo il Governo
ribadito in termini rigorosi la nostra fedeltà
all'ANeanza atlantica come cardine della no~
stra politica estera e come unica salvaguar~
dia della pace e della civiltà occidentale, il1~
sieme alla più decisa e lungimirante azione
per la concreta e proficua unificazione econo~
mica e politica ,dell'Europa 'libera, nel pieno
sviluppo del Mercato comune e delle altre isti~
tuzioni europeistiche. Ciò vale per i problemi
di politica interna, sia per la volontà ribadi-
ta di difendere e potenziare le comuni liber~
tà politkhe e le istituz,ioni Idemo1cmtiche, qua-
E sono fissate dalla nostra Costituzione, sia

per il proposito rinnovato di provvedere, co~
me strumento di rinnovamento sociale, a:lla
attuazione del piano per la scuola, sia per il
chiaro e fermissimo modo col quale si inteil-
de affrontare la questione dell' Alto Aidige, cù~
Isì artificiosamente e Isubdolamente trav,~sata
ed es.asperata. Ciò valle per tutti i problema
connessi con la situazione rfinanziaria, econo-
mica e sociale, il cui criterio di coordinamen-
to e di orientamento ,risolutivo è quello di po~
tenziare lo sforzo produttivo nazionale, nel
quadro del contemperamento più attivo elÌ
impegmativo dell'iniziativa privata e di quella
statale, con il supremo obiettivo di ck00scri~
vere e vincere il durissimo problema della
disoccupazione.

I.l Presidente S'egni ha presentato, inoltre,
quale strumento valido ~ in stretta collabo~
razione, si intende, ,colP>arIa~ento ~ per la
attuazione di tale programma, questa compa~
gine ministeriale monopartitica. Basta que~
sta caratteristica, oltre aHa già sperimentata
capacità di Governo, per renderci sicuri del
suo impegno ancor p.iù deciso ad operare, con
solerte sollecitudine, per non deludere la giu~
sta e fiduciosa aspettativa del Paese. E infine,
onorevoli colleghi, il Presi,dente Segni ha
esposto sè medesimo come capo, guida e coor..
dinatore di tale compagine e ,di tutta la poli~
tica del Govel1llo. Ora, la sua figura di uomo
di Stato, il 'suo pass.ato, [la ,sua sperimentata
e incondizionata dedizione al servizio del Pac~
se, le sue fiduciose prospettive di un più in~
tenso progresso economico e sociale, anche in
rapporto al Mezzogiorno e alle altre zone de~
pI1ess;e,,sono sicura, ,inequiv'Ù'c.abHegaroozia
di libertà, di progre1slso, di giustizia 'e di pace.
(Vivi applausi dal centro).

Quando lo schieramento politico, nel Pae~
se e nel Parlamento, è tale da precludere va~
lide collaborazioni di Governo, o per le an-
titesi profonde e incolmabili 'di ideologie e di
prassi politiche, o per l'insufficienza e con~
traddittorietà potenziale delle politiche ri~
8pettive, non rimane ~ credetemi ~ che ad~
dossarsi l'onere di esercitare ,il doveroso man-
dato ricevuto dagli elettori, ed esercitarlo con
fermezza, senza iattanza, con giustizia, aven~
do unicamente di mira il bene reale del PaE;-
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se. È, quella che il mia Partita e il Presidente
Segni hanno. ritenuta di dover fare.

Ta0caagUaltri, tacca 'a vai, anarevoli
calleghi, in primissima luaga, in ubbidienza
alla vastra coscienza e salleciti del migliare
avvenil'e del Paese, di sarreggerla liberamell~
te, lealmente cal vostra cansensa, cal va'stro
vato. 11mia Gruppo. farà questo, convÌinto più
che mai di servire in ta,l modo il Paese. (Vim
applausi dal centl'o. Molte congmtulazioni).

P R E iS I D E N T E. ~Èiscritta a parlare
per dichiaraziane di vata il senatare Granzat~
to. BaJsso. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O BAS Si O. Ono~
rI1evolePresidenie, anorevole ,Presidente del
Gon:sig'illio, onorevoli ca11eghi, richiamandami
a;g1i indirizzi di politÌiaa ester.a per i ,quali il
nostro Partito Isocialista !democratico i,talia~
no h.a Is,emlPre dichiarato ila neeessità della
fermezza e delIrIa .costanza nel1a slincera ade~
sioJJJe laMa so.1'irdwrietà difensiVla oecidentale.
io, in nome di questo Partito, esprimo voto
contrario ,al Governo, senza che dò possa
avere {~arlattere 'll'e~a;tivo per quanto attiene
aHa condotta di politioa e1stera, in conformità
e in coel'lenza Ican i cOll'cetti es:plressi nel1'or~
di,ne IdeI IgiaI'no ahe ho firmlata can altri col~
leghi. È superflua che io 'ag~iunga che, se~
canida ,la mia 'oonvinzione,ahe sa candivi,sa
da ,altr:i firmatari, la Cicm1iUIJJitàpohUcla eura~
pea deve avere :i!lsua fondamenta su una As~
sembJea ,che tr:agga tito1ie farza dal suffra~
gio UtnilversaJe e diI1etta dei citta;dini.

IP R EI:S .rLOE ,N T IE,. È, iscritto a parlare
per dichiarazione di vata il senatare Para~
tore. Ne ha facoltà.

P A R A T O RE. Il .Presidente del Con~
siglia ha espasta al IPa:damenta il program~
ma del Gaverno da lui presieduta e, dopo.
alcune chiare e prudenti dichiarazioni di po~
litica estera, ha ,elencata una seri'e di prov
vedimentiche egli si propane di attuare.
lnnanzitutta il GoveI1na, per cambattere dl~
soccupaziane e congiuntura, annunzia una
larga politica di lavaripubblici: case, edi~

lizia scalastica, strade, panti. Per cambat~

tere poi la sastanziale ~ carne egli si espri~

me ~ debolezza dell'economia agricala, an~
nunzia banifica fondi aria in tutti i suo:
aspetti: finanziamenti agli lEnti di rifarma,
trasfarmazione delle calture e, per la parte
industriale, pragramma di energia nucleare.
marina mercantile, impianti (discutibi1i) si~
derurgici nell'Italia meridionale e infine le
leggi per alcune grandi città. Pai il pro~

blema degli stata.:1'i: darle ad essa ~ cosÌ si

esprime ~ la soluzione più soddisfacente.

la pregherei il ,Presidente del Cansiglio,
quando. esaminerà questo delicato 'problema,
di non dimenticare che nei nastri bilanci
ci sana circa 20 miliardi di spese per lavoro
straardinario e per compensi speciali.

Orbene, il Presidente del Oon::1iglionon he
fatta nemmeno un cenno alla possibilità del~
la caperturafinanziaria di questo program~
ma. Occarre ricardare che dinanzi al Parla~
menta c'è già una previsiane della spesa e
dell'entrata per il 119159--160; anzi mi si con~
senta di augurare che, can nota di varia-
ziane, il disavanzo. effettivo di questa pre~
ventiva sia condatta alla sua realtà.

III {Presidente 'del Consiglia ha fermato la
accenta sulla necessità della stabilità mone~
taria, elementa essenziale per una sana po~
litica econamica e finanziaria, e di ciò gli va
data lode. ISe 'prezzi e moneta conservano.
una certa stabilità, e lo scarto tra le entrate
e la spesa di bilancia sarà mantenuto in um
cifra normale, andhe la stessa situaziane
della tesareria potrà essere più tranquilla.
Ma il PresIdente Segni sa che aggi la stabi.
lità manetaria è strettamente legata aHa
spesa pubblica, e perciò va ancora natato
il silenzio. mantenuto dal lPresidente sulla
capertura :finanziaria dei suoi pravvedimenti.
Se per qualche investimento. si può pensare
alla categoria del mavimenta di capitali, per
il resta la copertura, specialmente per le
spe'se ricarrenti (mi auguro che nan si parli
più di spese differite), può essere data solo
aa;ll'aumento delle entrate.

Dove travare nuavi cespiti di entrata?
Dave migliorare l'area dei cespiti esistenti?
II Presidente del Cansiglio ha fatta un ac~
cenno assai modesta su ,questo argomento.
Ecanamie se ne passano. falre, ma in misura



898 SEDUTA

~ 4183 ~ III Legislatura

6 MARZO 1959

Senato della. Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

assai ridotta. Certo, il numero dei Ministeri
è alulffilentato, quando si poteva ridurre
con qualche fusione. Certo, il numero dei
ISottosegretari, così vasto, non accenna ad
una politica di economie.

lo mi auguro poi che il nuovo Ministro
del bIlancio e del tesoro, che è un buon am~
minisìratore, si proponga di revisionare at~
tentamente e seriamente i residui passivi,
specialmente per alcuni bilanci.

A questo punto io mi domando se la com~
plessità di questa copertura finanziaria nOli
sia la spiegazione di quel silenzio, che io
constato, del Presidente del Consiglio, e di
ciò gli va data lode: egli non vuole improv~
visare, ma la r,ettitudine e l'intelligenza dei~
l'onorevole Segni ci consigliano di attendere.
Quindi il mio voto personale ha il signifi~
caLo di .:fiduciosa attesa.

Del resto, onorevoli colleghi, io appaI ~

tengo, insieme con un nostro illustrissimo
collega, il Presidente De Nicola, ai decani
del Parlamento. Siamo entrati nella Camera
ne,l 1909, 50 Ianni or sono. (Vivi, genera,zi
applausi).

'Quanta 'storia !Quanti avvenimenti! Pel'~
ciò, perdonatemi, io sorrido quando sento
parla,re e discuteI'le di Governi di destra e
di Governi di sinistra. La qualificazione di
un GOV1er:node~iva daUa ,sua poEtica, e, per
essere più predsi, deriva dai provvedimenti
fondamentali per la vita nazionale che pre~
senta al Parlamento. Io, perciò, continuo .-1.
ripetere che il mio voto è di attesa fiduciosa
verso il Governo. (Vivi applausi dal centro
e dalla destra. Molte congratulazioni).

P R E :S l,D E iN T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
De Nicola. N e ha facoltà.

D E N I C O L A. Onorevole Presidente,
non abuserò della mancanza di una defini~
zione della diohiarazione di voto nell'arti~
colo 83 del Regolamento del Senato, corri.
spandente numericamente all'articolo del Re..
golamento della Camera dei deputati, il qualI::
ha mantenuto ~ con due aggettivi, che fis-
sano i limiti della dichiarazione di voto ~

la disposizione introdotta da0hi, dopo qua~

l'anta anni, non può dimenticarla quando ha
l'onore di parlare in un'Assemblea diversa
ma ugualmente solenne. Io, quindi, spero di
non incorrere i,n un cortese richiamo del no~
stro insigne e paziente Presidente.

Parlo in nome di me solo, cioè esclusivd-
mente in mio nome e quindi senza nessuna
autorità e Isenza nessuna influenza parla~
mentare. N on importa. Mi conforta il pell~
siero che Dante collocò nel Paradiso l'indi~
pendente « sì ch'à te fia beno ~ averti fatt?

parte per te stesso ».
E parlo, per di più, in un'età in cui la

politica deve essere trattata come si tratta
il fuoco: nec prope nee procul.

,:rVlilimiterò a poche os&el'vazioni, le quali
avranno un solo meri,to, quel10 deHa più rigo~
rosa obiettività, e un ISOllofine, queHo di eg,a~
m~nar,e 1a situazlione quale è le non quale si
desidererebbe ,che foslse.

Un'alpprffilsio'lle mi russiHa da lungo tem~
po: l'apprensione della instabl1ità Ininist~-
riale; rar,gomento al quale Iconsacrai nel di~
cembl'e 1957 un mio modesto lavoro, che fu
profe'dco per la quarta Repubblica francese
ed era, e resta, ammo,nitore per l'adoles,oente
R:epubblica italiana. Gioverà ricordare oggi,

'Per l'ulteriore sv,iluppo della situazi,one, gli
elementi staUstici e com'Para:tivi che prospet-
tai in quel lavoro.

In Francia, dalla proclamazione della Co~
stituzione, sottoposta al secondo referendum,
13 ottobre 1946, al giugno del 1958, si ISUf;.
cedettero 18 Ministeri di cui uno solo rimase
in carica un anno, gli altri rimasero in ca~
rica pochi mesi e due o tre addirittura
pochi giorni. Il Presidente Coty di,s8e due
anni or 'sono: «La malatti'a francese è la
instabiHtà dei Ministeri»; e due mesi or
sono, lasciando l'alta carica, che aveva te~
nuto con esemplare dignità, disse, quasi vo~
lesse dettare una disposizione testamenta~
ria: «La continuità e la stabilità ,sono in~
di'spensahili per goveI1il'are ». Io aggiungo:
è da notar:si che appartiene ormai alla recen.-
te staDia di Franda che le cdsi ministeriali,
dall'una all'altra, resero possibile il 13 mag~
gi:ola rivolta d'Algel1ia, provocarono il primo
giugno il ritorno a.l Govel1llo del gener1ale D8
Gau,ue, generarono il 28,settembre la quinta
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Repubblica francese, che non può chiamarsi
più, con il rafforzamento del potere esecu~
tivo 'e con l'indebolimento del potere legi~
slativo, Repubblica parlamentare, ma ha dato
vita ad una nuova forma di R,epubblica,
che ,chiamer,ei la RepubblLca semi-preisiden~
ziale.

Non trarre lezioni da eventi così gravi,
che si sono svolti inaspettatamente ed in
pochilssimi me,si sot.to i nostri occhi, sarebbe,
a mio avviso, imperdonabile errore.

In Italia, dalla Liberazione, 1944, alla pro~
damazione della Costituzione, 27 dkem~
bye i94'7, si succedettero sette Ministeri:
dal 1948 ad oggi ne sono succeduti undici.
Del 18 complessivi, soltanto uno, il settimo
dell' QII1ol1evoleDe Gaspel1i, rimase in oarica
due ,anni, ed un altro, quella del 1955, del~
l'onorlelvole :Segni, rimase iJn car}c,a vel11tiJdue
mesi. Ma credo ~ sia detto in parentesi ~

che oggi l'onorevole Segni non se ne con~
tenti. (Applausi dal centro e dalla destra.
Ilarità). Il numero dei Ministeri coinoiJde,
3!duJ1que,col numero degli anni di vitia deHa
Costituzione, senza contare i rimpasti mi~
nisteriali, .per US3;l1euna formula che il se¥c~

l'O Rigutini definiva «metafora di fomai ».
E consentitemi di ricordar,e ,qualche giu~

dizio straniero sulla soluzione della nostra
ultima crisi ministeri aIe, perchè ~ voi lo

sapete ~ gli stranieri sono considerati i po~
stericontemporanei.

Un acuto commentatore palitico france~
se ha denunziato recentemente «l'ineapadtà
della democrazia italiana a creare un ese~
cutivo stabile, atta a dirigere il Paese con
mano fol'ìbe». E un 1per:cl"itico, anche fraruce~
se, ha. .osservato addirittura che « la 'situazio-
ne della democl1az,ia italiana ,evoca irrelsilsti~
bilmente gli ultimi giorni della quarta Re-
pubblica franoese ».

La mia apprensiane diventa sgamento
quando si aprono lunghe crisi ministeriali
(l'ultima nostra è durata tre settimane) sen-
za intravvedere quale ne possa essere 1'esito.
Ciò non può avvenire in Germania. La legge
£ondamentale del 23 maggio 1949 delIa Re~
pubblica federale 'statuisce che la Dieta pos-
sa esprimere la sfiducia al Cancelliere sol~
tanto nel casa in cui, a maggiaranza dei suoi
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campanenti, gli elegga contestualmente un
successore. Il Presidente federale deve ac~
cogIiere La rkhie1sta, cOll'gledando il Cancel.
lieree nominando l'eletto.

La Francia, per risalvere il problema del~
l'instabilità ministerialte, voleva introdurre
il meccanismo. tedes,ca, ricordando che essa
ha reso possibile la permanenza di Adenauer
al pO'be,r:eper un decennio; anz,i, v.oleva anda-
re oltr:e, pel1chè la Commissione deUe leggi
costituzionali proponeva che la mozione di
sfiducia dovesse contenere non soltanto il no~
me del nuovo Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ma anche le l.inee generali del pro~
gramma del nuavo Governo.

,Questi precedenti stranieri. ho ricordata
al sala sCOpOdi dimostrare, come ho detto,
la neces'Sità di aprire una crisi quando. si
possa legittimamente prevedere una So.luzio~
ne di r.i:cambia.

Venendo. al vata che ci accingiamo a dare,
nan accorre essere esperti in alchimie par-
lamentari per affermare che una nuava crisi
ministeri aIe si troverebbe di fronte alle stes-
se diJffkoltà testè, comm1lque, con faJtica, su-
perate. Voi ne conoscete le ragioni, che van~
no. dall'utopi,a alla 'speranza, dalle nostaLgie
alle attese, dai rimpianti alle preclusioni, dal~
le deliberazioni congressuali di ieri e di do~
mani ai calcoli errati per la valutazione di
una magigioranza sk.ura. Non vi in[astidi~
rò 'per speci[,icarle.

Io ho una stima così alta del senso di re~
sponsabilità di coloro che hanno dato a da-
ranno il voto contrario di fiducia da sentirmi
autorizzato ad affermare che, nell'interesse
delle istituzioni parlamentari, essi tranquil-
lizzano la loro. cO'SlCÌeiIlzaal pensi,ero di re'sta~
re certamente in minoranza. (Commenti).
Nè si dica che, per uscire dal dedalo, vi
possa essere il riJcol1so8Jduna nuova immeldi'a~
tla eOll'sultazione e,lettorale, pel"chè essa, se
pure non producesse la catastrofica canse-
guenzadi mettere in causa il regime, come,
con. manifesta iperbole, un giornale stranie-
ra scrive, farebbe ritornare in quest'anno nel
nuova Parlamento, con lievi spostamenti, le
stesse forze del Parlamento disciolta.

Il ,Ministero. che chiede oggi il voto di fi-
ducia del Senato è un ~inistero manocalore.
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VeditoriaIista ,di un diffusissimo giornale
francese lo ha definito «falsamente monoco~
lore» in quanto ~ egli scrive ~ è un <r:Mini~

stero di concentrazione democristiana », vo~
lendo alludere così, con malizia, alle varl'ecor~
renti in cui quel ,Part1to è diviso. E il corri~
spondente dello stesso giornale da Roma ha
scritto, ,a sua volta: « 11 Ministero è mO:IlO'ca~
lore ma sarebbe abusivo chiamarlo omoge~
neo ».

la non ho virtù divinatrici per scrutare i
reconditi pensieri degli uamini di Governo,
ma cJ:ledodi non errare affermanda che l'ona~
revale Segni nan ha valuta ma ha dovuto
camporre il Ministera came la ha presenta~
ta al Parlamenta.

Il Ministera nan si sattrae a critiche per
la sua intima struttura: 21 Ministri e 38 Sat~
tosegretari, ridatti all'ultima ara a 37, sono
troppi, sona anche pIÙ di quelli del Ministe~
ra bipartito precedente; il che può ,suggerire
a qualche maUgna ,che sia più beHe C0'rrGenta~
re due PartHj che tutte le oarrenti di un ,solo
Partito. (Ilarità e c0l1wn1enti).

~nche i trasferimenti da un Ministero al~
1'laltro, soprattutta di coloro che av,evano dato
buona prova per le doti naturali del loro in~
telletto e per la specifica esperienza acqui~
sita, non sano giustificati. N an parliamo del~
le 'assegnazioni che vialana ripetutamente,
potl1ei dire senza eSiagerare, quasi costante~
mente, il precetto britannitco : ,di porre l'uomo
giusto al 'suo giusto posto.

,Ma le critiche si placano di frante al rico~
noscimento unanime dell'intelligenza" della
saggezza, dell'equilibrio, del sentimenta del
dovere del Presidente del Consiglio.

Il ,Ministera corre un pericolo :al contrario
del Ministero che 10 precedette riscuote ~

per la sua investitura ~ una maggioranza
trop'po larga. Am,i ,direi di più: attiene lUna
delle maggiaranze più notevali fra quelle at~
tenute da tutti i Ministeri del dopo guerra.
È sempre pericoloso vincere troppo, perchè
è risaputa che al flusso segue il riflusso. La
maggioranza non dev,e essere rHevant'e: deve
essere stabile.

Quando al Ministera si augura buon la~
voro, aspettandolo all' .opera ~ perchè in po-
lirtilCavalgona i fatti, non le buone intenzioni

~ quando ad esso ,si augurla Idi agire virtute
duce, comite fortuna, l'augurio si rivolge al.
l'Italia, che ha oggi paurose difficoltà da af~
frontare e oscuri pericoli da scongiurare.

g una opposizione costruttiva sarà utile
e benel1ca, perchè non si concepisce una vera
democrazia senza una leal,e opposizione.

P,ensate a queUe diff,icoltà e a quei pel1ica1i
che ci sovrastano:

~ Pensat,e alle questioni internazionali.
Vorrò ri>cordal1esoltanto una .data di scaden-
za: 27 maggio. VOline ,intendete il rif.erimen-
toe intendete di quale deoisiva importanza
siano i tIle mesi che da essa ,ci sepa:mno (Isal~
va 'Ìi1,casoche pos's,a subire una pl1Oroga). E
sarà bene cogliere l'occasiane per dire chiara.-
mente che la immUitata fedeUà atlantica non
isignifica permanente subal1dinazione a.uan~
tica.

~~ Pensate alla qU6Sitione interna con ri~
flessi internazionali: l'AHiOAdige e i nostri
l'apporti con la vicina R!epubblica Austriaca.

~ Pensate alle questioni inteme di carat~
te re economico~politico: i licenziamenti, gh
sciopel1i, l' O'ccup.azione deUe fabbrÌlChe.

~ Pensate alla questione interna di carat-
tere (finanziario, con rIpercussiani Siul bHan~
cio: le richieste deg}'i Istatali. N an dirneuti-
chiamo ohe l'Italia ha più di 1.200.000 dipen~
denti.

"
I

~ Piensate alla questione interna di carat~
tere sociale: la disoccupazione. l,disoccupati
aHa fine del 195>8lerano, secondo l'Istituto di
StatisUca 1.366.000, secondo il Ministero del
lavoro 1.50.0.000, secondo la realtà non meno
di 2 milioni, ,senza Icootal1e i sottoiOcupati. la
ho letto recentemente lUna relazione del Mini~
stro delle finanze in IFl1anlCia,l'indipendente
Pinay, ana C!om:mi<s,sion1edi ftn:an~e, 'che è far~
se la più importante delle ,sole sei Gommis~
sioni che la la Assemblea Nazionale della,
quinta RepUibbli:ea ha istituito. In quel~
la relazione è prospettato, per fare
emergere un sentimento di orgoglio na~
zional>e, il riassunto comparativo sul qual~
noi italiani dobbiamo con tristezza soffer~
marci: i}a 'disoccupazione è oggii in Francia
Idello O,5~O,9,nei Paesi Baslsi del 2 'per cen-
to, nel Belgia del 3,4 per cento, nella Ger-
mania occidentale del 2,2 per cento, in Italia
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dell'S per cento; sarebbe :stato for'se più esat~
to dire del 9 per cento. Ogni commento è inu~
tile, ma ogni amara previsione di pericoli è
facile e preoccupante.

~ Pensate ana questione meridionale, nella
quale Pasquale Villari inserì una «questio~
ne napoletana» : essa è sempre tanto più stu~
diata e tanto meno risoluta. N on ricorderò
1e parole che ad essa dedicarono CavouI',
Francnetti, Sonnino, Giolitti, For~cunato,
Nitti, Luzzatti, Amendola, Salvemini. Ma
vorrò ricordare 'soltanto al Governo monoco~
lore democrisU,ano le parole di Alcide De i

Gasperi: «Sappiamo che le nostre speranze
per il l'i sollevarsi della Nazione sono tutte
riposte nel M8zzogiorno e nelle sue magni~
fkhe possibilità eli :r'i,sorsa ».Ma, purtroppo,
la disparlità di condizioni di vIta fra Nord e
Sud 'si appr-ofondisce sempre più, 'sì da S:U1g~
gerire, giorni or sono, ad un autorevole gior~
naJi,sta e _lHlpeecabHe prosatoreche ~~ non
napoletano ~ vive nella mia città e ne cono-
sce lIe ,inenarrabiJi miserie, accorate parole a
fa\7:ore « deUa poveraglia napoletana, a cui si
r,en<:1eormai impossibile la rassegnazione avi~
ta alle '8OffleI"enze e :3;1dolore ».

F,inoiggi abbiamo chie,sto e talvolta siamo

stati trattati da postulanti molesti. Oggi ab~
biamo il diritto di invocare per il Mezzogiol'~
no ~ definito la terra dei grandi pensieri e
delle grandi sventure ~ il rispetto della Co~
stituzione, che in un articolo, 119, detta
una norma precisa e categorica, che impone
allo Stato di assegnare per legge contributi
speciali per valorizzare le Isole e il Mezzo~
giorno.

In tali condizioni internazionali e naziona~
1i non si perpetra impunemente un infanti~
cidio ministeriale.

Prevedo la sorte che è riservata alla mia
conclusiva dichiarazione di voto. L'agone par.
lamentare ~ nel quale entrai, come ricorda
va testè l'ami00 Paratore, ora è già mezzo
secolo: tolleratemi, quindi, come un vostro
bisnonno ~ mi svelò un fenomeno ottico
inevitabile: quello che fa ritenere chi è in
mezzo aUe Idue sponde più vicino al lato oppo-
sto a quello da cui lo si vede.

,Ma io non esito a dare, con animo sereno,
nelle condizioni attuali, la investitura che ci
è richiesta, can la viva speranza di poterla

tramutare in ,fiducia per l'opera realmente
svolta. E sono ,siouro di interpretare così
la volontà del Paese, che ~ stanco di conti~
nue crisi ministeriali di cui segue gli svol,gi~
menti con indifferenza o con sfiducia, con
grave danno del prestigio dell'istituto par~
lamentare ~ anela sempre ad avere in un
Potere e.Si8«)Utivoforte un ,:Lndefettibi,le oo~
stegno e un pilota sicuro. (Vivi applausi da,l
centro e dalla destra. Molte congmtulazioni).

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione per appello nominale della mozion.e
presentata dai senatori Piccioni, Zelioli Lan~
zini, Pelizzo, Angelilli, Bar,acco, Ferrani, Lo~
renzi, Pezzini, Restagno e Schiavone. Si dia
lettura della mozione.

C E M M I, Segretario:

« l,l Senato,

udite le dichiarazioni del Presidente del
Consi!gliio, onorevole Segni, ritiene che es,se
pienamente rispondono alle necessità della si~
curezza e della pace nella riaffermata poli-
tka di ooUaborazione iJn,teruaz:Lona;l-ee che i
propositi manifestati per la garanzia dello
sviluppo democrabico del P,aese nel quadro
della Costituzione e per la più valida soluzi()~
ne dei problemi economici e sociali nel supe~
ramento dell'attuale congiuntura economica
danno completo affidamento;

le approva e passa all'oI1dine del giorno ».

IP R E iS I D E N T E. In conformità al~
l'articolo 114 del nostro Regolamento, la vo~
tazione avverrà per appello nominale.

Indìco pertanto la votazione per appello
nominale.

Coloro i quali sono favarevoli alla mozione
risponderanno sì ;colora che sano contrari
risponderanno no.

Eistraggo a sorte il nome deI senatore dal
quale avrà ,inizio l'appello nominale.

(lE estratto il nome del senatore De Ni~
cola).

(Applausi dal centro).
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Invito il ISenlatore Sre'gretario a procedlere
all'appello, iniziandolo dal senatore De Ni~
cola.

G E M M I, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Amigoni, Angel1Hi, Angelini Armando,
Angelini Cesare, Angelini N~co1a, Arcudi,
Azara,

Baldini, Baracco, Barbaro, Battaglia, Bat.
tista, Be11isario, Be11ora, Benedetti, Berga-
masco, Berlingieri, Ber,tone, Bisori, Bo, Bo~
lettieri, Bonadies, Bosco, Braccesi, Buizza,
Bussi,

Oadorna, Canonica, Carboni, Care11'i, Gari~
stia, Caroli, Caron, Cemmi, Cenini, Ce,rica,
Cerulli lre11i, Ceschi, Cingo1ani, Conti, Cor~
bellini, Cornaggia Medici, CrespeIlani, Cri~
scuoli, Crolla1anza,

D'Albora, Dardanelli, De Bosio, De Gio~
vine, De Luca Angelo, De Nicola, De8'ana,
De Unterrichter, Di Grazia, Di Rocco, Do~
nati,

Ferrari, Ferretti, Fiorentino, FIorena, Fo~
caccia, Franz'a,

Garlato, Gava, Genco, Gerini, Giardina,
Giraudo, Grava, Greco, Guidoni,

Jannuzzi, J ervolino,
rLe,pore, Lombari, Lorenzi,
,MagIiano, Marchill'i Camia, Massari, Mas~

simo Lancellotti, Medici, Menghi, Merlin,
Mer10ni,Messeri, Micara, M:i1itern:i, ,Moli~
nari, Mo1tisanti, Monaldi, Moneti, Monni,
Moro, Miott,

Nell'doni,
OIiva,
Pajetta, Paratore, Pecoraro, Pelizzo, Pen~

navaria, Pennisi di Floristella, Pezzini, Pia~
senti, :Picardi, Piccioni, Pignatelli, Piola,
Ponti, Pucci,

Ragno, Resta'gno, R,iccio, Rlomano Anto~
nio, Romano Domenico, Ru8'so,

Salari, Salomone, Santero, Sartori, Sehia~
vone, 'sibille, Spallino, Spasari,

Tartufoli, Tessitori, Tirabassi, Trahucchi,
Tupini, Turani, Turchi,

Va1lauri, Valmarana, V,araldo, Venditti.
ZaccoaI-:i,Zampieri, Zane, Zannini, Zanotti

Bianco, Zelioli Lanzini, Zoli e Zotta,

Rispondono no i senatori:

A,imoni, Alberti,
Barbareschi, Bal1dellini, Berti, Bertoli.

Bitossi, Boccassi, Bonafini, Basi, Busoni,
Ca1effi, Capalozza, Caruso, Cecchi, Cera~

bona, Cervellati, Ohabod, Ohio1a, Cianca,
De Leonardis, De Luca Luca, Donini,
Fabbri, Fenoaltea, Fiore, Fortunati, F,r,an~

zini,
Gaiani, Gallotti Balboni Luisa, Gatto, Gel~

mini, Gianquinto, Gombi, Gramegn,a, Gram~
pa, Granata, Granzotto Basso,

Imperirule, Iorio,
J odice,
,Lami Starnuti, Leone, Lombardi, Lupo~

r,ini, Lussu,
rMacaggi, Mammucari, Marabini, Mar'az~

zita, Marchisio, Mruriotti, MasciaJe, Menca~
raglia, Mili1lo, Minio, Mo1è, Montagnana,
Mo.ntagnani MareHi,

Negri, N enni Giu1iana,
Palermo, Palumbo Giuseppina, Papalia,

Parri, P,asqualicchio, Pastore, Pellegrini,
Pesenti, Pessi, Pkchiotti,

Ristori, Roasio, Roda, Ronza, Ruggeri,
Sacchetti, Sanrd, Sansone, Savio, Scap,pini,

Scoccimarro, tS.cotti, Secchia, Secci, Sereni,
Simonucci, Solari, Spano, Spezzano.,

Terracini, Tiba1di, Tinz1, To~l()y,
Va1enzi, Vergani,
Z,anoni.

Risultato di votazione

P R E ,S I D E N T E. Comunico il ri~
su1tato della votazio.ne per appello nominale
sulla mozione di ,fiducia:

Senatori votanti 240
Maggioranza 121
Senatori favorevoli 143
Senatori contrari 97

Il Senato approva.

(Vivi applausi dal centro e dalla destra).
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Sull' ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Avverto che il
Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica
mercoledì 1.1 marzo 1959, alle ore 17.

T E! R R A C I N I. Domando di parla~
re sull'ordine dei lavori.

P R E iS I D E N T E. N e ha facoltà.

T ERR A C I N I. Onorevole Pr8'siden~
te, ella ci ha già annunciata la nostra ricon~
vocazione per me~c01edì prossimo, con un
Ol"dine del giorno costituito da interrogazio~
ni. E ben venga questa seduta dedicata alle
interrogazioni! Ma vorrei osservare che,
dopo una così lunga sospensione dei nostri
lavori più specifici, dovuta alla Cl1isigover~
nativa, forse sarebbe opportuno che il Sena~
to non rinunciasse a usufruire di ogni gior~
no disponibile per riprendere e rafforzare la
propria attiv,ità. Le fede pasquali non sono
lontame e già dunque ci si prospetta una nuo~
va 'sospensione, :abbasiÌJa,nzaprolungata, dei
nostri ,1avol1i.

E.cco perchè io credo che i<lSenato dovreb~
be riconvocarsi già martedì. (Commenti).

La nostra settimana lavorativa, onorevoli
colleghi, è g,ià suffioientemente breve per di~
minuirla ancora di una giornata.

Ma mi si potrebbe obbiettare che questa
mia proposta è ostacolata da quella scarsità
di materiale pronto per la discussione in
Aula cui si fa ris,alire oosì ,SipeSISOla re~
sponsabilità maggiore 'dell'iinsoddisfacente
ritmo dei nostri lavori.

,ora, io vorrei osservare che il Senato, aven~
do votato la legge per l'inchiesta parlamen~
tare sul caso Giuffrè, avendo Ipartecipato alla
inchiesta coi propri Commissari, avendone,
per la penna di un illustre collega, redatto
la relazione definitiva, non può sottrar,si al~
l'obbligo di discuterne le conc'lusioni e di
esprimere su di esse il proprio giudizio. Noi
non possiamo considerare la inchielsta Giuf~
frè come cosa alle nostre spalle.

Ecco perchè, mentre propongo che il Se~
nato riprenda i suoi lavori nella giornata di
martedì, contemporaneamente la prego, si~

gnor Presidente, di considerare se non si
possa, e in qual modo, mettere all' ordine del
giorno dei nostri lavori la relazione sulla in~
chiesta Giuffrè.

1M.A R IOT T I. Domando di parlare sul~
l'ordine dei Ilavori.

P RES I D E N T Ei. N e ha facoltà.

M A R I iOT T J. Per quanto riguarda il
giorno della ripre'sa dei nostri lavori nella
prossima settimana, signor Presidente, io
mi rimetto al suo crirtel1io; però mi sembra
che ,le ()(msidell~azioni;ora espresse dal 0011e~
ga senatore Terracini, per quanto riguarda
}',inserimento all'ordine del giorno dell',inchie~
sta Giuff1rè, siano giuste perchè il Senato non
può rinunciare, direi per lo stesso carattere
bicamerale che ha la nostra sÌlmttura costi~
tuzionale, ad esprimere il proprio parere su
questa inchiesta.

Inoltre io ritengo, se ella crede che io mi
possa permettere un suggerimento sul modo
di accelerare l'attività dell' Assemblea, che si
debbano riunire le Commissioni più frequen~
temente, sia nella prossima settimana, sia an~
cora nelle successive, affinchè si possa dare
una certa continuità al lavoro del Senato,
poichè mi sembra che molte siano le cose dH
fare, molte le leggi da discutere. Pertanto io
mi associu alle considerazioni fatte dal col~
lega onorevole Terracini e pregherei viva~
mente ella, signor Presidente, di accogliere,
se lo ritiene, i nostri suggerimenti.

P RES I D E N T E. OnorevoH colle~
ghi, non credo sia il caso di estendere la dj~
scussione, in quanto la mia decisione è am~
piamente ~iustificata da una serie di motivi
che ora vi esporrò.

H Senato ~ consentitemi il paragone ~ è

come un mulino: per produrre farina ha ne~
cessità di ricevere il grano. Ora, non solo
peI1chè siamo all'inizio deIla legi,s,1atul1a,ma
per le circostanze che sono ::t tutti voi note,
manca il materiale legislativo per il lavoro
dell'Assemblea e ciò nonostante che le Com~
missioni abbiano egregiamente lavorato ~

cioè, perchè non si fraintenda il significato
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delle mie parole, hanno svolto una mole di
lavoro proporzionalmente uguale a quello
degli altri anni ~ malgrado che la crisi di

Governo abbia costretto il Parlamento a te~
nere chiusi i battenti per un non breve pe~
riodo di tempo. Di questa situazione, io mi
sono fatto personalmente carico ed ho riu~
nito prima il Consiglio di Presidenza e poi
tutti i Presidenti delle Commissioni parla~ '

mentari, con i quali è stato predisposto un
piano di lavori per assicurare una pur mini~
ma attività del Senato, non soltanto per la
prosSIma settimana, ma soprattutto per la
ria,pertura dopo le ferie 'pasquali, tenuto con~
to del fatto che l'esame dei bilanci non potrà
avere inizio se non nell'ultima decade di
aprile. Queste riunioni hanno dato un esito
favorevole.

In tale situazione, poichè anche la Camer'l
dei deputati è convocata per mercoledì pros.
simo, ho creduto opportuno rinviare i lavori
del Senato a tale ,data", iscrivendo all'o~dilJe
del giorno della prossima seduta lo svolgi~
mento di interpellanze e di interrogazioni,
nella speranza di ,poter portare all'esame del~
l' .AJssemblea uno o due disegni di legge nella
giornata di giovedì.

Per quanto concerne l',inchiesta Giuffrè
(naturalmente il Senato è sovrano e può de~
cidere come ritiene più opportuno), non vo~
glio esimermi dal dire la mia opinione. Io n011
credo ~ e voi sapete quanto sia sensibile alla
difesa della dignità del Senato ~ che vi sia

nulla di disdkevoIe Ise l'inchiesta stessa si
fermi nella discus'sione parlamentare allo
stato attuale delle cose, in quanto non SI può
dimenticare che v'è stata una crisi di Gover-
no e che quel Governo che aveva acconsentito
all',inchiesta, subendone tutte le conseguen~
ze, non esiste più.

N on si deve neanche dimenticare che la
questione è stata ampiamente dibattuta alla
C'amera e che successivamente vi è stata una
crisi che ha tenuto chiuso il Parlamento per
molte e molte settimane. Mi domando che in~
teresse possa avere il ridiscutere un a:rgo~
mento, come quello dell'inchiesta Giuffrè, già
così ampiamente trattato.

Vi ho così espresso le mie perplessItà; mI
sarà pertanto gradito sentire, eventualmen~

te mercoledì, le opinioni dei Gruppi; dopo di
che potremo prendere una decisione su que-
sto punto."'

Resta quindi inteso che il Senato è convo~
cato mercoledì prossimo.

Annunzio di interpeHanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

C EM M I , Segretario:

Al Ministri dell'industria e del commercio
e deUe partecipazioni statali, per conoscere,
in conseguenza della grave situazione econo~
mico~industriale della provincia di Reggia
Emilia, i provvedimenti adottati circa il pia~
no produttivo delle «Nuove Reggiane »,
azienda interamente a capitale statale, e il
criterio con cui è stato utilizzato il finanzia~
mento straordinario di 3 miliardi concesso
alla fabbrica nell'anno 1957;

per conoscere il significato del passaggio
delle «Nuove Reggiane» alla «Breda» fi~
nanziaria e le ragioni dei continui licenzia~
menti, mascherati dalle cosiddette dimissio~
ni volontarie.

Se non ritelJJgano di impegnare ,1'E.N.I. a
,sviluppare ~nizi'ative atte ad incremental\;)
le ricerche e la utiHzzaZiione del m.etano ad
uso domestico e ilJJdJustriale, in ullla zona
rilcca di giacimenti metaniferi.

Sle nQn considerano, 'infine, opportuno in.
tervenire per favorire H credito di e,serlCÌzioa
lung1a s'ca:de~za Inei riguardi di mo.1tis,s.ime
piccole aziende industrÌ'alial fine di garam.ti~
118il loro Isviluppo, iu un momento in cui sano
manifesti marcati il1!dk.i Idi crisi (129).

SACCHETTI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se non creda di intervenire con urgenza
per rimuovere il deplorevole abbandono nel
quale è tenuta, da te:mwo, l'Amministrazione
deUa g'1ustizia lin Bas~l1cata. Le condizioni
della Corte di appello di Potenza per la ca~
renza di magistrati, specialmente nei ranghi
direttivi, sono insosten~bili. Mancano il pri~
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mo Presidente, due Presidenti di sezione e
due Consiglieri, un Sostituto Procuratore
generale e vari funzionari.

N ei Tribunali del distretto gli organici
sona incampleti e mancano giudici e can~
cellieri e numerase Preture funzionano quan~
da possano., a '8car,tamenta ridatta, per man~
canza D del titalare a del Cancelliere. È una
candiziane umiliante ohe dura da tempo, e
che ha castretta gli avvacati e procuratari
del distretto. della Corte di appello ad aste~
nersi, dal 3 febbraio. 1959, dall'attività pro~
fessionale, fina a quando. nan saranno. adat~
tati gli indispensabili pravvedimenti per~
chè la Giustizia sia messa in candizione di
funzionare.

Eld accorre altresì provvedere alla castru~
zio.ne di sedi adatte e dignitase per il fun~
zianamenta di essa.

A preseindere dalle sedi di Pretura che
sana, in malti paesi, indignitose, i centri.
giudiziari restano nel più desolante abban~
dona: il tribunale di MeLfi, per il quale si
patè attenere la costruzione di una sede
decarasa, attende da anilli il campletamento
del palazzo. di giustizia, perchè non riescano.
a reperire nove a dieci milioni; il tribunal!'
di Matera ha i suai uffici in vecohi e diruti
lacali di un Canventa, inadeguati alla im~
partanza della città e della circoscriziane ed
altrettanta si dica per Laganegra e per Sala
Consilina. Occarre intervenire per la ri:solu~
zione di una stata di case che si è resa in~
sappartabile (130).

CERABONA

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
percanascere quali iniziative intenda pren~
dere il Governa di frante alla decisiane del
gruppo saccarifera Mantesi, di sapprimere
nella ,stabilimento. di iCavarzeI1e (IVenezia) la
produziane della zucchera dalla bietala e di
rendere saltuaria la stessa dezuccherazione
del melassa. Se la decisiane fasse mantenuta,
Cavarzere ~ la cui degradaziane ecanamica
allarma tutta intera la papalaziane ~ sareb~

be veramente calpita a ma.rte. N an soltanto.
l'unica stabilimento industriale verrebbe
pressochè smobilitata, ma altrettanto gravi
sarebbero. anche le ripercussiani nelle cam~

prugne in canseguenza della riduziane del 60
per cento. della superficie caltivata a bietale.
L'ulteriare riduzione dei redditi di lavara an~
dI'ebbe a tutta scapito. delle attività commer~
ciali che sana già debali ed incerte.

Cavarzere subì la distruziane belli.ca del
9,6 per cento. del sua centro abitata. Poi
venne investita e sommersa dall'alluvio.ne.

Il linificia,che aveva un organica di 150
unità e per 6.,8 mesi all'anno. era fante di
lavara per 600~700 operai, sul finire del~
l'estate 19'52 venne smobilitato e chiusa.

.ora è la volta della zuccheriJficio, e nan
c'è alcuna ,aLtra industria.

,I seguenti dati dimastrana quanta impres~

sionante sia la situazione: nel W,51 Cavar~
zere contava 29.3'6,2 abitanti; al 3:l dicem~
bre 19,57 la papolazione era s'cesa a 24.059
unità. In sette anni emigrarono. 8.004 cit~
tadini. Nel 1-9150nelle campagne erano ac~
cupati circa 2.'500 lavaratari tra salariati
accardati, abbligati, permanenti ed abituali.

Oggi ne sona rimasti po~he centinaia; gli
altri sana o emigrati a disoccupati. In crisi
è anohe la piccola azienda contadina.

Commercianti e battegai sano gravati dal~
le canseguenze di questa pesantissima situa~
zione. Giò premesso, e considerato che Ca~
varzere ~ grande mutuata di guerra ~ è
stata dichiarata zona depressa, l'interpel~
lante chiede di canaseere .anche a quali mi~
sure e a quali investimenti il Gaverno. in-
tenda ricarrere per promuavere la rinascita
dell'ecanomia cavarzerana (1131).

GIANQUINTO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deÌ~
le interragaziani pervenute aHa Presidenza.

o. E M M I, Segretario:

Al ,Presidente del IGansiglia dei ministri,
per sapere da quale Dicastero. o camunque
da ohi venne 'inaltrata la proposta di conces~
siane di una onorMicen:zJadell'Ordine al IMe~
rito. della Repubblica Italiana all'ex capo
,dello stato maggiare del mares'cialla Kessel~
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ring e successivamente comamdante interi~
nale delle truppe tedesche ,in Italia neI mar~
zo 1945, generale Hans Rottiger; e per co~
nascere il tenore della motivazione con la
quale costui è 'stato nominato Grande uffi~
ciale dell'Ordine stes.so (340).

TERRACINI

Al ,Ministro della sanità, premesso che a
.seguito della mOI1te del titolare dell'unica
farmacia esistente nel comune di Ventotene,
sito nell'omonimo ,isolotto dell'arcipelago
Pontino distante alcune or.e di navigazione
da ogni altra term abitata, è ce.ssato nella
località ogni servizio farmaceutico, con gra~
vissimo e permanente danno e pericolo per
la popolazione impossibilitata a procacciarsi
tempestivamente ogni e qualsiasi medicina~
le e priva anche, pertanto, di quelli di im~
mediato soccorso;

l'interrogante chiede se non si ritenga di
dovere immediatamente Iprovvedere a sanare
tale situazione, inconcepibile in un paese ci~
vile, secondo il dettato dell'articolo 32 della
Costituzione della IRepubblica, .disponendo la
riapeI11mra ,della farmacia ,con nuovo titolare
o facendonecurare la gestione ,tramite quel~
l'Amministrazione comunale (341).

TERRACINI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere con precisione, preso atto che, nella ul~
tima di,scussione del bilancio della Giustizia.
il Ministro ha dichiarato che l'organico at~
tuale è insufficiente, quanti e quali sono an~
cora i posti vacanti dell'organi,co attualmen~
te in vigore;

come intenda ricoprirli e quanti e di
che grado sono i diversi magistrati coman~
dati nei Ministeri.

Chiede inoltre di sapere se è a conoscen~
za che:

1) per una grave carenza di magistra~
ti, specie di gradi superiori, vi è viva agi~
tazione tra gli avvocati e si sono avuti scio~
peri in Calabria, Lucania, Piemonte mentre
altri se ne minacciano e come intenda rime~
diare;

2) che, contro il disposto della legge, al~
cuni importanti uffici (come quello della Pro~
cura della Repubblica di Ros8ano) sono sta~
ti retti da aggiunti giudiziari invece che da
titolari o da magistrati di grado superiore
applicati.

Chiede infine di sapere quali provvedi~
menti il Ministro intenda pr.endere per evi~
tare ,simili incresciosi inconvenienti (342).

SPEZZANO

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare per evi~
tare che nel comune di Resina (Napoli) per~
sista la illegale e scandalosa situazione crea~
ta:si dopo essel1sQ1'.880noto !Cheil com\andan~
te dei Vigili urbani non ha i requisiti per per~
manere nel posto.

E se in ispecie non creda disporre una in~
chiesta per accertare le responsabilità del
caso e, inoltre, la fraudolenza (articolo 247
della legge comunale e provinciale) commes~
sa dall'interessato che ha esibito titoli falsi
e certamente non validi (343).

SANSONE

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

A'l Ministro delle partecrpazioni statali,
per sapere se .sono fondate le notizie di ,stam~
pa secondo le quali la IPresidenza dell'« Alfa
Romeo» :di IMilano s.arebbe sul ,punto di ri~
fiutare il terreno offertole dal Comune per
oostruirvi il nuovo stabilimento, terreno sito
in posizione vantaggiosa per la facilità di
comunicazione con le autostrade, per i co~
modi allacciamenti con >lelinee elettriche ,ad
alta tensione, per l'esistenza degli sc,ariehi.
per la vicinanza alla linea ferroviaria ed a
quella tranviaria urbana e per il bassissimo
prezzo richiesto per l"area e 'se non ritiene
di intervenire per ,impedire che tale rilfiuto
imponga lo spostamento della f.abbrica fuori
dal territorio comunale milanese, 'con sicuro
,pregiudizio per gli imteressi ,cittadini e non
minore danno per ,quelli aziendali (,65,5).

MONTAGNANI MARELLI, SCOTTI
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Al Ministro dei lavori pubblici, per co~
noscere le ragioni che lo hanno indotto ad.
ordinare al Provveditore alle opere pubbli~
che di Bologna, in data 15 gennaio 19'5'9, di
non ammettere in sede istruttoria il pro~
getto .esecutivo del ,costruendo .acquedotto
della «Gabellina », presentato dal Consor~
zio comunale dell'Appennina reggiana.

Tale progetto era 'stata sollecitato dal :Mi-
ni1stra dei lavori pubblici il quale aveva già,
a suo tempa, alpprovato quello di massima,
presentata dalle amministrazioni interessate.

La decisione del IMinistra determina un
grave danna ecanomko alle amministrazioni
pubbliche, inauguranda una procedura 'anor~
male .ed eccezianale, tesa ad impedire alle
amministraziani lacal<i di esercitare funziani
di loro stretta pertinenza. L'interrogante
ohiede pertanto se il Ministro nan ritenga
di rivedere tale provv.edimenta (.656).

SACCHETTI

Al ,Mini,stro di grazia e giustizia, per co~
noscerese non ravvisi l'utilità, appovtu~
nità e ne.cessità di istituire il ruolo di uffi~
ciali di carriera per il Corpo degli agenti di
custodia e di indire, a 'tale scopo, un 00n~
carsa per es.ami e titali .aperta ai sottufficia~
li del Corpa in parola per un determinato
numero di posti e ad ,altri appartenenti Di
C'Orpi armati de110 IStata che abbiano titoli
per partecipare al concorsa :suddetto, elimi~
nando così 1a 'situaziane attuale, che vede
affidata il compito di direzione del C'Orpo
stesso ad ufficiali di altri Corpi armati dello
Stata e dò nan certa con il risultat'O di un
opportuna e valido coordinamento delle at~
tività e funzioni del Corpa degli agenti di
custodia (.6'57).

MAMMUCARI, MOLÈ

Al Ministro di gr>azia e giustizia, per cù~
noscere quando e come sarà provveduto alla
costruzione della caserma per gli agenti di
custodia del carcere di ,Regina Coeli, co~
stretti oggi ad alloggiare nelle celle del car~
cere e i'n sale rkavate dalle celle stesse, in
condizioni .antigieniche e niente affatto con~

formi alla funZ'ione ,che debbono svolgere è
al ton'O e 'costume del Corpo degli agenti di
custodia (1615:8).

MAMMUCARI, MOLÈ

Al Ministro di grazia e giustizia, 'per co~
nascere quali sono i motivi per i quali il
Ministero di grazia e giustizia non provve~
de, utilizzando i contributi I.N.A...Casa, a
costruire al10ggi per ,gli agenti di custodia
almeno ,nelle principali città italiane, così da
aUeviare le disagiatecondizi'Oni di alloggio
,di questa categoria; ,se non ravvisi l'oppor~
tunità di !Superare le eventuali difficaltà che
si fr>apponessel'O alla utilizzazione in pro~
prio dei contributi .LN.A.~Casa per la ,co~
struzione di alloggi, a favore della categoria
in rquestione('659).

MAMMUCARI, MOLÈ, DONINI, MINIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro del tesoro, premesso che con leg~
ge 25 dicembre 1957, n. 1139, articolo '12,
20 comma, l'aliquota di cui all'articolo 1 del
decreto presidenziale 26 gennaio 1948, nu-
mero 127, da prendere a base per la liqui~
dazione della misura della indennità di buo~
Iliuscita, è 'stata, per i oasi di ,ces,saz,iane dal
servizio a decorrere dallo luglio 1956, ele~
vata ad un venticinquesimo dell'ultima re~
tribuzione annua contributiva;

<!'interrogante chiede all'onor,evo,le .PI1e'si~
dente del C'Onsiglio e all'onorevole Ministro
del tesoro se trovino giusto che la rivaluta~
zione dell'indennità di buanuscita, che si è
rÌ>solta in un raddoppio della stessa, sia stata
disposta soltanto a beneficio dei dipendenti
statali collocati a riposo dallo luglio 1956 in
poi e non anche di tutti gli altri che lasciaro~
no il servizio dallo gennaio 1948, data della
istituzione della indennità, o almeno dal
10 febbraio 1954, dalla quale data fu appli~
cata' la Idisposizione del collocamento a ripo-
so d'ufficio per tutti i funzionari che cumu~
lavano i 65 a:nni di età con i 40 di servizio;

prega di considerare quanto assurda ed
ingiusta sia >stata la disparità di trattamen-

t'Odi cui sopra, per effetto della quale fun~
zianari di uguale età ed anzianità di servizio
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vengono a percepire una indennità, dimezzata
per il solo fatto di essere stati collocati a ri~
poso anche con un sol giorno di distanza l'uno
dall' altro. A meno che ~ ma ciò si dovrebbe
escludere ~ non si sia inteso di favorire de~
terminate persone che abbiano lasciato il ser~
vizio sotto la data dello luglio 1956 (6160).

CECCHI

Al Ministro senza porta;foglio Presidente
del Comitato dei ministri per la Cassa del
Mezzogiorno, per conoscere la causa e la
natura degli intralci che da tempo osta,colano
la definizione conclusiva delle procedure pel
l'attuazione degli invasi di Tarsia e del~
1',Esaro, nella provincia di Co.senza, per l'im~
porto complessivo di 4 miliardi, deludendo,
così, l'attesa esecuzione delle dette opere,
le qu~li sono provvide e per la bonifica dI
vasti tenitoI1i e pel sollievo della disocC'll~
pazione di quelle zone notoria;mente de~
presse. Con la segma:lazione, altresì, delle
minacciate dimissioni, ,nel caso malaugurato
di ulteriore ritardo, del Commissario del
Consorzio bonifiche di Cosenza commenda~
tor Catfarel1i (!661).

BERLINGIERI

Al Ministro delle finanze, per sapere se non
ritenga opportuno prendere l'iniziativa o di
impartire le debite istruzioni, anche con ap~
posite circolari, o di promuovere una norma
legislativa che chiarisca il concetto e la por~
tata della legge 26 gennaio 19,59, n. 27, recan~
te disposizioni a favore della Cassa naziona~
le di previdenza e mutualità fra il personale
delle imposte dirette, dando a questa legge
l'interpretazione più corretta, al fine di evi~
tare il giusto allarme venutosi a creare nel~
la categoria interessata.

Difatti, mentre è noto che non tutti i di~
pendenti dell' Amministrazione provinciale
delle imposte dirette sono iscritti alla Cassa,
in quanto una tale iscrizione è soltanto facol~
tativa, avviene che con la rigorosa letterale
applicazione della legge 2,6 gennaio 1959 la
trattenuta dell'aliquota del 5 per cento viene
operata indistintamente su tutto il persona~

le, quindi viene a colpire anche i non iscritti
alla Cassa.

.Non certamente questo era il concetto del
legislatore, come può evincersi dall'esame dei
documenti preparatori (vedi stampati nume~
l'i 208 e 208~A) sui quali 'si è svolta la di~
scussione conclusasi con l'approvazione del
Senato nella seduta del 27 novembre 1958.

Si impone pertanto che si dia assicurazio~
ne onde,con una precisa interpretazione ed
avuto riguardo alla ratio legis, si raggiunga
l'effetto di differen~iare i dipendenti nei cui
confronti può operarsi il prelievo, dagli altri
nei cui confronti il prelievo medesimo divie-
ne ingiusto (662).

MARAZZITA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se in base alla circolare n. 2130 del 16
febbraio 1959 al decreto~legge n. 2 del 17
gennaio 1959 sulla disciplina delle concessio~
ni in proprietà privata degli alloggi costruiti
con i contributi dello Stato, le cooperative a
proprietà indivisa che non verranno sottopo~
ste all'assurdo imperio dell'articolo 23 della
sopracitata legge, siano nel futuro escluse
dai contributi statali per la costruzione di
nuovi alloggi di tipo popolare (663).

SACCHETTI

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì Il marzo 1959

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica mercoledì 11
marzo alle ore 17 con il seguente ordine del
giorno:

L Interrogazioni.

IiI. Svolg,imento delle interpellanze:

GATTO (CIANCA, PALUMBO Giuseppina).
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per cono~

scere se non g;iudichi che le azioni com~
piute in questi ultimi tempi dalle forza
delinquenzi'ali in SilCilia non denunzino or~
mai chiaramente che grosse complicità ab~
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biano impedito di stroncare un sistema,
che è soprattutto di vessazione e di op~
pressione delle sane forze della produ~
zione e del lavoro.

,Si sottolinea in particol,are l'attentato
compiuto ai danni di un organo di stampa
di gloriose tradizioni democr,atiche il che
rivela un chiaro atteggiamento antidemo~
cratico ed antipopolare di chi ha voluto
tale atto intimi:datorio nei confronti di
una meritol1ia azione di indagine e di
denunzia, che non trova sinora riscontro
nell'azione governativa (69).

DONINI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere quali ulteriori
ostacoli si frappongono alla destiThazione
dell'area del Castro Pretorio a,ua costru.
'zione di un nuovo edificio per la Biblio-
teca nazionale «Vittorio Emanuele» di
Roma, chiusa ormai da più di nove mesi,
con serio danno degli studiosi e del pub~
bUco in gene:mle.

Tenuto conto della proposta della Com-
missione speciale nominata nel1'apr.He de]
19'518dal10 ste'sso Ministro e del voto una.
nime con cui il Consig,lio comunale di
,Roma si è pronunciato in favore di tale
soluzione, e a salvaguardia del prestigio
deHa nostra Repubb1ica, che manca ormai
di un Istituto bibliogrrufico funzionante
ne.Ila Oap'itale (74).

GIANOUINTO.. Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere se sia
negli intendimenti del Governo, promuo~
vere le opere necessarie per locrulizzare il
fondale dove giace se:polta la antiea città
di Malamocco (lal1ora Metamauco) al Lido
di ¥enezia, sprofondata in Adriatico eir-
ca 1000 anni or sono a causa del lento,
ma continuo abbassamento del suolo, della
inesoI1abile erosione (che ancora continua)
del litorrule, e di un violentIssimo marE'-
moto.

La «Cronaca Altinate », ante1riore al1a
scomparsa del1a città, descrive Metamauco
come città famosa per lo splendore del1e
sue chiese di stile romanieo, del1e sue case,
-del1e sue pIazze.

El1a sede episcopale, trasferita poi a
Chioggia, perchè «Metamauco profonda~
mente minata da molti pericoli, da ,deva.
stazioni ed incendi, ma soprattutto dag,lj
insulti del mare, miseramente sommersa,
perdette dignità e decoro ». (Così attesta
l'atto di trasferimento della sede vesco.
vile a Chioggia nel 1:110).

R~portare alla luce i resti della città
che ebbe grande splendore e fu cap,itale
del1e genti venete, quando Venezia an-
cora non era, significherebbe arricchire
con nuove importanti scoperte archeOllo-
giche il patrimonio cu:ltumle del1a N azio-
ne (912).

.MARIOTTI.. Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se intenda o
meno dÌJsporre la istituzione del1a scuola
media in I00alità Greve in Chianti (Fi-
renze). Sorse in detto grosso paese, per
iniziativa del1e autorità comunali e de]
cittadini, }',Istituto privato «Giacomo Leo.
pardi» per il cui mantenimento i genitori
degli alunni ohe lo frequentano si sono
da tempo tassati per la retta, oscillante da
3 a 5 mi,Ia lire mensili, oltre il contributo
del comune di Greve. È da considerare
che detta località dista 3.0 0hilometri da
Fkenze e 40 da Siena per cui si rende
impossibile, dal punto di Viislta economico
e cautelativo, f,ar frequentare a ragazzi di
10-12 anni le scuole medie esistenti in
dette città; che l'istituzione della scuola
media (3 classi), si rende necessar.ia in
Greve del Chianti per la notevole dimen
sione del Comune, la forte densità della
popolazione e per l'aspirazione legittima
da parte degli abitanti di avvicinare i loro
figli al1a cultura nazionale e creare le eon-
dizioni per la formazione di una classt"
dirigente ca,pace di imprimere maggio]"
sviluppo economico e culturale in un Ce!1
tro importante quale è Greve in ChianL
(97).

MILILLO. - Al Ministro della pubblic('
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga
giunto il momento di prendere in serio
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esame la questione deIIa istituzio,ne, a de-
correre dall'anno accademico 19'59...J60,di
una Università in Ahruzzo, pur Umitata
ad alcune facoltà.

L'Abruzzo è, con la Lucania e la Ga~
]a;bria, una delile tre regioni tuttora prive
di una sede universitaria e i SUo,igiovani
sono costretti o a frequentare, con grande
di1sag,io e dispendio aggravato dallo stato
tutt'altro che soddisfacente deUe comuni~
cazioni ferroviarie, gli Istituti di altre
città (!Roma o Bolo,gna), o, peg~io" a ri-
nunzi,are alla prosecuzione degli studi ciò
che mortifica queUe popolazioni giusta~
mente fiere deIle Imo tradizioni cultu-
rali e ~ come è stato rilevato anche in
un recente convegno, di studenti tenuto a
IPescara ~ non ne favorisce il progresso
civile.

Ma la rapida soluzione del problema si
impone soprattutto, ,anche in relazione al
ventilato piano decennale deUa scuola nel
quadro e come presupposto di quel pro~
g,ramma di industrializzazione e di svj~
luppo econo,mico, di cui da anni si parla
e al quale biso~na finalmente dare con-
creto avvio, se si vuole davvero la rina-
,scita di una terra fra le più trascurate
d';I.talia e pur così ricca di risorse (103).

CAPALOZZA.- Al Ministro dell'interno.
~ a)sull'inverosimiIe confusione posta in
essere a Fano dai consiglieri già compo-
nenti la Giunta comunale dimissionaria i
quali continuano ad amministrare come
se dimissionari non fossero e neppure si
presentano al Consig1iocomunale da essi
stessi convocato o convocato dal Prefetto
sia per il doveroso rendiconto del lor~
operato, sia per contribuire ad assumere
le deliberazioni che, sempre ~ e tanto
p.iù durante la vacanza dell'organo, esecu-
tivo comunale ~ il Consiglio, è compe~
tente a prendere; b) sulle patenti viola-

zioni deUa legge comunale e provinciale
'poste in essere per consumare questa au~
tentica beffa continuata ai consiglieri
adempienti ed ai cittadini' tutti; c) sullo
stato di pauroso disavanzo, del1a finanza
comunale, cui non è estranea la cupidi-.
gia di potere dei componenti la cessata
Giunta, so.lo preoccupati di restare gli
unici deposi,tari di una funzione che più
non hanno e di approfittare delila pre-
sente ,situazio,ne per sfuggire ad ogni
controllo consi~liare fl07).

,PARRI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri e Ministro (tell'interno. ~.,

IL'interrogante ravvisando nel trattamen~
to usato dalle Autorità di polizia di P8,..
Iermo e della frontiera f.rancese al signor
Allain Godo,n, cittadino francese, ed ane
signorine Meta Berchtold, Margherita De
Vincenti e Maddalena Bonnet, cittadine
svizzere, una violazione delle norme di
diritto che devono re.golare l'ingresso ed
il soggiorno in Italia di cittadini stranieri,
chiede quali d1sposizioni intenda adottare
ch~, revocando provvedimenti abusivi, sta~
biliscano direttive chiare e degne di un
Paese democratico in materia. E poichè
tali misure sembrano ispirate dal propo~
sito di impedIre all'azione di assistelfiza
organizzata da BanÌilo Dolci nelle zone più
,diseredate della Sicilia di valersi della
collaborazione volontaria di cittadini stra~
nie:d, chiede anche assicurazioni perchè
le Autorità di governo sIano perlomeno
invitate a no.n ostaco.lare, se non ad ap~
poggiare 1'opera altamente benemerita
svolta da Danillo Dolci (12:2).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamenWri


